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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La gravissima decisione della Federfarma sottolinea Furgenza della riforma sanitaria 

ndevono 
Spetta al governo assicurare 
la distribuzione di medicine 

Precise proposfe della Confederazione che denuncia la presenza della grande industria farmaceutica dietro la serrate 
Operare una profonda modifica del sistema di produzione e distribuzione dei farmaci - Manovre della stampa padronale 
per rendere i sindacati corresponsabili di una politico sbagiiata - Ferma opposizione dei lavoratori al «decretissimo» 

NARIA 
UN POLVERIFICIO 

Due operai uccisi 
dispersi e 14 feriti 

presso Modena 
A pagina 4 

GUI STRUZZI 

LO SFORZO per intendere 
che cosa possa signilicare 

ne] proccsso di distensinne 
e quali prospettive apra per 
la sicurezza europea il trat 
tato di Mosea, non e stato 
grande davvero da parte del
la stampa italiana. Si e pun-
tato prima sulle difficoltft 
delle trattative, sill loro pro-
lungarsi, poi si e tentata la 
minimizzazione, con l'invito 
alia prudenza, perche si sa 
dell'Unione Sovietica e del 
comunisti bisogna aver som-
pre panra Infine pare che la 
linea che abbia prevalso, do-
po un periodo di riflessione 
fatlo piu lungo dalle ferie 
e.stive, sia quella di vantare 
un successo, a senso uni-
co. della Germania Oreidon-
talp c di trovare che sono dei 
comunisti ad esserne usci-
ti sconfitti, come dimostre-
rebl>e la loro irritazione. 
Nella fattisneeie si tratte-
rebbe di Ulbricht, del par-
tito e del governo della lie-
pnbbhca demorratica tede-
sca. So e stato necessario 
il falso o la disinvnltura, 
non si c esitato FuU'Espres-
so Telesio Malasptna scrive: 
* / sovietici sono stnti mnl-
to piu concilianti. Niente ri-
conoscimento qivridico del
la Germania Orientate, nw 
riconoscimento dei "cnnfim 
esistenti in Earopa" e quin-
di anche dei cimCvni delta 
Gennama Est: non si trnt-
ta di un semplice cairillo ma 
di una queslinne di iondn 
che lascia spfnio per future 
"forme di convivenza" fra 
gli Slati tedeschi >. Ma per 
scrivere questo ha dovulo 
evitare di leggerc ner intcro 
l'arlieolo Ire del tratta-
to clove e scrillo che fra « le 
ironticre ogqi e in fu/uro 
inuiolahili. cosi come sono 
tracciate it qinmo delta fir-
ma del trattato > e comnre 
sa « la frontier™ fra la RET 
e la IWT ». 

II Popolo da notizia dei-
J'apertura a Berhno Kst di 
una rappresenlanza rammer 
da l e austriara. prosentan-
dola come il ri fill to di un ri-
conoscimento diplomatieo 
Dopo iver dimenlicato la 
apertura delle relazioni con 
l'lndia (attravorso lo seam-
bio di oonsoli generali, cosl 
come in un primu tempo era 
awenulo in Egitto e in Al
geria) pare al giornalc do-
moeristiano di aver prepa-
rato il fprreno oer dimostra-
re che se Brandt neonosce 
)1 confine Od"r /Vemp e 
quello con la RDT, l 'ltaln 
non ha da accorgcrsene, ne 
da interrogarsi <-ul significa-
to di quella decisione Ci si 
£ niesso persmo VAvanti! 
che ha ripreso una incredi-
bile rivelazione della stam
pa di Springer, per provare 
che Ulbricht era d'accordo 
con la destra tedesco-occi-
denlalo per sabotare ogni 
possibile accordo. Si sono 
scelte cosl tulle le strade, 
fuorche quella di partire dai 
fatli e di esaminare i pre
cedent 1 Abbiamo gia ricor-
dato i punti di quella riso-
luzione di Karlovy Vary, 
che ^ra stata presentata 
dalla stampa oecidentale co
me un," sortn Ji imposizio-
ne tedesco-orienlalc Quel
lo che stava scritto la c che 
quak'iino presontava come 
la luna velleilariamcntc ri-
chicsta da Ulbricht sta ados-
*o scritlo nel Ir.ittato di Mo
sea. Provi a rileggere i due 
documenli Telesio Malaspi-
na. Provino a rileggere le 
annosc polcmiche antieomu-
nistc i giornalisti del Po

polo che scrivono con tanta 
suffieienza degli scambi eco
nomic! con l'URSS che se-
condo loro interesserebbero 
soltanto qualche industria-
le delle rive del Reno o dl 
quelle del Po. A noi che 
parlavamo di mercati orien 
tali si voleva allora 9piega-
re che la controparte non 
poteva pagare, perche non 
aveva nulla da vendere e 
che solo I'America era un 
mercato o addirittura una 
sorta di banco di boneli-
cenza. 

RESTANO il dispetto e 
Vimbarazzo dei comuui-

sti della Germania Orienta
le. Ma chi ricorda quanti 
mesi sono passati da quan-
do una squadra sportiva 
della RDT non poteva veni
re in Italia perche preten-
deva di avere una sua ban-
diera? Chi non ha dimen-
tieato la fatica per un visto 
da o per un paese che alia 
Farnesina si negava esistes-
se? Basterebbe confrontare 
le parole di Brandt e I'espli-
cita rinuncia della Repubbli-
e-a federale a eonsiderarsi 
rappresentante di tutta la 
Germania, con le spiega-
zioni del governo italiano 
che riconosce la legittimi-
ta di quella pretesa, per 
convincersi che qualcosa e 
cambiato. 

Tutto quello che e cambia
to lo e nella direzione delle 
richieste della RDT che 
l'Unione Sovietica e i paesi 
socialisti avevano sostenuto. 
Ci sono naturalmente pro-
blemi rimasti sospesi; non 
e'e nessuna soluzione per6 
che sia stata imposta in 
qualche modo, o strappata 
o aggirata in opposizione ai 
punti di Karlovy Vary o in 
contrasto con la politiea del
la diplomazia della Germa
nia Democratica. Questo va
le tra l'altro per la questio-
ne di Berlino Ovest, che 
nessuno ha potuto preten 
dere di far riconoseere co
me parte integrante della 
Repubblica federale ledesca. 

POCHI hanno ricordato 
che uno dei risultati 

dolla politiea di Adenauer 
e di Kiesingor, della dottri-
na di Hallstein e stata la 
rinunoia della Germania di 
Bonn ad essere rappresen-
tata all'ONU. Per non far-
ci entrare il governo di Ber
hno, quello di Bonn ha do-
vuto fino ad ora accettare 
di essere rappresentato da 
quello di Washington. La 
Germania occidentale pare 
voler alleggenre il peso 
della presenza amencana; 
gli osservaton politici riten-
gono sia giunto il memen
to in cui alle Nazioni Uni
te voglia esserci in prima 
persona. C'e oualcuno che 
possa oggi lmmaginare che 
questa intenzione possa ve-
nir presentata, non diciamo 
contcstando un uguale di 
ntto alia Germania Orien
tale, ma anche soltanto pre-
scindendo dalla dichiarazio-
ne che perche la Germania 
sia present? all'ONU sono 
due stati tedeschi che devo-
no en tra re i? 

Un confine, due bandiere 
e non per farsi la suerra, ma 
per tornare a lavorare in-
sieme e a coesistere in pace 
C'c qualcosa da imparare 
anche e qualche conclusio-
ne da trarre per 11 governo 
e per la diplomazia del no
stra paese. E perche no, 
per i giornali del partiti che 
sono al governo. 

Gian Carlo Pajetta 

REG1STRAVA 
J fS IDT 

IL MAROHESE 
DELLA STRAGE 

Parlkolarl sconcertanti sono vcnutl alia luce nnirindogliie 
sullti strage compluta domenlca sera a Roma, nel sontuoso 
at'ico dl via Giacomo Puccini 9, dal marchese Camlllo Cn-
sati Slampa dl Sonclno, II quale a colpl dl fucile ha assassl-
nato la moglie Anna Fallarino dl 41 annl e II venhcinquenne 
amnnte dl quest'ultinia, lo sludenlo Massimo Mlnorenti. II 
marchese registrava nel suo dlario I flirt della moglie. Aveva 
annotalo anche quello con II glovane studente. « Ma non 6 
una cosa seria... » aveva scritlo. ;sella foto: la marchesa 
Anna Fallarino Casall A PAGINA 5 

La teiisione determinata fra le masse lavoratricl e popnlan e fra vast! 
strati del ccto medio dai provvedimenti antipnpolari adottati da! governo e 
divenuta di colpo piu acuta, in tutto il paese, per la decisione della Federfarma 

(propnetan) di sospendere la lornilura di medicmali agli assistiti dagli enti mutuahstici 
a partire da oggi, giorno in cui sara attuata la serrata di tutte le farmacie private, escluse 
quelle di turno. Come gia nei giorni scorsi, subito dopo il <t decretissimo a con cui il Con-

siglio dei ministri ha inteso 
varare le note gravi misure 
anticongiunturali, alle centra-
li sindacali sono pervenute 
ieri centinaia e centinaia di 
sollecitazioni per una imme-
diata ed energica reazione 
volta a fare in modo che i 
lavoratori non paghino due 
volte i medicinali (e cioe 
quando versano i propri con-
tributi alle mutue e quando 
vanno in farmacia ad acqui-
starle perche cosl ha deciso 
1'associazione di categoria). 

Raecogliendo le proteste sol 
levate nelle fabbriche e ne) 
Paese dalla « gravissima deci 
sione» presa dai proprietari 
di farmacie «in opposizione 
al decreto che prevede un lie-
ve maggiore sconto sul medi 
cinali a carico delle mutue », 
la CGIL ha osservato ieri che 
« siamo di fronte ad una ma 
novra che certamente e ispi 
rata e sostenuta dalla grande 
industria farmaceutica, nel 
tentative di rifiutare una mi-
sura peraltro modesta e in 
sufficiente e di bloccare ogni 
azione futura di diminuzione 
dei prezzi e di modifier nel 
sistema di produzione e di 
distribuzione dei medicinali. 
La CGIL respinge questa ma 
novra rivolta a speculare sul-
la salute e a far ricadere sui 
lavoratori tutti gli oneri del 
provvedimento governativo. I 
lavoratori italiani e tutti i cit-
tadini mutuati e che usufrui 
scono di assistenza diretta han
no il diritto sancito per leg-
ge di non pagare i medicina
li, e qiundi e illegittima e 
non deve essere seguita la de
cisione unilateral dell'Asso-
ciazione dei proprietari di far
macie. Perci6 l lavoratori non 
devono pagare le medicine a 
carico delle mutue ». 

La decisione gravissima del 
proprietari di farmacie — sot
tolinea la CGIL — accentua 
la necessita dl porre mano ai 
provvedimenti di riforma in 
queslo campo, gia nchicsti al 
governo (che in materia dl 
prezzi dei medicinali aveva 
precedentemente assunto im-
pegm fmora non rispettati) 
con un documento umtario 
sulla riforma sanitaria della 
CGIL, CISL e UIL in data 
23 aprile 1970. La CGIL riba-
disce in questa occasione le 
richieste unitane delle tre 
confederazioni e cioe: a) in-
tervento pubblico nella ricer-
ca, produzione e distribuzio
ne dei medicinali; b) riduzio-
ne urgente e piu adegi.ata dei 
prezzi vigenti del medicinali 
e modifica del melodo di de-
terminazione dei prc/.zi stcssi 

« La sigreteria della CGIL 
chiede al governo che si fac-
cia fronle alia gravila delle 
dccisioni che hanno assunlo 
i pi'oprielan di farmacie: 1) 
con Tutilizzo di lulle le far
macie municipali; 2) col dare 
dispusizioni utfiiu'hc tulli gh 
ambulaton mutuahitici e pub-
blici siano aiiloriz/ali e mes 
si m conchzionc di efl'ettua-
re la clit-Li ibu/.ionu del medi
cinali gr.ilis a lutli gli aventi 
dinlto, 3) la dove uh [insu
re si dnri'istrasseio insulhcien 
ti alle esigenze, il governo di 
sponga la sospensione delle 
hcenze e la utilu/.azioiu del 
le iarnuK'ie private come pun-
to pubblico dl distribuzione 
dei medicinali ». 

« La sigietena della CGIL 
— conclude il comunicato — 
invila tulle le organizzazioni 
territorial! a piomuovere mi-

sir. se. 

lill̂ iL j«t;|.'i ̂ ;;̂ ;]ril3ejli#̂  ti^II^nn^a^ia^a. 

L'AJA — Uno dei giovani Indonesian! che si sono bnrricntl att'intci-no della reskleiua del loro ambasclatore, 
dietro i cespugli del parco, control!a I movimenti degli agenli e del soldati che hanno circondato I'ediflcio. 

nppoitato 

I0VANI INDONESIAN! 0CCUPAN0 
ia residenza del loro ambasciatore 
Ucciso un agente di guardia — I giovani 
testare contro la prevista visita del presi 
agli indipendentisti delle Molucche — In 

si sono arresi solo in serata — Voleva no pro-
dente indonesiano Suharto — Appartengono 
ostaggio la moglie e i f igl i del diplomatieo 

(Segue in ultima paeina) 

rosso 
T »ARTICOLO die il di-

lelloo del Comcre 
dc'Uu SPIU, Giovanni Spa 
dolini, II; initio domonica 
e in soslanza, nanostante 
cite prenda le cose alia lor 
qa, un qrido di aitgosctnto 
allarme nei conlronti del
le AC LI, a proposilo delle 
quali una cosa e ormat cer 
la la acelta clausula e 
quindi nvoluzionaria 11 
mondo cattolico non e put 
la Magmol spuituale della 
Conlindustita, e qli Sjxido 
Inn e i Missiroli non se lo 
scntono piu dietio di se. 
comjxilto Kssi lo aur^ist? 
vano lenendolo seqretamen 
te caio peiche consenttva 
loro di fare i libeiali e t 
pwqi'' sisti, badando bene 
die tei ease duio per pro-
teqgeil alle spalle Si lint 
to di laici, come aniano 
diKiniaisi, capaci indie di 
volgem a sinistra a \xitto 
die il toilaloqho -esLi ber. 
soldo < destra. 

Onqi Giovanni Spadolint, 
tcnoruzato, non puo piu 
con tare sui cattolict per 
lore lo spreqiudicato Per
che il direttore del Come-
ic 6 un ex frirolo. Nel 
l%:'), rieoncndo d deeen 
nale della sua direzione al 
Re.slo del Carlmo, la pro-
pi leta del giornalc indusse 
i redallon a ofjrirqli un 
qian pianza a Pontecduo 
Marconi c di questa agape 
non prechsamente (rateina 
abbiamo sott'ocduo il me. 
nu ticcom, riportali te-
stualmente, I tit oh di al-
cune poitate- « Anlipasto. 
I'appetito e t cattolici», 
« Frammesso- sformato dt 
formaqgio eon qustosi aq-
qiunte di ammelle e Re-
ruin Novn' urn », « A) rostt 
nustl- pollandie. del car-
dello, fnraone del Tttano, 
arista di maiale ntitnto 
con qhianda, eapretti Psi-
scowli Do'iuniol GroRis ». 
II festeqgiato Sjxtdolim 

manqio, come u\a jan\ con 
gian gusto vigoiosamente 
proteiti dall enciclica Pa-
.scondi, che condannara il 
modermsmo, non si pud 
nnmaginare quanta arista 
di nunale abbiano bcata-
mode dtqenlo i liberali per 
decme di anm. 

Ma i temph sono mutali, 
e, per usarc una espressio-
ne cm a al dottor Costa 
quando parln di acapitali 
di 11 sell ton, notcremo che 
il eattolicesimo det Tones, 
dell'I&olotto, da Camai a, 
delle AC LI, essendolo sent 
pie stato in rehgione, di-
venta anche in politiea un 
ideale tii risehio E' il se-
quo del suo incontro col 
campo \oeuiltsta I eapretti 
ruqqiscono, protessoie, da 
quando alia Pa.scondi e se-
quita la Paroni m torris, 
('. sr I.ei ci fa easo quando 
si siede a tavola, noteia 
che anche il vennut diven-
ta sompre piu m.ssa 

Fort eb race lo 

L'AJA, 31, 
Circa 23 giovnm indoneaiani 

rcsuionti in Olanda hanno occu-
p.Hu otfj*i por enva \2 ove la re-
Mdonza doH'anilwscintoro do)-
)'Indonesia nD'Aia, prondondo 
circa lo por^ono come oslasifii, 
Tra cm la moulic c 1 due liiili 
doiramhasciatore. N'ol cor?o dol-
1'immone un po!./.ietto olanclose 
c rimasto ucciso, avova 26 anm. 

(Juosl.'i sera i»co prima dolle 
'/ i nbelli, dojM avor nmiaceia-
to per tutto il Kiorno. cM uccido-
re j*li oslJijl̂ i se 'o loro nolnest© 
non fo^sero sUitp accviHo, han
no abbandonato leriit'ieio o sono 
slati porLati via dai celluktri 
dolla polixia. K' >tato \m pasto-
iv protostnnte, apparlononto a\ 
jmippo di circa 0̂ niila Indone
sian! delle Mohi(vho mendionaH 
clio cluedono I'm lipendoiua e la 
sou-anita dall.t ' epuhhhca del-
1 IndoneMa, elie e riuscilo a con-
\nvere i jiimani a dosivlere dnl 
loio tenlatno. 

1 iiunani che avevano mnal-
?ato sull'o<liricio 'a bandiera del
le J Molucclie del Sud i\ non era-
no nuicm ad in^H^M^^arsi del
lo anibaseiatoio, Pa>\\in Xatadi-
numiat die era lonlano dalla 
rappre^enlanAi diplomatics, ed 6 
.stato tenuto nascoslo dalla \w\\* 
zia olaiuleso m fht;-to sicuro. 

1 R nbelh * avovano chiosto 
die il dottor Mam^ama il qunlfi 

(Segue in ultima pagina) 
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La " serrata » delle farmacie 

Le industrie 
farmaceutiche 

soffiano 
sul fuoco 

E' tempo di nazionalizzare il settore 

I spiode un l l n a cernipia 
dello spiippulnti) sistcnia sa 
n i t ano IUIIMHO Dopo la cns i 
degli ospedah c 1 agua/ i ime 
del mc lici usp tda l i cn 1 in 
soppoiUbil i la dt I d i sawm/o 
degli cnti muLualisLici obe 
rat i da debiti per centinaia 
di miliardi , d ivampa ora la 
s o n a t a dci p iopno ta r i di far 
m a u ( Sciopeio di ventiquat 
ti o i t (salvo le la rmac ie t o 
muiiitli) e la decisione di so 
spendere la fornitui T dei mc 
dicinali sen /a pa^amento 
agli assistili dell 1N/WI 
INADLL e LNPM.S 1 ren 
t a t i e milioni di cittadini a 
pal tire da domani d o i r e b b i r o 
paga i s i le medicine t poi c u 
c a i e di otteneiL il nniboiso 

II «dec re t i s s imo» di Co 
lombo, chi" t imidamente ten 
t a \ a di r idu i re gli o n u i de 
gh enti mutualistiei dispo 
nendo per 1 aumenLo degli 
aconti sul pre7zo dei farmaci 
ai mutuat i si e mimediata 
niente scontrato contio la re 
sisieti7a du ia dei la imacis t i 
i-.pirati — come soltol n ta ,\n 
chi la CGIL nel suo comuni 
t a l o — dalla g iandc industiia 
fd imareut icd 

I na p u m a consicleia/io c 
ll i pacche t to» di misuie di 
politica economica deciso dal 
governo denuncia olt ie al n 
levato consei va ionsmo che ]o 
anima, anche la sua debo 
\eua s t ra tegics Nessuna lo 
gica globale presiedo mfatti 
a quelle decision! 

An/i uno del pochi p i o u e 
dirnenti che voleva compen 
s a i e , con lesc lus ivo scopo di 
l i equ ihbra re contabilmente i 
conti delle mutue 'a messe 
di misu ie f iancamente anti 
popolan adottate insieme a 
quello, solleva immediata 
mente 1 opposizione di catega 
n e economiche che bencfl 
ciano da anni dell imponente, 
quanto pento loso sviluppo 
del consumo di fa imaci L a u 
mento dello sconto che le fai 
macie debbono o ia p ra t i ca i e 
ai mutuat i (dal 5 al 6 per 
cento sul prp /«) di hstino) e 
la lagione di tanta reazione 
da par te della T e d e i f a i m a 
Le industi ie farmaceut iche 
d ie t io le qumte soffiano sul 
fuoco del 'a protesta perche 
anche per loio 1 obbligo dello 
sconto agli enti mutuahst ici e 
s ta to g rava to di un aumento 
(dal 12 al 19 per cento) 

E ' una sorta di complotto 
che ii n t a profondamente l la 
v o t a t o n I quail sentono an 
co ia una volta sulle spalle il 
c a n c o di una disgraziata po 
litica di goveino che lovescia 
cont io di loro quegh atti che 
dovrebbero nelle intenzioni 
ave ie un obiettivo sociale 

Seconda considerazione la 
spesa farmaceut ica mutual! 
st ica ha avuto nell ultimo 
qumdicennio un andamento 
che da le vertigmi Dai 42 mi 
liardi spesi nel 1955 si passa 
ai 125 del '60 ai 248 del 64 
ai 315 del '66 fino ai 431 
del 1968 Ne e denva to che la 
spesa farmaceut ica delle mu 
tue e oggi la componente che 
piu conti 'bujsce a ev i ta ie che 
aumentino le ben piu neces 
s a n e spese s a m t a n e ve ie e 
piopr ie Tutto questo e ac r a 
duto pc ichc a t t i a i e i s o 1 a r 
tificioso gonfiaisi delle spese 
per medicinal) (ll super con 
sumo dei farmaci imposto dal 
la logica del profitto dell in 

Terracini 
ribadisce 
Fimpesrno 
del PCI 

sul divorzio 
II compagno Umbeilo l o i n 

cam presidente del gtuppo dei 
aenaton comun sti si e incon 
trato iepj con 1 diii^enti de 'h 
Lega itahaiw per il d i i o m o 
In un fianco cd amichevo'e 
scambio di opinion! il compi 
gno l e i r i c m i c o n e inform i 
un comtmioato delh LID 11 
ribadito la loima decisione de 
comumsti di nnnlenete e di 
fendere integial i iei tc sia 1 i t 
tuale progetto di leggc in di 
scussicwie ski la th ta del 9 ot 
tobrc come teimnu ultimo pei 
ill volt) deflralivo lei iacim n 
piecis\ito moltie che nessuna 
incklenzd su q leste previsiom 
dovia avoie il d baltilo uiccts 
s m o <nUo la liiK di setlembic) 
sui decreti govemaUvi len co 
rnurnoaU al Sona'o 

Incontri 
di U Thant 

a Roma 
II sogietat IO genei ale del 

10NU U [haul si e iCLato nel 
pomenggio di icn in visita 
pnva l i dal Ptesidente del Con 
slglio on Colombo a Palazzo 
Chigi Succcssivaniente U Thant 
ha intonti ilo anche I ptesidcn 
te dei Senalo, franfani 

Rapida indagk^ ieri mattina nei mercati della capitale 

dusti ia f u m icuitic a o o l u t 
a tutlo IIULI\O una s i t i di 
autoinqum uiii nto indono) W 
gi inch L iii piodiit tnci i II-MO 
no a ras Kllarc un K uu del 
I mteia t icsc tn tc spi ^a nui 
lualis)ica 

I o •.riutlamenlo dell i salu 
le d u c n t a t o i un iff.ne d m o 
pti un s t t lore inchis ln ik che 
nonosl inic il leonco condi/io 
namenio (el t I P (Coinilalo 
in lc iminis ten ih p i c / i ) impo 

ne p i e / / i a i o i t i a n alle migl a a 
di special) a elk i l t ia \ t i s u 
una paiadns <ik cunc n icn/a 
e una pubbl i ila wslnsa slur 
na ogni anno sul me cato 

bi saldano cosi dm s'oi 
t ine di d i \ u s a natu a da un 
lato la manipola/iniK dell o 
pinione pubbhea sulla capaci 
ta dei medicinal! di su i rogare 
quasi magiuimeii lo ai vuoti 
cie! s i s t tma san i l ano e pic 
v e n t n o dall allr i lato il d u 
naggio f inan/ iai io operalo 
dalle case piodultrici di fai 
maci cht initxingono mutih 
doppioni di snteidli ta simili 
st non idtntiche a pit m ch 
t t n d i t a cht non h inno alcun 
i i l cnmei i ' o con fli cflcltiM 
cosli ch p io lu / ion t 

Ier7a consideia/ ione date 
quesl t piemes*e i p p a i e c h i a 
to che o/ni ipotesi di soiu 
/lone nioi mat) ict del si>de 
ma san i t ano implied la vo 
Ionia di tagl ia ie questi nodi 
con un atlo deciso che puo 
giungeie sino alia na/ionaliz 
/ a / lone dell inteio settore far 
mat t i i l ico C i t d e i e di poter 
s i s lemaie la lacc tnda a l l i a 
veiso misuie che investdno a 
v alle ll pioblema riduccndo 

II deficit delle mutue ovveio 
dccollundo alio Slalo ll [Kso 
di questa dispendiosa opeia 
/ lone st'nza toccaie 1 c resc tn 
ti profilti dell mdusti ia del 
fa imaci e puia illusione pio 
pagandist ica 

L episodio odieino della ser 
l a t a dei fa imat i s t i doviebbe 
suonaie come un campanello 
d a l l a i m e per coloro che nel 
goveino nlengono essen/ iale 
una rifoinid sanitaria come 
qut l la che chiedono i sinda 
Cdli e ) paiti t i ch sinwtia Ma 
gh uomini ch Colombo sembia 
no non pres ta ie a t ten/ iont a 
quel pnncipio scientifico della 
meLCdmca dei liquidi che e 
scludt l assa t i samente la pos 
sibihta di fare la fn t ta ta sen 
za rompeie le uova 

Bisogneiebbe inokre che gh 
uonuni ill Colombo tcnesseio 
ben piesenti anche le len/ioni 
nei ,a t i \e che le in i sse pupo 
Ian cominciano gia a mam 
les ta ie dopo la bella so ip iesa 
delle misuie anticungiumuial i 
d e l l a l l i o giorno e la fe ime/ 
za del eomunicalo della CGIL 
di oggi che sottohnea la die 
gittimita della decisione uni 
laterale del faimacist i mvi 
tando i l avoia ton « a non pa 
ga ie 1 medicinal! a cal ico 
delle m u t u e » II dissesto Ii 
nanz iano delle mutue inlatti 
e fiutto della cns i dell oidi 
namenio s an i t ano ed e il 
vcisante economico di un dis 
seslo funziona'e il cui p re / / o 
sociale e umano - e detlo 
nella lelazione al disegno di 
legge del PCI sul s c m / i o sa 
n i t ano na/ionale e in leal 
ta ben ptu g i a \ e 

Ix? pioposle dei comumsti 
su questo pioblema sono mol 
to p i t c i sc f ssc p endono con 
c ie tamente at to del ga ibugho 
san i t ano e suggei iscono tutta 
una s e n e di misuie pel avvia 
l e a iea!i / /azionc il s e ruz io 
s an i t ano na/ionale che urn 
fithi lutti i sislemi di assi 
s ten/a medica e ospedaheia 
c sia posto a c a n c o dello Stato 
che vi provvedeia con il con 
tribute) dei cittddim « in pio 
pen/lone delle n s p t t l n e t a p a 
cita conti i bu lne » 11 finan 
/ lamento di questo complesso 
di misuie da real i7 /a ie gra 
clualmcnle deniebbe e^seie 
ass icu ia to con I islilu7ione del 
[ ondo s inilaiio n i/ionale e he 
ent io qualche anno poticbbe 
esse ie ad inleio c a n t o dt l lo 
Stato I a salute c un sei \ i 
/io pubblico tsse i i7nle c pi i 
questo e giusto clu nessuno 
debba p i toccupa i s i pci I assi 
s t i n / a O w i a n u n l e qualcunn 
d o n a pin pac.aie pei fo inne 
alio Stato ) fondi n e c i s s a n 
Si piopnne di n d u i i t gli one-
II mutuil ist ici liatteniiti sen 
s i l a n del l a \ o i a l o n tel c 
piev isto t he le lonli ch enti i 
Ii sidno n t a n t e da un a t 
cicst imenti) delle i l iquotc a 
111 ico dei le Iditi piu alt) in 
modo da sostitinie I outlaid 
contnbl l tHa con un enti it i Ii 
scale has it i su cnLti i di pio 
giessivita e di p iopo i / io iuh 
ta in oidine ilia capacil.i 
cont i ibut i \a di ciascuno 

Come si \ ede non ci linn 
tidino d le\ II « dltl clanioi IK 
sulle chsgi i/ie e le lespnns i 
bihta del dis cei \ i7io s i m t i n o 
sen/a i in tpone a l t e t m t n e 
possibiii 11 pioposle di so 
iu/ione ci sono gh uonuni di 
( olonibo che in questi gionu 
si aflann mo a t io \ l i t ii ban 
dolo dell in t i i t a la m a t a s s i 
sanno dove c e i c a i e Se lo \ o 
ghono dd\ \ e i o 

Carlo M. Santoio 

Una mnnifeslazionc contro II caro tasse e I'aumonto del prezzl Roma, nel quarllero 
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Centocelle 

Dal 9 al 13 settembre a Firenze il grandw 

appuntamento con la stampa comunista 

ome nasce ane uascine 
la«citta del Festival» 

Nella cornice del parco mediceo comincia a delinearsi la struttura degli 
stands e delle mostre • A Sesto Florentine il quartiere generale dei prena-
rativi - II ncco programma culturale e politico, che culminera domenica 13 
con il comizio di Giancarlo Pajetta - La gara per la diffus-one ried'Un^ 

r i R T N ^ r n 
Nol pi•\IKIP p net) morlK nn 

dello f istint* — che ospilt i i 
tla) 0 al 1 i spt tembre il I t 
stlval nn7ionalo de I Umth e 
della s tampa comunista ~ 
gla si In tnnodono 1 primi 
l lneamentl di quella che sara 
Ii s tu i t tu i i « n i u i a r i a » del 
Tes th il np lh vnsla area del 
le Caseine cominciano ad am 
massais i le tuba t iue metalli 
che che si Liasfoimeianno, 
nelle ultimo o i e (b s empie 
cosi1) In dptino e dociiK di 
si tnds tli most IP di ueno 
di l e i t n t h e tos t i tu iscono IP 
sezioni fondamentall di que 

ecretone» ha gik provocate 
un aumento dei prezzi al minute 
II formaggio costa 50 lire di piu al chilogrammo - ll costo dei pomodori quasi raddoppiato - Le arance da 200 
a 290 lire - L'incidenza del ritocco della sopratassa sulla benzina - Initiative del Partito comunista a Roma 

La repressione alia Facolta di Lingue 

Calamari non «molla» 

gli studenti di Pisa 
Non soddisfalfo delle conclusion cui era pervenulo 
il giudice is'rutfore, il Procuralore generale ha ri-
mandate gli alti alia Corte d'Appello di Frenze 

PISA i\ 
La Procura della Repubblica di Piren7e ~ rtiretta dal 

l 'ormai celebre doltor Ca laman — ha n m a n d a t o alia se 
zione is t rut toi la dell<t Corte dl Appello di Firenze gli attl 
del giudice l s t iu t to ie di PIST relativi al procedimento a 
canco di 21 studenti della Facolta di Lingue deil Unwer 
sita pisana 

Come e noto gli Imputat i nel confront) del quail venne 
splccato « mandato di ca t tu ia » (e sei dl questi mandati 
furono eseguiti) e rano fra 1 al i ro accusati di « resistenza 
aggravata a pubblico ufficiale » e di « mier iuzione di pub
blico servizio » 

Dopo che per I! vigoroso ed a rgomen t i t o lntervcnto 
degli avvocati della difesa era stata concessa 1 is t iu t tor ia 
Eormale e 1 i s t ru l tona eia stata riporiata a Pisa (In un 
Drimo tempo la Procura generale di Firenze vale a dire 
il dol tor Calamarl aveva avocato a s6 gh atti) veniva 
concessa (11 12 agosto) agli studenti la liberta provvisona, 
e vemvano revocati i mandati di cat iura 

Secondo il giud ce Istrut tore di Pisa intatti « t unico 
fra i reati cohtestati per cut sia obbllqatorto xl mandato 
di caltura e quello di resntema aggravata a pubblico uf 
fwtale Ma le risultanze istridtorle finora acquisite con 
sentono di escludere la <ms,iistenza di tale reato» 

In effetti gli studenti volevano impedire lo svolg' 
mento delle « prove sc r l t t en d esame ma tall prove si 
svolseio regolarmente sot to la «p ro t ez ione» della po 
li7ia Ora ha rilevato il giudice i s t ru t to ie dl Pisa essen 

dosi gli esam svolti regolarmente « e da escludere che i 
profeswri swno statt impediti dal compiere un atto del 
loio ufftcto a meno che non si voglia rtlenere che rtentri 
fra pit atti d uffwio di un docenie universdatio quello di 
<ibarrare il pnsso a chi voglia hnpedne I imzio dl un 
esame» (a questo pioposi to gtovera n c o r d a r e quan to 
gia aveva scrit tu il nos»ro giornale il 18 agosto u s «l 
denuncianti sono i protossori Ora non arnviamo bene a 
capire perchd un docpnle due esstre un pubblico ufft 
ciale lo e solo quandn si trova noil esercizio delle sue 
fumiom Ma fra i denuncianti ci sono professon che non 
abttuno aarni £ atlora?») 

Le conclusion) cui e fiiuuto esaminando serenamente 
le cose il giudice di Pis i non sono andate gut ovviamente 
al dottoi Calamar1 il qunle ha pensato bene di so t t ra r re 
di nuovo tl « La so » i l suoi giudici natural! e di npor t a r lo 
a Fuen7e dove egli p ' n s a dl poter eseic i tare meglio i 
suoi « controih )> lepressivi 

Promosso da Toscana e Umbria 

Lo hanno deciso i president) Gabbuggiani e Fio-

relli in un colloquio che ha nguardato I problenii 

d i a v v i o d e l n u o v o o r g a n i s i n o 

1 UU \ / i il 
I pi (?->! lent k i L jus y, n. 

gKiniii u-.Liio c iiminu ^oin 
p L^II I liu u il)biiK0i in t I it)i > 
1 IOU Hi si iun > HinitUi m i 
1 ncn/c in-.it nc n loi J p u Ii 
I t l t l COll il) ] LLlM I |)( i unu 
strfmbit i di idee t di i -i t i H n/i . 
a due U R S I d ill ii- t̂ Ii m u ii i 

d c l l i i s s c m b l i c nt lit u IL it nt 
K „ i o n i \ l It i i iun tlL*n n u n i i o 
— tlVMUUlO n t l l i st ilt p u n *. i 
soi id clelld lit Mone m ' I N I / A I 
M t d i t i l i K t n i l i l t ine p i t si 
d t n t i 1) i n n o \ i i lu l Ho on oi It 
niLiik I op|Hii tn in ' i in i|ti Mo 
ck l i t d l o e i ii |K)itTiitt nt un nio 
di i\ \ io t't II t n i t tl pi in no 
\ t i t tin i i k o it io pui i t n i i n i 
l i \ t lo di uN i di |) >id( n / 1 
dt Ik P i " ion i l l ! i i nt I i|ti i < 
confionL n o It it< ipi ) in i S|K 
n t n / t qnnu l i ill Hint n t in no 
do ( . o o i d n i i i o e non d s o r j i i n o 
i p i o b o m cho s i u i n o tli fi u n t t 
illt 11 L, oni ti i i qi! ill t j in l l» 
p u t i n It i T i i itt i 
la fasc del a cosildctti costi 

luc ik i t - , i on ilc di un i t k j i g i i 
iiiLiiio poh l t o t t)[)t i i t n o co 
mime nt i conhonLi Icl t It yt , i 
n bl del !!))) il i I O S I IticU i t ̂  
iH S c e l b i l he leKold il l u n / ti 
n i iientt) tit 4I1 oi L, mi i t ^ i n ill 
it ^ M 'it 11 1 itti in i _iui i I K i o 

i sli IKI in Jt in i^tt oi i n / i d< lie 
ioi /e |) i h l i t i u i it* n^on nel su t 
timij)lt s so in o Lilu/ion l ie 

Oy. * t l l o tit 11 t t o n t i o l i i i flue 
pi4 suit nil on i si ill ii i gli \\ 
li i lo st i lo It i I n o i i it lit o ii 
m i s s < in |*e l i m l i / io iu del ) 
st i l u io 1 oppoi t un i l a o nu no d\ 
u I i ippi n i/i nu imnicd i il i il i 
i i ti fit i ( ) ih li li un rt tEold 
nt nto )i >\ sot io k lit i ss i m 

bit ( 11 sti in ir i i|it i i t i \ i t il 
h n / ( n iitit lo si i tit tfli iftit i 
di |)K s d o n / 1 t ho dt i ( on s iih 
K fiion ill 111 loio oniplosM) 
il i i p p o i l o U i ^ s o m b U i i t 
tiion d e RiunlT e u il tn icffio 
n i l i nol lorn i n c o m e c m o m 
i o M U I mliiip ' i nom i n P 
I f i / tm i i ito no le c o m m i t 
s ioni cons i l i i n 

Fiu t ta vc idura e foimaggl 
da leu coslann piu c a n Ltco 
una delle conseguen/e degh 
inaspnment i fiscal decisi dal 
goveino Colombo Nei nego/i 
sui banchi d t i meica tmi n o 
nah nelle giandi citta comp 
nei piccoli c u i t n a pot In 
gioini dal aecietone un (*ian 
numeio di piodotti ha subitn 
notevoh autnenti di p t e / / o 
F sono aumenLHi non soil n, 
to i genen colpiti dtiettanit-n 
te d i l J nlocco » tit lie unpo 
ste — come le banane - n a 
anche alt i t sui qtidli incide in 
pai t icoldip il maggimc co^to 
del t i aspoi to auloinobihsfit o 
causal ') dal s o w a p i t / z o •> ilia 
ben/ina 

A Roma d o \ e abbtamo con 
dnltn inn rapida npc ica in al 
cum meicat im nonali l a u 
nit nto dpi pit7/1 laggiunge 
peicenluah altissime Alcuni 
esempi ien matlina a Pia? 
7a Vitlono il meica to piu 
g iande e popolait della ca 
pitale lutti i tipi di foimag 
gio hanno tegis t ia lo — M 
spetlo a sabato sent so — un 
dumtn lo di pie /zo di 'iO h i t 
al chilo I pomodon che fi 
no a pochi gionu f i PI ino 
VLII lull al p ie /zo di 80 100 li 
le dl chilo ien t i mo salih a 
110 l̂ O h i e al chilo quasi 
laddoppiati Altn piorlniti 1 
cui cocti sono notevolmtnte 
aumental i sia ntt meicalo di 
Piaz /a Vittono che in quelh di 
Camoo de Pton di San Paoio 
c degli a l tn qua i t i en e nom 
lom.ini sono It a iance da 200 
a 290 [ ie al chilo i meloni 
il cm piL?70 Is salito da 100 
a 150 lite al chilo e it n so 
con tin inc i t tn tn to di 10 lire 
al chilo Nei n tgo/ i poi gh an 
ipnsibili In alcune /out della 
citta il piosciutto quello di 
montagna e sahto da 1G0 h ie 
a 400 

I e banane per le quali i! 
dectelo goveinativo fa au 
n u n t a t e h tassa di 30 h ie 
al chilo in alcuni mere Hi 
hanno conset vato momenla 
neamente i) loio piP7/o ma 
questo snlo p t r chc gh PSPT 
centt tcmono un calo tioppo 
alto delle venditc calo che 
andrebbe a tutto vantaggio del 
supe imarke t in gi ido di pra 
t ica ie piP77i akamen te con 
con tn7 ia l i 

I commercianti del piccoh 
nego/i e quelh delle banc I 
telle sono comunque tutti 
d accordo che nei piossimi 
gioini aumentet inno anche ) 
pi t / / i o ia sta/innat t 

t Gia p n m i 11 i dilHcilt Lua 
ic a \ an t i thecv i icn Pi an 
co Bti uducci un edilt di 
Centncelk pddie di -1 ligh cht 
l a \ o i a in media 7 8 niesi al 
1 anno oia con gh aumcnti 
del piodotti a l imcntan pet i 
quali s nt \ a h nie l i del 
s i l ano mist in M\ M I I\ it e 
all i line tlel tm st d i u n U t i 
impossihile » Paiole come 
qiu ste Ic ibhiamo st ntik piu 
nuncuit d i iltt i open i dalle 
massatf ch t si i t t i\ inn d 
la ic 11 spt s i d i impif g i t i 

A lit) i n I i ttcli t i/i nu co 
nuinist SIT oi g m i / / indn nu 
mt ios t isst nihlpf di st /IOIU 
e min i t s l i / i on i di q u i i l i e t e 
t lit all lonlt i inno il gi i \ t 
p t o b k n i dt 11 Kimi nto dt I 
pte/7i \ ( t n t o t t Ik pt t i st in 
pin le ct lie pohticlu dt i go 
\ t i no Colombo i ostiiiui inno il 
tenia del pubblico thh Hlito 
cht si volgt ia s IIMI J piossi 
mo in piaz/a t in Mull du 
t mtt I I t st i dt 11 ( ni\a 

St mpi t i Horn l nt I ptipol i 
i t tjll 11 111 I t (It I I list ()l lilt) i 

s\olgt i i tlom nu point i i j^io 
una in milt st i /mtu t onlio gh 
m ispt mu nti list ih dt tisi d il 
govt i n i Ink t \ t n i il stj.it 
t ii i< tit II i I (.del i/uint 1 t u n 
Pctiost Hi 

Dopo 19 anni di occupazione delle banchine 

Oia tutto lo scdlo e tomato all'uso civile 
Rinqraziamonto della Giunta ai cittadini d ie 

hanno lottalo per anni 

LUORNO 31 
I l hint, t l(Ht l dl I HOI no 

pci n o U c n u e H< j^li . imenc in i 
Ic hcinchine del poiio ii c con 
cluvt Oggi sono si ite neon 
sognale all uso CIMIL O con) 

m i l i M l e le banchine poi tuab 
da I1) anni occupnie pci I uti 
h / / o c c l u s n o del coniando 
logistico a m c n c a n o Mia p ie 
sen/a di auloi i ta ilaliane e 
a m e i i c i n e 6 slato flrmato 
piesso il comando a m e n c a n o 
di Camp Dai by il pmtocollo 
di lesl i lu/ione delle banchine 
Da questa sei a a m i n a m i l a 
la bandieia USA sventold su 
tutto lo scalo labionico la 
b a n d i e n Li icolore 

La Giunta nuinicipale Hi Li 
i oi no montie manifesta in 
una nota la p iopna soddisfa 
zioie pel questo fatto che 
viene nnalmenle ad accoglieie 
le richieste della citta espn 
me « U propi 10 sentilo i m a i a 
/ lamento a quanti lavoia ton 
operator! au tonla poituali 
hanno lottato e si sono ado 
perati aflinche si addi \enisse 
alia nconse^na delle ban 
chine J 

Nella nota la Giunta n l e \ a 
come « la nconquistata into 
g n l a fun7iona!e del poi to de 
\e ancoia piu sollecitaie tutti 
gh organi icspoi sahih a qual 
siasi hvello ch goveino a piov 
vedere al sollecito i ipns t ino 
delle banchine u l t ima clan 
neggiale dagh eventi bellici 
e a promuoceie ini7iati\e ca 
paci ch poten/ ia ie e svilup 
pa ie 1 intera a t t i e /7a tu ia poi 
male secondo i p iogiammi di 
un ordinato swluppo dell eco 
nomia locale e na?ionale » 

Midollini 
e di nuovo 
in Italia 

M R \ C I S \ i\ 
II 6<issoloniski Roma no Midol 

lun lihci ilo nei gioini seoisi 
dal c i i c c i t egi/iano dopo h 
condanna a b inni per spin 
nagpio inflill igh da un Ltihuni 
le di quel Haeho p tiansita o 
ogK'i J boido dellci motomi\e 
* I s p e n a t da Snacusa e gia 
npartito alia volta di Napoh 
do\c gmngeia nel coiso dell. 
nolle e tioveia ^ attendetlo 
li moglie la figha ed altn con 
guint 

Dm ante la b ie \e sosla nel 
poiio nietuseo Midollini che 
non ha auito il tempo di inetle 
ie ptede a ten a & slato av\i 
cmalo a hoi do della nave del 11 
societa « Tin una ? dai Rioiiirih 
sti e dagh opeiaton della RAI 
IV 

Il musicisla che vestiva di 
messamente ed oia molto enio 
ziondto ha fallo bievi diclua 
la/ioni 

« \on appein melleio picde a 
ten i i Nnpoli — hi detlo — 
b icpio il suolo ilahano » 

Mi lollini ha T\ulo paiole di 
i ingn/ iamento pei lo uitoi ta 
i dliane e pti quanti si sono a 
dopent i pci la sua ltbeia7ione 

iRi t tovaimi lihcio - ha pio 
seguito ~ o una cosa mdescn 
\ ibilt the nn i lempic di un 
mtiisi tfioia m i ant oi T s'enlo 
a ctedt'ici Ilo snpulo cho nn 
<i\iebl)(tn liheiato soltanto sa 
Into se i i dil medico del cm 
c u e 

* II t iat t imento che mi 6 
slnto usato in t a i cc i c — m it 
Teimilo Mido'lini — c st ilo 
buono II console italiana nn e 
s ato sempie vitino o nu ha 
manddto killo quello di cui a \c 
vo blSORHO > 

slo gi indp e f m t i s i o s o (di 
fH it) (i jiief ibbi it nio » In qup 
sti jnoini si l H O I t ml itti il I 
t i e m e n t p ilk1 C istiru e nrlle 
Case del Popolo della cilia e 
del c l icondai io (i Sesto t o 
me si e gia detto vl p il 
qunit iei geneiale della p io 
du?ionp giaf ic i ) pei r e a l i / n 
ie le va ik se/lonl di quesia 
g iande manifesta/ ione polill 
ca del (omunts t i 

La scenogial ia del Teslival 
niPitta un conno nel g iande 
pi Uo i it( hiuso l i i il vi UP de 
eji Ohm (tli Honk ill Ippo 
d iomo) il p ia / / lit tit UP ( a 
sdt ie P il viok dellu Catena 
s u a nllestita h Ri inde a t t n a 
nt 11a quale st t e n anno i co 
1H171 gli spetHcoh eentrall del 
I e s t m l e It m unfesl i/ioin di 
' o h d i m t T in le in i /u ina le 11 
i i n n o da cornice T quest I 
g iande u i e n i ~ nella q u i l e 
t i o \ e r a n n o posto a sedeic mi 
ghaia di pe isone — i p inne l 
h c le g t a rd i mos t i e del Te 
sliv il dcd i ta te il centenai lo 
della n i s c i t i di I en in 

C in questo Miguestivo s t e 
n a n o che si t e n anno le prin 
cipall min)festa7ioni il comi 
/ io di c luusuia del t o m p i g n o 
Cimncailo P-ijetta lo spe t t i co 
lo pei la l ib t i t a del l i Ciiccia 
con rheodo iak i s , I dmonda 
Aldini r a i a n d o u h e Geoiges 
Moustaki le bi l la te di I t i n 
co I n i c a l e la mamfesta/ iont 
sul t o n t i i b u t o delle don ie ita 
l i ine pci l i pace nel mondo 
e 11 hbe i ta dei popoli (in 
t e i v e n a l i t i n t a n t e folk a 
m e n c i n a B a i b a i a Dine) la 
manifobta/iont di lot la con 
n o 11 fascismo in E u i o p i lo 
spettacolo di Seigio E n d n g o 
« L u c a dl Noe » gih piesen 
tato al Piccolo t ea t io di Mi 
lano ed a! Metastasio di Pia 
to lo speltacolo sul l« ilti i 
America » con la pa i tec ipa / io 
np del C.iuppo Cuba Libic 

T ia 1 edificio delle « Pavo 
nlei e » e la gi i ide TI en i t ro 
veinnno posto gli s tands ed I 
padiRhoni dei paesi sociahsti 
gh s tands g a s t i o n o m i u due 
Le ill i pet il cmema (che 
funzjoncianno q m s i minlei 
rot tamente) e uno pei le ie 
cite del ' eo t io s p e n m e n l a 
le pei i dih Utiti e i t t n \ e 
gm sin van lemi che sono 
il ccn l io dell imppRiio e del 
la lo t t i dei comunisli pei la 
p a t e 11 democ ia / i a ed il 
sot lahsmo 

Questa m suites! l i « map 
p i » del les t ival che t n poco 
piu di una se ' t nnana si i p r u a 
alle Caseine e che gia vede la 
mobihl i7ione del P u l i t o a Pi 
lenze ed in I o s c a n i pcicln5 

quehta g n n d e m inifest i/iOno 
p o p o l u e non s n solt into un 
elemenlo di presligio del no 
s t io Pai tilo ma m momen 
to dp lh lott i piu geneiale pei 
una svott l politic a nel nost io 
paese pei 1 unita di utte le 
foi /e d e i n o c i i t u h e pei h pa 
ce cont io I impei ia l i smo 

Nel coiso del fesiival s! 
t e n a and ic una g u n tu diffu 
sione dell Um'a fi \ le se/ioni 
e le fpden7ioni di 'u t ta H i 
ha che si svolgeia domenica 
H se t t embie nell area del r e 
st ivi l t hint,o il to i tpo che 
h ma t t i n i p e r c o n e i a le vie 
della cilia Alii g n I possono 
p i i t p c i p u e lut le le oigani7/a 
/ioni del P u t i t o p i e n o l i n d o 
en t io t non ol t ie l i mult inn 
del v°neidi 11 sp t temhie pres 
so l i ferieia7ione f ioienlma 
del PCI un numero di copie 
non mfeno ie a 200 Le popie 
p o t r i n n o esseie n l n a t e do 
menica n n l l i n a p iesso lo 
si ind dell Unita i l le Cist hie 
Ad ORin diffusoie pni lopipin 
te alia g i i a sa ia offpita una 
copia del vohmip « I corsivi 
di r o i t e b i a t c i o » 

Alle oigani77a7ionl dlsl inte 
si nella diffusione sa innno as 
segmt i t ie p iemi consislenli 
ri^peltivaniente in i l l i c i t and 
viaggi nell Unione Sovie l ieada 
effel l inis i en t io il 1071 In 
occasitv o del fpslival sai i an 
che lanpia a u n i ra tcol ta di 
abbonampnti all Unita ppi la 
qui lp s i i i n n o mpssi in pi l io 
alcuni disegni di Ren i to Gut 
tuso da e s t i u i e a so i le t n 
I sot tosci i t to i i Les tM7ione 
avia luof,o domenica 13 

Panico nella notte a Modena 
per un falso caso di colera 
Ricoveiato nella clinica per malattie tropicali un giovane pro-
veniente dalla Romania — Altri tre casi a Gerusalemme 
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Dalla nostra redazione 
WI'OM u 

\ppcni 11 motonivt J San 
Oioigio ^ ha itti itcalo a.la ban 
chiiu un passtgi,cio si i kin 
cialo in icqu i I si Uo i ICUJ) 
to tli alcuni m a i u m amenea 
in tin a hui do di un inolnsi ito 
si du ijit \ ino \c iso tin poiku ici 
intoi Hi il 111L.0 t 1 ilhd.iio 
igli aguiti id tomniissai no 
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Mi ntu si tt nta di sapu nt di 
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L'esilio in Polonia del 
grande rivoluzionario 

LENIN 
A CRACOVIA 
Lezioni, conferenze, riunioni, incontri — L'attività 
negli archivi della polizia — Lezione ai giovani 
su « La socialdemocrazia e la questione nazionale » 
Lo studio della lingua polacca — Quel turista 
anonimo... — L'arresto nella casa di montagna 

Dal nostro inviato 
Una lezione, una conferen

za, una riunione, un incon
tro: Cracovia è costellata di 
targhe ricordo dell'attività 
politica di Lenin. Il centro 
.storico della città, la città ar
tistici, le strade con le case 
basse e armoniose si raccol
gono in poco spazio. Ed è in 
questo spazio che si svolse 
tutta l'attività di Lenin, il 
suo riservato, silenzioso, qua
si guardingo muoversi politi
co, mascherato da una vita di 
studioso, di scrittore, di gior

nalista inoffensivo e tranquil
lo agli occhi della sospettosa 
polizia al servizio dell'Au
stria. 

D'altra parte la quieta Cra
covia, lo scorrere placido 
delle aeque della Vistola, le 
raccolte d'arte, i giardini e i 
viali, la cattedrale del ca
stello di Wawel, il Planly, 
questo singolare parco che 
taglia la città in due e nello 
stesso tempo la percorre tut
ta, dandole un senso di fre
scura verde e riposante; tut
to questo poteva indurre a 
credere che Lenin, che pas
seggiava per i boschi, anda
va in bicicletta nei parchi più 
periferici, facesse veramente 
soltanto, agli occhi della po
lizia, sì, la vita dell'esule, ma 
una vita forse rassegnata, 
forse d'attesa, il raccoglimen
to dello studioso per il gior
no dell'azione che forse 
verrà. 

Ma quando si sono aperti 
gli archivi ed esplorate le 
carte di polizia, si sono sco
perte le lettere del commis
sario della polizia di Craco
via che informava il ministe
ro degli Interni che Lenin 
non era il pacifico e tran
quillo studioso, quasi borghe
se, ma che riceveva in conti
nuità russi che venivano dal
la Russia o dalla Finlandia, 
che cioè mascheravano il lo
ro itinerario, la loro prove
nienza, venendo da un altro 
paese, varcando un confine 
diverso. 

Sarebbe sbagliato però cre
dere che il rivoluzionario 
russo vivesse pavidamente 
nel timore di esporsi. Sape
va correre i rischi di certe 
presenze, di certe significa
tive manifestazioni: nell'otto
bre del 1912 egli prende par
te, pubblicamente, senza 
preoccupazioni e precauzioni 
a una assemblea popolare 
che si pronuncia contro i pe
ricoli della guerra balcani
ca. E il I maggio 1913 pren
de parte alla grande festa 
del lavoro degli operai di 
Cracovia. 

D'altra parte l'insegnamen
to che Lenin poteva trasmet
tere al movimento operaio 
gli veniva dall'esperienza di 
direzione del partito russo, 
delle lotte operaie russe. Nel 
1912 nella Russia zarista, op
pressa da un regime tiranni
co che si sfaldava sempre 
più rapidamente al centro e 
alla periferia, gli scioperan
ti furono un milione. In un 
paese dove l'industria non 
era che una forma ancora 
marginale di vita, il numero 
degli scioperi e degli sciope
ranti era enorme. Nel 1913 
le cifre aumenteranno anco
ra e i lavoratori che prende
ranno parte alle lotte saran
no un quarto di milione di 
più. Nel luglio del 1912 scop
piò un'insurrezione fra i sol
dati del genio di stanza nel 
Turkestan, nel gennaio del 
'13 si libellarono i soldati di 
Kiev. 

E Lenin analizzava queste 
lotte, queste rivolte, ne stu
diava i motivi che diventava
no componenti del quadro 
politico ch'egli si formava 
della Russia zarista di que
gli anni. 

Quando il 18 aprile 1913 

Voronov 
insignito 

dell'ordine di Lenin 
MOSCA, 31 

Ghcnnadi Voronov, membro 
dell'Ufficio politico del PCUS e 
Presidente del Consiglio dei 
ministri della Repubblica fede
rativa russa ha compiuto oggi 
sessanta anni ed è stalo insi
gnito dell'Ordine di Lenin « per 
i grandi semai svolti nelle file 
del Pai-tifo comunista ». In un 
telegramma di saluto il CC e il 
Consiglio dei ministri gli hanno 
augurato « un ulteriore e frut
tuoso lavoro per il benessere de! 
popolo sovietico, per il trionfo 
del comunismo nel nostro 
paese ». 

Voronov è entralo nel partito 
nel 1931 e dal 1939 al 19-18 è 
stato pruno Vice segretario e 
poi segretario del Comitato re
gionale di Cita: nel 1952 e sialo 
ele'to membro del CC e dal 195.) 
al 1957 e stato vice mimstio del
l'Agricoltura K' passato poi a 
dirigere il comitato regionale di 
Òrcnburg e fino al 1962 è slato 
primo vice presidente dell'uf
ficio del Comitato centrale per 
In Repubblica federativa russa, 

tiene la conferenza su «Mo
vimento operaio in Russia e 
socialdemocrazia • la sala 
dell'I niversilà popolare « A-
dam Mickicwiez • è affolla
tissima. Quello fu un avve
nimento culturale oltre cho 
politico per la vita tranquilla, 
forse un poco assonnala, del
la città galiziana. 

Un avvenimento che si ri
pete quasi un anno dopo, 
quando parla ai giovani po
lacchi e questa volta il te
ma è • La socialdemocrazia 
russa e la questione naziona
le ». Questa volta erano stati 
gli studenti progressisti ad 
invitarlo a parlare e Lenin 
dipinse un quadro della vi
ta russa aggiornato e attua
le e fece tesoro degli studi 
che in quel momento condu
ceva sull'autodecisione e la 
questione nazionale. 

Non ultimo fra i suoi in
teressi era lo studio della lin
gua polacca. Alia fine del 
suo soggiorno dicono i bio
grafi polacchi, i testimoni 
ancora viventi, egli si faceva 
intendere, con qualche diffi
coltà tuttavia, parlando po
lacco. E quando esplorava la 
vecchia città o i dintorni stu
pendi, alla scoperta dei luo
ghi storici o dei panorami 
pittoreschi, egli si aggirava, 
con un'aria dimessa e un a-
spetto più vecchio della sua 
età, come un turista anoni
mo. Si portava sempre dietro 
la pianta della città, ovvia
mente in lingua polacca, e 
il dizionario russo-polacco 
con cui traduceva le lapidi e 
decifrava le scritte sulle vol
te dei portali, sui frontoni 
delle case. 

Un Lenin quindi pieno di 
curiosità umane, di interes
si storici, un turista dinami
co che ama il mondo in cui 
vive, ci si adatta senza alcu
na rinuncia per il futuro 
della sua battaglia politica. 

Curiosità e interessi che 
non lo distraggono dai suoi 
compiti maggiori che sono la 
redenzione russa, la guerra 
allo zarismo, il trionfo del 
proletariato e poi, forse la 
rivoluzione mondiale. 

So nel gennaio del '12 a 
Praga era nato in pratica il 
partito di concezione lenini
sta, fu durante il soggiorno 
in Polonia che si tennero due 
conferenze che furono il com
pletamento di quella di Pra
ga. Alle due conferenze pre
sero parte i deputati della 
Duma seguaci di Lenin, i 
rappresentanti delle organiz
zazioni di partito discussero 
e insieme decisero i collega
menti di lavoro tra legalità e 
illegalità, lo sfruttamento di 
tutte le possibilità che la vi
ta interna russa presentava. 
« La strada è tracciata — è 
scritto in uno dei documenti 
delle conferenze — il Partilo 
ha trovato le forme basilari 
di lavoro per l'attuale epoca 
di transizione. La fede nella 
vecchia bandiera rivoluziona
ria è stata provata e dimo
strata nella nuova situazio
ne e nelle nuove condizioni 
di lavoro ». 

Le conferenze, avvolte nel 
segrete più impenetrabile, 
mascherate, nei riferimenti 
pubblicistici, sotto termini 
come • conferenza di febbra
io • , si tenevano nelle picco
le abitazioni di Lenin, dopo 
che i partecipanti vi arriva
vano alla spicciolata difesi 
dalla clandestinità protettiva 
dei militanti operai polacchi. 

La battaglia politica di Le
nin, anche da Cracovia, an
che da cosi vicino al confine 
russo, anche con maggiori 
mezzi di collegamenti più ra
pidi e più diretti, non era 
tuttavia facile. La redazione 
della « Pravda » di Leningra
do non sempre seguiva gli 
indirizzi leninisti e di qui la 
battaglia di Lenin, le amarez
ze forse di Lenin, ma la rea
zione politica e l'intensifica
zione della battaglia. 

Tuttavia Lenin a Cracovia 
ebbe un periodo di buona 
salute, ma Nadja no, Nad.ia 
si aggravò. Il morbo di lia-
sedov da cui era affetta le 
dava grossi disturbi. A Cra
covia poteva curarsi, con la 
elettroterapia e la cura du
rò un mese. Alla fine, essa 
scrisse • il mio collo è di
minuito, solo gli occhi sono 
ritornati normali e le pal
pitazioni di cuore sono meno 
frequenti. Qui nella clinica 
per malattie nervose la cura 
è gratuita e i medici sono 
molto gentili ». Poco dopo 
Lenin si trasferisce con la fa
miglia in un villaggio a Po-
ronin, Bialy Dunajec. Sarà, 
forse per Lenin, una delle 
stagioni più dolci, insieme ad 
alcuni periodi del suo sog
giorno di esule in Svizzera, 
prima dell'arresto allo scop
pio della prima guerra mon
diale. Arresto che avverrà 
proprio li nella casa di mon
tagna da cui poteva vedere 
il profilo aguzzo dei monti 
'l'atra. 

Adol fo Scalpelli 

NASCEVA 25 ANNI FA LA REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL VIETNAM 

mando venne il socialismo il 
Il ricordo di Tran Huj Lieu, che ricevette dalle mani del fantoccio Bao Dai la spada dell'abdicazione - Sette chili 
d'oro per il sigillo imperiale - « Fummo il primo paese socialista dei tropici » - Balla guerra contro i colonialisti 
francesi all'invasione da parte degli americani - L'uomo contro gli aerei - Un appello di Ho Ci Min - La lotta continua 

Suonano al Festival dell'Unità 

E' un momento delia festa de « l'Unità » a Fiano Romano, che ogni anno richiama migliaia di 
persone dalla Captale e da tutti I paesi della provincia. E' stato cosi anche domenica scorsa, 
specie alla sera, quando nello stadio si è svolto un grande spettacolo musicale. Ogni estate i 
compagni di Flano, cho già alla vigli la del festival avevano raggiunto e largamente superato 
l'obiettivo della stampa, vogliono fare meglio degli anni precedenti. E sempre ci sono riuscit i . 
Quest'anno, ha allietato la giornata, dedicata a « l'Unità » e al partito, anche questa giova
nissima banda di graziose fanciulle venute da Monterotondo. 

Dal nostro inviato 
HANOI, «oos(o 

Due giorni prima della na
scita ufficiale della Repubbli
ca democratica del Vietnam 
l'imperatore fantoccio Bao 
Dal, del quale la cronaca, se 
non la storia, avrebbe sentito 
ancora parlare negli anni suc
cessivi, abdicava nelle tnant 
di una delegazione del gover
no provvisorio, che si era re
cata per l'occasione a Hue. 
Tran Huj Lieu, ohe ne era a 
capo, cosi racconta l'avveni
mento in uno scritto lasciato 
prima della sua morte, avve
nuta lo scorso anno: « In gran 
tenuta, turbante giallo, veste 
gialla, Bao Dai ci attendeva 
all'entrata del palazzo impe
rlale Degli evviva entusiasti 
esplosero mentre noi saliva
mo la scalea. Bao Dal lesse 
il decreto di abdicazione. Con
clusa la lettura tese verso di 
noi la lunga spada tempesta
ta di giada, poi un sigillo di 
torma quadrala. A nome del 
governo della RDV io ricevet
ti questi due oggetti che sim
boleggiavano ti regime ten
dale. Su quei sacri minuti. 
non ci sarebbe granché da ag
giungere. Ma avvenne un inci
dente abbastanza curioso.. 
Quando ri. evclti la spada dal
le mani di Bao Dai tutto si 
svolse normalmente. Ma col 
sigillo /u un altro paio (li ma
niche. Solo nel momento in 
cui lo ricevetti mi resi conto 
del suo peso enorme, sette 
chili di oro massiccio' Ten
dendo le mani per riceverlo, 
ero a mille miglia dal pensie
ro che /osse cosi pesante. Do
vetti sollevare il sigillo e la 
spada per mostrarlo alla /ol
la che attendeva fuori. Piti li 
tendevo verso la folla e li te
nevo sollevali, più si acclama
va, si gridava, si lanciavano 
ì cappelli per aria. Evidente
mente, nessuno sospettava dei 
miei' • sforzi omerici per tenere 
sollevati quegli oggetti, ma le 
mie braccia non ne potevano 
più. Dopo avere ricevuto il si
gillo e la spada, a nome del 
governo lessi la proclamazio
ne di abolizione della monar
chia millenaria e dichiarai 
chiuso il regno dell'ultimo re 
dei Nguyen... ». 

Il peso del 
sigillo 

Un altro capitolo si apriva, 
del quale nessuno avrebbe 
davvero potuto sospettare la 
complessità e la durezza (e 
del quale, va detto, molti non 
sospettano ancora oggi la 
complessità e la durezza, nò 
la grandezza). Il peso davvero 
enorme del sigillo che simbo
leggiava il potere statale sim
boleggiava, nello stesso tem
po, il peso ohe la Repubblica 
democratica avrebbe dovuto 
sopportare. Non è il caso di 
ricordare di nuovo una storia 
ohe nelle grandi linee è cono
sciuta e che, nella sua fase 
recente, è stata vissuta, da 
lontano, anche dai giovani di 
Europa. Ma registrare qui una 
conversazione avuta ad Ha
noi su questi venticinque an
ni, è forse utile per riassume
re il senso del periodo aper
tosi con la cerimonia di abdi
cazione di Huo e con la pro
clamazione due giorni più tar
di della Repubblica democra
tica. 

« Nel 1945 facemmo la Re
pubblica — ci è stato detto 
— ed era un momento in cui 
c'erano, diciamo, delle diffi
coltà. Il partito aveva soltan
to cinquemila membri e il 
nostro paese aveva allora ven
ti milioni di abitanti, che ora 
sono quasi raddoppiati. Sorge 

quindi una questione: come ha 
potuto, un paese cosi piccolo, 
compiere la rivoluzione nazio
nale democratica, in un conti
nente dove altri popoli, con 
parlili più forti, non erano an
cora, o non sono ancora, riu
sciti a compierla' Come ab
biamo potuto avere un gover
no popolare? Eravamo un 
paese nel quale due milioni 
di persone erano morte lette
ralmente di fame, nel quale fi
no al sedicesimo parallelo c'e
rano trecentomiia soldati di 
Ciang Kal Scelc e più a sud 
centomila indiani sotto il co
mando degli inglesi, e nel qua
le poi arrivarono i francesi 
con l'intenzione di reistallar-
si da noi e che ci attacca
rono dal sud. Avevamo cosi 
un governo ancora nella cul
la, già di fronte a molti ne
mici e a grossi contingenti 
stranieri. Dovemmo impegna
re subilo una lotta militare, 
politica, diplomatica, su tre 
fronti, per salvaguardare il 
potere. Dal 1945 al 19S0 non 
eravamo riconosciuti da nes
suno lino a quando la vitto
ria della rivoluzione cinese 
non aprì la serie dei ricono
scimenti. Ma per cinque anni 
abbiamo lottato da soli, bloc
cati persino dalla natuta: l'O
ceano ad oriente, la grande 
Cordighera alle spalle, le for
ze colnnìaliste all'interno, non 
arrivava da fuori uè una car
tuccia uè un Juan, ne un ru
blo. Mi chiedo ancora come 
abbiamo potuto uscirne. La 
presa del potere è diffìcile 
ma e più diffìcile ancora sul-
vaguardarlo Ma mi pare che 
ci sia una certa legge di va
lore universale se si paga po
co per il potere, lo si perde 
facilmente. Noi abbiamo lotta
to per un quarto di secolo per 
salvaguardarlo, e lo teniamo 
saldamente » 

« Vi sono stati subito, o qua
si subito, nove anni di guerra 
contro i francesi Vinti i fran
cesi credevamo di poter chiu
dere per sempre II capitalo di 
una storia da schiavi sotto gli 
stranieri. Ma ormai da quindi
ci anni sono venuti glt ame
ricani... dal 1939 ad oggi so
no passati trentuno anni, e 
siamo vissuti nella guerra: 
qual è, si può chiedere, il li
mite della resistenza umana? 
E il socialismo nel Nord, men
tre nel Sud la lotta conti
nuava? 

Il nostro è un socialismo che 
parte dalle condizioni di un 
antico paese coloniale, molto 
povero, arretrato. Quando al
tri paesi sono divenuti socia
listi essi erano già un po' 
avanti industrialmente e già 
indipendenti, avevano una cer
ta base materiale e tecnica, 
mentre noi eravamo a mani 
vuole, abbiamo dovuto inizia
re l'edificazione del sociali
smo mentre c'era la guerra, 
continuare con metà paese oc
cupato e mentre pesava su di 
noi una minaccia permanente, 
farlo cioè in una situazione In 
cui le nostre forze dovevano 
essere concentrate per la di
fesa. 

Forse si può dire che l'edifi
cazione del socialismo nel 
Vietnam è avvenuta a partire 
dal bambù, mentre altrove si 
è parlili dal ferro e dall'ac
ciaio ». 

«E il lcmpo'> Da 1954. dal
la line della prima resisten
za contro il colonialismo fran
cese ad oggi sono passali 
quindici anni. Ma fino al 1955 
dovemmo dedicarci alla at
tuazione delle clausole milita
ri degli accordi di Ginevra, 
con il raggruppamento delle 
forze a Nord, e alla soluzione 
dei problemi sociali lasciati 
dai francesi, la disoccupazio
ne, l cattivi costumi, la cultu
ra decadente, la carestia I 
francesi avevano lasciato die-

Approfondito e aperto dibattito al congresso internazionale di Mosca 

Le nuove vie delle scienze storiche 
La storia della società e della realtà sociale tema dominante - I rapporti tra storiografia e cibernetica: tre tendenze in con
trasto - Discussione sul fascismo e sulla sua caratterizzazione sociale - Farri conclude sull'apporto delle grandi masse 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, Jl 

La o storia della società e 
della realtà sociale » è stato 
il tema del XIII congiesso 
internazionale di scienze stori
che che si è svolto a Moaca 
dal 16 al 23 agosto. Un tema 
che si e venuto imponendo a 
tutti ì livelli, pur se con in
certezze, divergenze e con
traddizioni. Tremila storici so
no stati protagonisti della im
portante assise che — come 
era naturale ed inevitabile — 
ha messo anche in luce i pregi 
e i difetti di un congresso 
internazionale. 

I pregi sono nella trattazio
ne organica e dettagliata del 
temi posti in discussione, nei 
contributi provenienti da scuo
le e ideologie dltlerenll e 
contrastanti mentre i difetti 
vanno ìlcercati nella moltipli
cazione delle commissioni, 
nella ristrettezza di deteimi
nate riunioni, e diciamo pure 
nell'enoime quantità di rela 
zionl, studi, biografie, e saggi 

presentanti e ditlusl a mezzo 
stampa. 

Ma prescindendo da que
sto considerazioni (che pero, 
nel gtoinl del congresso, sono 
state oggetto di dibattiti e di 

analisi) va decto che il con
gresso di Mosca si è caratte
rizzato per l'impegno conosci
tivo e critico, per l'atteggia
mento aperto ed appassionato 
della maggioranza del parte
cipanti. 

Limitiamoci ad alcune con
siderazioni sul nodi principali 
della discussane, tra t quali 
uno dei più importanti e stalo 
affrontato nella sessione cho si 
è occupata della metodologia 
cioè dei rapporti esistenti fra 
la storia politica, economica 
e sociale. Il discorso ha fatto 
perno sul tema dei nuovi me
todi quantitativi di recente 
elaborazione e sulla loro uti
lizzazione at fml storiografi
ci. Si sono cosi manifestate 
— come ci è stato fatto no
tare da diversi congressisti — 
tre tendenze: In primo luogo 
si è avuta ima tendenza con
servatrice volta a rigettare 
ogni considerazione quantita
tiva della storia e quindi a 
concepire ancora la storia co 
me « storia Individualizzan
te »; fconcezlone che, rifiutan
do l'esistenza di leggi che ab
biano la possibilità di unifica
re la conoscenza degli avve
nimenti, si riallaccia alle vi
sioni tradizionali della storia 
politico-diplomatica). A que

sta tendenza si 6 opposta una 
concezione di segno contrario 
che metteva in discussione lo 
stesso concelto di storia, af
fermando che 1 nuovi metodi 
quantitalivi la ridurrebbero ad 
una delle tante scienze sociali, 
umane, contemporanee. 

Vi è stata, infine, una ter
za posizione, quella tendente 
ad assimilare alla storta — 
intesa come scienza specifica 
— l'uso dei metodi quantita
tivi. E qui si è avuta una 
certa varietà di posizioni, an
che fra gli storici di forma
zione marxista, che hanno co
munque dimostrato una mag
giore apertura nei confronti 
dei nuovi metodi legati alla 
cibernetica. 

Numeiosi interventi si sono 
avuti nelle commissioni che 
si sono occupate della storia 
contemporanea: movimento 
socintist.i, tascismo, politica di 
sicurezza fra le due guerre 
mondiali, cattolicesimo socia 
le e cosi via In particolare, 
una rei izione ha provocato 
una vasi a discussione: quella 
dell'ungherese Miklos Lackò. 
Mento del relatore è stalo 
quello di aver posto una pro
blematica caratterizzata, pe
ro, da tulta una serio di dif
ferenziazioni all'Intel no del 

fascismo. DI qui le polemiche. 
Si è osservato infatti, che, 
nella Impostazione generale, il 
fascismo era stato considera
to prescindendo da quello 
classico italiano e tedesco. 

Il dibattito ha quindi per
messo un approfondimento e 
una «correzione» dell'analisi 
— limitati al fascismo unghe
rese e rumeno — compiuti dal 
Lackò. St è cercato poi di 
portare avanti l'esame della 
composizione sociale del tascl-
smo, sottolineando quel punti 
della relazione dove si parla
va della demagogia sociale 
del fascismo come tentativo di 
stabilire una unità razziale al 
di sopra delle differenze so
ciali tradizionalmente emer
genti. E' mancata comunque, 
nella relazione ungherese (che 
è stata pelò una delle più in
teressanti per la vasi Ila del
la ricerca) una precisa ana
lisi della c.irationzzazione In
terna del fascismo e del rap
porti tra base economica, 

composizione sociale del mo
vimento e ideologia. 

Per quarto riguarda il mo
vimento stclallsta, vi è stata 
da parte Italiana, u m rela
zione di I /o Valianl sai « Mo
vimento socialista in Europa 
dopo il '!< ». Valianl, pregiu

dizialmente ha affermato dt 
non voler trattare « i problemi 
della costruzione economica e 
sociale nell'URSS nel periodo 
fra le due guerre mondiali »; 
e questo è stato il suo limi
te polche non si può affron
tare un discorso sul movi
mento socialista In Europa 
picscindendo da quello che e 
stato fatto nell'Unione Sovie
tica, dal falli grandi e piccoli 
che hanno avuto ripercussioni 
significative nel movimento 
operaio europeo. 

Altro momento interessante 
del congresso ò stata la di
scussione sui problemi stori-
ci della seconda guerra mon
diale. Ferruccio Farri, che 
presiedeva la seduta, nel suo 
discorso ha ribadito che il di
battito, concentrandosi sul 
ruolo e sulla partecipazione 
delle grandi masse n'ia se
conda guerra mondiale, ha 
segnato un momento di svol
ta- quello cioè del passaggio 
dalla storia (menzionale alla 
stona delle realizzazioni so 
culli. Ed è stata questa, come 
dicevamo all'inizio, la carane
ristica principale del XIII 
Congresso internazionale di 
Mosca. 

Carlo Benedetti 

Irò di so migliaia di sabotato
ri, un appaiato governativo 
con impiegali che non servi
vano a nulla ma che doveva
mo pagare bene' io dirigevo un 
servizio importante e prende
vo trenlaselte dong al mese, 
il portinaio lasciato dal vec
chio regime ne prendeva cen
toventi, un medico nulle. Poi 
lino al '57 fu la riforma agra
ria, la ricostruzione, fino al 
I960 lumino impegnati nel mu
tamento dei rapporti di pro
duzione, una vera rivoluzione 
socialista per preparare la ba
si tecniche, materiali del pri
mo piano quinquennale. Ma i 
cinque anni del primo piano 
quinquennale turano in realtà 
solo quattro perchè nel 19IÌ4 
si ebbero I primi bombardi-
menti. Ai quattro anni d au
tentica costruzione ne segui
rono quattro di distruzione.. » 

Un aiuto 
prezioso 

«Quattro anni di distruzio
ne, e furono anni in cui con
tinuammo l'edificazione del 
socialismo. Tutta la nostra 
storia va vista da molteplici 
punti di vista: siamo passati 
al socialismo partendo da una 
condizione tendale e colonia
le. senza ixissare per lo sta
dio capitalista, siamo parliti 
da una base arretrala. Nes
suna relazione con l'occidente. 
Relazioni con una tanaglia so
cialista che si trova però in 
un clima temperalo, mentre 
noi siamo siati il primo pae
se tropicale che sia giunto al 
socialismo 

La guerra. Abbiamo ricevu
to certo un aiuto prezioso da 
parte del paesi socialisti, ma 
il problema era di come usar
lo e di avere soprattutto ben 
chiara la nozione fondameli-
tale, che l'edilicazione sociali
sta deva avere la sua prima 
base su una economìa indi
pendente. Se è in qualche 
modo dipendente non potrà 
mal essere una. economìa so
cialista. Basarsi, insomma, es
senzialmente sulle proprie for-
ze. Ma come comprendere 
questa espressione? All'este
ro, quando si parla dt conla
re sulle proprie forze si pen
sa subito alle risorse materia
li. Ma ciò significa in essen
za una linea polìtica giusta, e 
questa gli amici non possono 
darcela. Noi siamo qui e co
nosciamo la nostra gente e il 
nostro popolo e le possibilità 
e le facoltà del nostro popolo 
cosi nella resistenza come nel
la produzione ». 

Cosi forse la storia di questi 
anni del Vietnam dovrebbe co
minciare ad essere vista da 
una angolazione che non sin 
esclusivamente quella delle 
grandi epopee che ognuno co
nosce. Dien Bien Phu infran
se la volontà di lottare dei co
lonialisti francesi e chiuse an
ch'essa una epoca, ma dietro 
Dien Bien Phu c'erano nove 
anni di una guerra di resi
stenza 11 cui tratto fondamen
tale non è costituito solo dal
l'eroismo del soldato ohe vive
va e combatteva nella Jungla, 
ma dallo sforzo molto esaltan
te ma ancora più duro e ne
cessario, se questo ò possibi
le, di un partito ohe costituì 
dal nulla uno Stato vivo e vi
tale, e di un popolo che parte
cipò ad ogni fase della lotta. 
Le gambe furono il grande 
mezzo di trasporto dell'eser
cito, la bicicletta la spina dor
sale del sistema logistico, l'uo
mo la forza fondamentale. 
Molti oggi, guardando a quel
la fase, 1 veterani di una re
sistenza ohe appassionò il 
mondo sorridono: credevano 
di aver toccato le prove più 
dure e hanno dovuto ricre
dersi. 

Nemmeno la prova della co
struzione tra il 19(50 e il '64 
fu facile: il paese cercava di 
modernizzarsi partendo da 
una economia quasi intera
mente agricola e da una men
talità quasi esclusivamente 
contadina, dall'analfabetismo 
e dalle tradizioni più antiche. 
da un modo di vita elio non 
aveva ancora punti di contat
to con le esigenze della mo
dernità, con contadini e arti
giani e prendevano contatto 
per la prima volta con una 
industria ancora tutta da fa
re e senza modelli sotto gli 
occhi. Ma la prova che ni ten
deva il paese negli anni suc
cessivi fu ancora meno facile. 
Alla vigilia degli attacchi 
aerei I vietnamiti avevano una 
coscienza netta di quanto gli 
americani andavano preparan
dosi a fare, ma non avevano 
la conoscenza di cosa ciò po
tesse significare in concreto: 
avevano II ricordo dei non 
molto veloci aerei usali dai 
francesi e potevano ora solo 
Interrogarsi su cosa potessero 
significare molti aerei, super-
moderni, superarmati e super 
veloci. 

Si sa come poi andò a fini
re: dopo quattro anni di bom
bardamenti, dopo un milione e 
trecentomiia tonnellate di 
bombe, gli aerei stipar arma
ti e super veloci dovettero 
abbandonare la partita Impe
gnata contro l'uomo. E' una 
storia che ò slata già narra
ta In quegli anni di fuoco, e 
che andià raccontata di nuovo 
nel futuro. Ma dietro c'ò un'al
tra stona meno nota e solo 
lontanamente immaginata. 
Quando Ilo Ci Min lanciò il 
suo appello alla lotta ricor
dando olio « non c'è nulla di 

più prezioso dell'indipendenza 
e della libertà », non incitava 
solo a prendere li fucila il) 
mano, ma a gettare tutte le 
energie su tutti i fronti di lot
ta e di lavoro, In funzione del
la lotta e della edificazione so
cialista. 

L'edificazione procedette co
si di pari passo con la distru
zione, ed ò questo forse un 
concetto difficilmente credibi
le, so non attraverso la esem
plificazione: nel 1945, con 1 
magazzini pieni di riso e con 
la rete stradalo meno svilup
pata ma intatta, due milioni 
di persone erano morte di fa
rse Nel periodo l!)64-'68, con 
la rete stradale sottoposta 
quotidianamente ad attacchi 
di una violenza assurda, con 
le risalo disseminate di cra
teri e di decine di migliala 
di micidiali « bombe a biglia » 
le dighe attaccate anch'esse, 
uno sforzo bellico di una In
tensità non immaginabile, nes
suno é morto di fame. Le vie 
di comunicazione sono rima
ste aperte sempre, lo risale 
sono state coltivate, la gente, 
senza più nò città né case, e 
gli opt,",i che lavoravano In 
caverne e nel villaggi dove i« 
loro fabbr che erano state dis
seminate, vennero nutriti e ri
forniti almeno doll'incìispensa-
bile. L'uomo riuscì così anco
ra una volla a trionfare sulla 
tecnica. 

Nulla di tutto questo sareb
be stato possibile senza la 
grande rivoluzione cho ì viet
namiti non avevano cessato di 
condurre nel rapporti di pro
duzione, senza la costruzione 
del socialismo. So nelle cam
pagne non ci fossero state lo 
cooperative, questo sforzo e 
questi risultati non sarebbero 
stati possibili. Solo lo coopera
tive potevano fornire la base, 
in questa società fondamental
mente agricola, per lo sforzo 
che venne compiuto, l'econo
mia individuale non avrebbe 
mai potuto fornire al paese e 
alla guerra di popolo le ri
sorse In uomini e materiale 
necessario, né organizzare la 
mano d'opera per compiere ad 
un tempo 11 lavoro agricolo 
la riparazione sempre impre
vista e pressoché continua del
le strade bombardato, il tra
sporto di merci di ogni gene
re, l'invio dei giovani alla 
guerra. 

La marcia 
in avanti 

Le cooperative si rafforza
rono e consolidarono proprio 
durante I quattro anni di guer
ra, ed è questa una edifica
zione che è continuala anche 
durante la distruzione; cosi 
continuò lo sviluppo dell'edu
cazione, della sanità pubblica, 
della ricerca scientifica. Se 
venticinque anni fa era diffi
cile incontrare chi sapesse 
leggere e scrivere, oggi ò dif
ficile il contrario. Alla formi. 
dablle coscienza politica si ac
compagna così un livello cul
turale nuovo, che non soddi
sfa ancora I vietnamiti ma 
che è sconosciuto In altri pae
si sottosviluppati e che vivono 
in pace (non c'è un giovane. 
che abbia gli anni della Re. 
pubblica democratica, che non 
abbia frequentato almeno fi
no alla settima classe). 

La Repubblica democratica 
del Vietnam sarebbe andata 
già molto lontano, in ogni set
tore, se non ci fosse stala la 
guerra di distruzione lanciata 
dagli Stati Uniti, ma la mar
cia In avanti, dopo i quattro 
anni di distruzione, ò già ri
presa, e in un suo rapporto 
tenuto nel giugno scorso alla 
Assemblea nazionale, il Primo 
ministro Pham Van Dong po
teva dire che « l'economia 
nazionale ha conosciuto i pri
mi progressi, anche se ancora 
lenti, in certi settori, ad ha 
ottenuto delle redìzzazioni im
portanti, IM produzione socia
le globale, la produzione agrì
cola, la produmione industriale 
dell'anno 1969 sono slate tulle 
superiori a quelle degli anni 
di guerra. Le produzioni es
senziali come il riso e le al
tre colture alimentari, l'alle
vamento del maiali così co
me la prc-duziane di delirici-
tà, di carbone, di cemento, di 
tessuti, di calla... hanno co
mincialo ad aumentare». La 
ricostruzlono di settori dell'in
dustria pesante, così come la 
ricostruzione e lo sviluppo del
l'industria leggera, della rete 
stradale, sono stato avviate, 
cosicché la vita dello popola
zione, pur rimanendo dura, hn 
registrato già certi progressi. 

Ma, ventìcinque anni dopo 
In proclamazione della Indi
pendenza, Il problema nazioi 
naie del Vietnam rimane in 
tutta la sua importanza, e non 
va dimenticato nemmeno per 
un istante che il Nord Viet
nam é- l'unico territorio di hit-
ta l'Indocina rho non sia at. 
tualmente sollo l'aggressione 
diretta e quotidiana dell'avia
zione americana, per ora. E' 
questa la circostanza ohe Im
pone ai vietnamiti, hi questo 
venticinquesimo nnniversnrlo, 
di continuare ad essere sul chi 
vive e di continuare il loro 
sforzo colossale e che Impone 
al popoli di non rallentare 
nemmeno per un istante il mo
vimento di sostegno alla loro 
lotta, poìeltò il nemico a an
cora là. 

Emilio Sarai Amadè 
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La terrificante esplosione nel polverificio di Spilamberto presso Modena 

Due esplosioni, una di seguito all'altra a formare un unico boato, sono avvenute nel reparto dove si lavora la pentrite, un esplosivo la cui po

tenza supera quella della dinamite - Le responsabilità della direzione della fabbrica - Manifesto del comune e comunicato della FILLEA-CGIL 

Gli omicidi bianchi in Italia 

Muoiono in dieci 
ogni ventiquatt'ore 

Val giorno di Ferragosto ad 
oggi, t mol l i sul lavoro sono 
stali quindici quindici quel 
li che sm giornali appaiono 
nelle pagine nazionali e non 
nelle cronache locali, quindi 
ci quelli di cui si occupano le 
agenzie o perche si tratta di 
sciagure con più di una vitti 
ma, o perchè l incidente è 
stato particolarmente impres 
stonante, o perche è accudii 
io in un momento o ha col 
pilo una vittima inusuale l 
tri morti a Napoli e a Gè 
nova net giorni di Ferrago 
sto, i tre morti a Milano nel 
crollo di un capannone — e 
due erano jratelh —, l'altro 
morto a Milano (I giorno sue 
ce,sivo, mentre ancora si s ta 
vano compiangendo i primi, 
quello morto a Como lascian 
do nove figli, i due giovani 
annegali e corrosi nella va 
scn di succo di l imone, ades 
so i cinque di Modena F, m 
ultima analisi , sono morii sul 
lai oro anche i dipendenti del 
1 albergo di Ascoli Piceno 
esploso domenica scorsa 

Già cosi, l'elenco è impres 
stonante, eppuie e solo un 
elenco minimo quello che — 
appunto — r isul ta dalle scia
gu re più clamorose Ma die 
tro a questa teoria di mort i 
c'è un'altra teoria ininterrot
ta; non passa giorno senza 
che qualcuno rimanga ucciso 
sul posto di lauoro Non pas 
sa minuto senza che qualcu 
no s ia ferito, talvolta fisica
mente menomato m modo ir
reparabile. 

Appena pochi giorni fa, 
l 'Unità r ipor tano — e non r i 
cordiamo se altri giornali lo 
abbiano fatto, certo, nessuno 
lo ha fatto con particolare 
evidenza — che il numero del 
le vittime di sciagure sul la 
varo sta continuamente aumen 
tondo nel pi imo semestre del 
1969 — l'ultimo di cut si ab 
biauo 1 da t i completi — le uit 
Urne di incidenti mortali era 

no state l 690 quasi ti 7 per 
cento ut pm rispetto allo stes 
so periodo dell anno precedei! 
te E 1 600 molt i in 182 giorni 
lignificano enea dieci vittime 
ogni uenl iquat t ro ore 

io sfruttamento del lavoro 
chiede quindi anche questo 
prezzo Nessuno nega che 1 im 
ponderabile possa avere la sua 
parte che talvolta la sciagli 
ra abbia una meccanica un 
pievedibile che talvolta — 
persino — la stessa vittima 
abbia commesso qualche un 
prudenza Ma i fatti dimostra 
no che questi episodi rappre 
sentano una percentuale irri
levante n spe t to al lento ec
cidio che si consuma giorno 
per giorno, ora per ora. 

La tecnologia avanza l'au 
tomazione anche, le macchine 
sono sempre più perfezionate 
e i sistemi di lavoro sempre 
più razionali Se ne dovrebbe 
dedurre che anche la steurez 
za sul lavoro procede con lo 
stesso passo che una macchi 
na più avanzata un sistema 
di lavoro più razionale com 
porta quasi come consegnai 
za logica una diminuzione del 
rischio Invece, di par i passo 
con la tecnica avanza anche 
il numero delle «i l lune Mu 
latto gii aspet t i esteriori della 
realta, ma non muta la real 
ta la tecnica avanza, si, m a 
sulla strada dello sfiatamen
to del lavoro umano, la prò 
duzione si razionalizza, ma per 
t spremere » di pm dall'uomo 

L'uomo, in un s is tema ba 
iato sul profitto, umane l'in 
granaggio meno costoso della 
macchina, il pm facile da tro 
vaie e quindi quello che ri 
chiede meno « manutenzione t, 
meno assistenza, non ha prò 
blemi di « ammortamento », 
m a solo di rendimento L'uo 
mo paga la logica del sistema 
finche non lo scardina 

k. m. 

MODENA — Un'Immagine del luogo della tragedia con un vigile del fuoco mentre getta acqua sullo fiamme 

La sciagura nelle Marche 

Nove le vittime 
dell'albergo 

saltato in aria 
PCD\SO (Ascoli Piceno) 31 

Sono saliti a nove I morti causati d ili esplosione noi risto 
rante « PerotU » di Pedaso in piowncia di Ascoli Piceno 
avvenuta leu mittina per uni tuga di gas Alluna della ^coisa 
notte infatti è moita nell ospedale di Poito San Gioigio 
Fidelma Del P ipa una donna di 35 anni che e n i i ims t i 
gravemente ferita nello scoppio Scmpie nel! ospcdilc dj Poito 
San Giorgio sono ricoverati atti i duo feriti le cui condizioni 
sono gì avi e destano non poche pi eoccupa/ioni 

Si è svolta intanto leu sei i al Comune di P t d w uni 
riunione per stabilire il da farsi enea 1 due fabbiìc i i con 
tigni al ristorante crollato che sono sti l i fatti e\ iena o sin 
da domenica sera I due fabbncaLi pi esentano infitti esumi 
gravissime al punto che si è reso nctessano la chius ìa al 
traffico del tratto di statale Adriatica che passa piopno nei 
pressi del nstoiante esploso I funerali delle vittime a spese 
del comune si svolgeianno nel pomeiiffgio di domani 

Sul gravissimo incidente la FILCAMS CGIL ha ieri dira 
irato un comunicato nel qmle si denuncia la losponsibihtà 
dell accaduto alla mancata osservanza delle nonne di pieven 
zione sul lavoro 

Il clamoroso sequestro in Calabria 

Liberato dalla mafia dopo 6 giorni 
il chirurgo di Villa San Giovanni 

Ha vagato per tutta la notte nella boscaglia dell'Aspromonte — Sem
bra certo ormai che il rapimento sia avvenuto a scopo di estorsione 

REGGIO CALABRIA, 31 
Poco dopo le 5 di ques ta 

m a t t i n a il piofessor Renato 
Caoliniti , il o h n u i g o di Villa 
San Giovanni seques t ra to nel 
la no t te ti a 11 25 e il 26 ago 
I to nel press i della p ropr ia 
abi tazione, è s ta to ri lasciato 
in l iber tà dal rapi tor i II ri 
lascio 6 avvenuto nel cuore 
del l 'Aspromonte , in località 
Canu di San Luca, a poca di 
i t a n z a dal san tuar io di Polsi, 
dove, p rop r io In questi giorni, 
i l s tanno svolgendo festeggia 
men t i religiosi che t iadlzio 
n a l m e n t e sono occasione per 
u n vero e p ropr io r l t iovo di 
tu t t i 1 capi mafia della p rò 
vlncia 

Il ( h l rurgo ha racconta to , 
p r i m a ad alcuni pastor i che 
h a incont ia to men t r e tentava 
di t rovare una via di uscita 
dalla fitta boscaglia, e poi 
a d alcuni agenti di pubblica 
slouipzza In servizio p lesso 
11 san tuar io , di avpr vagato 
tu t t a la not te e di esseisl ri 
p a l a t o dalla pioggia In un ca 
solaio 

Gli stessi agenti hanno ac 
compagna to 11 eliminit i al 
Commissar ia to di pubbl ica si 
curez^a di S lde ino , compe 
tonte pei tei r i torlo e d is tan te 
da l san tuar io circa t i en t a chi
lometr i E ' s ta ta quindi avver
t i t a la ques tui a di Reggio Ca 
labr ia la quale ha provveduto 
a d avvisalo 1 familiari o il 
P r o c u r a t o l e della Repubblica 

Qualche o i a dopo nei loca 
11 del comin i s sana to di Sider 
no avveniva l ' incontro tra 11 
professo ie Camlniti e 11 fra 
tollo, avvocato Antonino Carni 
nit i , g iunto sul posto assieme 
al ques to ie do t to r Sant ino 

Nella stessa mat t lna t 1 11 p rò 
l e s so io Caminlt l e 11 fiatello 
s i sono incontra t i con gli al 
t r i familiari a Catona, una 
Il aziono di Reggio Calabi la, 
Mll 'ab l taz ione dell 'on Anto

nino Spinelli , cognato del ra 
pi to 

Si è conclusa cosi T'avven 
t u i a del chi rurgo che, come 
abbiamo det to , e ra s ta to ra 
plto sei giorni fa 

Questura , magis t ra tura e fa
miliari hanno po l l a to avanti , 
in questi giorni, le r lceiche 
nel pm assoluto risei bo Si 
è saputo soltanto qualche 
giorno addiet ro , che il fra 
tello, avvocato Antonino, ex 
sindaco democr is t iano di VII 
la San Giovanni, è s ta to vi
s to uscire dalla p ropr ia abi
tazione con una borsa per 
par t i re , poi, vorso una desti 
nazione sconosciuta con la 
p iop r l a auto 

Si è tu t tavia pensa to , s in 
dal p r imo momento , al rapi 
mento messo In a t to dalla 
mafia della zona a scopo di 
es tors ione anche se non si e 
t r ascura ta del tu t to 1 ipotesi 
che 11 chl iurgo potesse esse 
re s ta to rapi to per cura re 
qualche lati tante come in 
qualche o c c h i o n e si è verifi 
cato in passato 

L ipotesi ael rap imento per 
es tors ione è sembra ta co
munque la più consistente e 
le modal i tà del r i t rovamento 
o l t ie alle voci circolate In 
questi giorni sui presunt i con 
tatti t ra rapitori e familiari 
del Camlniti per stabil ire il 
pie7zo del riscatto (si è pa r 
lato di 200 milioni) s e m b r a 
no confermarla definitiva 
mente 

Si è anche det to che il ra 
p imento non sarebbe s ta to 
opera della « vera malia », 
ma di una organizzazione par 
ticolare Una voce che, se 
vera pot rebbe essere s tata 
fatla ciiLOlaie dagli stessi 
rapi tor i p ioba tn lmcnte ailo 
scopo di (mor i r e la media 
7ione della stessa mafia e 
quindi por tare In por to pr ima 
e meglio 1 Intera operazione 

Il r ap imento ha messo in 
mo to una poderosa macchina 
e è da tenere conto Infatti, 
che la famiglia Camlniti , go

de di notevole prest igio eco 
nomico e sociale ed è impa 
ten ta ta con buona pai te del 
la borghesia reggina II fra 
tello del c h i m i go come abbia 
mo detto e s ta to sindaco del 
la ci t tadina e il cognato on 
Spinelli è deputa to democi i 
s t iano ed è s ta to vice piesi 
dente nazionale dell Ordine 
dei medici 

Il professor Camlniti è p n 
m i n o presso gli Ospedali Riu 
nitl di Reggio nel repar to di 
chirurgia toracica ed è as ' i -
stente ali Università di Mes 
Sina E ' p ropr ie ta r io e diret 
to ie inoltre di una Casa di 
cuia a Villa San Giovanni Le 
licei che della polizia sono 
s ta te molto Intense e non 
hanno mai avuto un momen to 
di sosta Vaste ba t tu te con lo 
impiego di elicotteri e di cir 
ca 400 uomini sono stato 
fatte In in ter ro t tamente sul 
1 Aspromonte Renato Caminltl 

L'hanno rubato da! santuario 

aii Paulo di Carpaccio 

a Chioggia e 
VENLYIA 31 

Un quadio eli VitUne C u 
picelo raffilili ante Sun P i o 
lo è stato lunato la scoi sa 
notte nel s a u d i a n o di S in 
Domenico a d i l egg ia I l adn 
sembra siano peneti iti l eu 
sei a nella chiesa aspet tando 
poi, la notte per po i t a i e a 
termine il fiuto in tutta t i an 
quillita 

Tagl ia ta la tela dalla coi ni 

ce 1 hanno aitotol . i ta e uscen 
do da u n i poi t i secondai i l 
che da in un coitile si sono 
illoiiLiii(iti con I ope la d ti le 

s i n / i o s s i l e noti l i da alunni 
Il qu KIIO chi i isole. il I5'0 

è una delle ullime o p u e di 1 
pittili e e venne esposto alla 
g lande mosti a citi C u «accio 
a Venezia Dui ante la p u m a 
g u e n a mondiale \»nnc poi tato 
a T n e n / e e nel coi so del se 
condo conlliito « \ e n e z i a 

Dal nostro inviato 
MODCNA 31 

Cinque molti ^ul lavoio al 
t u cinque omicidi bianchi 
questo il bilancio di due foi 
tissime esplosioni che si sono 
succedute s tamat t ina allo 
OIP 11 10 alla i luianza di un 
sette-otto minuti ] una dal 
1 a l t ra alla Sipe di Spilam 
bei lo un comune del modene 
se distante una ventina di 
cintomeli i dal capoluogo Le 
due esplosioni sono avvenute 
nel repa i to dove si lavora 'a 
pentr i te , un esplosivo che pei 
la sua composizione somiglia 
allo zucchei o e la cui potenza 
è superiore alla dinamite 

Nel bilancio ultlciale oer 
la v e n t a , si pa l l a fino ad o ia , 
di due molti e di t i e di 
speisi , ma sulla soite dei ti e 
la votatol i .incoia sepolti sot 
to un eno ime cumulo di tei 
na e di m a c e n e , non si nu 
ti ono purt ioppo speranze 

I due molti sono Romano 
Mondu/7l di tO anni, di Vi 
gnola e Arduino Calanchi di 
60 anni di Spi lambeito I t i c 
dispersi sono Manno Zanot 
ti di 58 anni Gclindo Van 
dell! di 44 anni Giuseppe Già 
como?7i di 32 anni Tutti e 
t re r isiedevano a Spilamber 
to Vi sono poi numeiosl feri 
ti paiecchi dei quali medicati 
e subito dimessi altri otto 
sono invece ncovei ati all 'ospe 
dale di Vignola in condizioni 
più o meno gravi , ma non ta 
li per fortuna, da des ta le 
preoccupazioni 

Le due esplosioni (« fortis 
l ime » mi ha detto una don 
na che si t rovava nelle vici 
nan / e « s e m b r a v a il t e n e m o 
t o » ) sono avvenute nel re 
par to della penti ite della Sipe 
(Società Italiana prodotti 
esplodenti) , una azienda cha 
da poco è en t i a t a a far pai te 
del gruppo Snia Viscosa men 
t i e pr ima appar teneva alla 
Bompi mi Parodi Delfino Nel 
l 'azienda lavoiano e n e a 350 
operai in prevalenza donne 
m condizione di poi manente 
pericolosità Non passa anno 
infatti come mi hanno p ie 
cisato minici osi dipendenti 
che non si verifichi u n i espio 
sione con fcnli o morti Tilt 
ta IH zona attorno al luogo 
dell i t iagedia ò sconvolta 
capannoni scope ichn t i albe 
n divelti pezzi di r e n o r de 
ti iti v m disseminati lut imeli 
te nel iaggio di un mezzo chi 
lometio 

II r e p u t o si t rovava a pò 
chi m e t n da l l i fcnovia in 
disuso Modem Vionol,i D i 
li si poteva os i i v a t e I enor 
me cumulo di t e i r a che ha 
sepolto il reparto l u t i attoi 
no I vigili del fuoco che stan 
no h \ o n n d o pei co ica t e di 
osti ai io i t i e ' ì i o i d t o n che 
vi sono soltenaM 

Sullo cause Ioli ì sciagui a 
non e si ito p o ^ i b lo s a p u e 
nulla 1 c i n c i l h della fili 
b u c a nonoslin e le noslio 
p i e s s n ti tiohiesto non ci 
sono st iti ape-in I guai dm n 
si sono ost inatamente nfiiii I 'I 
di c h n m i i c i uno dell i d u o 
/ one f o l l m e n t e un anioni) 
bile 6 bue il i fuon chi c u i 
« I l o e qualcuno ci In det 'o 
che s o n a vi e ia il d u e l l i 
re il ciolt Già icario C isol i 
n Si l a t t a v i li Un in et 
felli ni i il d i le t to le d I noi 
miei p e l ito e] In nsposlo un i 
fi isi l 'solul unenti genencl ie 
p iomit 'endoci u n i roinunic i 
7ii)iie e ilio un i e l icmi di mi 
nuli 

*-ono p i ito invece p n e c 
chic oi e non i e st ito possi 
bile s loci i l ino l e uniche 
pei s >nr che ibi) uno poluto 
iv v io n i te si u p i e ili! u CIMI 
il e me Ho sono un f m/ion i 
n o del 1 questui i di Morioni 
e il migg io ie dei vigili del 
fuoco di Modena Guido l i 
d troia Tutto quello che pos 
s n m o d u e è che si frutici eh 
bc di una decomposizione del 

la penti ite m i come questo 
processo si sia vei ideato non 
ci e stato piecisato Quello 
che possiamo d u e è che le 
cond /ioni di lavoro ali intorno 
dell azienda — ma questo ci 
e stato detto dagli opeiai -
sono insopportabili Nei ìepai 
ti e nei depositi pei fai e un 
solo esempio non dovi ebbe 
esseivi più di un certo qu in 
Illativo di esplosivo Si da il 
caso invece sempie in ora tg 
gio alla legge del maggior 
profitto che tali noi me non 
vengono rispettate Da qui gli 
incidenti che, pei indicameli 
te anche se con esili meno 
di ammalici di quelli di oggi 
si verificano alla Sipe Ripe 
Ultamente quanto inutilmente 
gli opeiai hanno protestato 
Oltretutto devono l avo ia ie m 
questa situazione di pericolo 
pei t innente ppicependo salal i 
che v m n o dalle cento alle 
centoventimila l ue pei gli uo 
mini e dalle 85 alle 90 mila 
l ue pei le donne 

La giunta di smisti a del 
comune di Spilamberto appe 
na appiesa la notizia del] i 
sciagli! a ha fatto affigge! e 
un manifesto in cui si denun 
eia il npcte i si degli Inciden 
ti si rec lama una seve ta in 
chiesta e si chiede 1 adozione 
delle misuie necessarie pei l i 
siciuezza Nel manifesto si 
chiede molti e che venga mo 
dificata la legislazione del la 
voio per da re modo agli enti 
locali di lutei venne per pò 
ter controllale 1 at tuaz one del 

le norme di s i c iue / / a 
Che di una inchiest i n o i d i 

efficace vi sia bisogno di 
fronte ai cinque lavoi i ton di 
laniati dall esplosione e con 
vin/ione non soltanto d u sin 
daoati e di tutti i citt idilli 
ma lo deve ossele anche della 
dilezione Gin il modo m cui 
oggi i diligenti si sono coni 
imi t i t i nei confronti non sol 
tanto dell ini i ito dell Dnifei 
ma anche di alti i colleglli 
at testa della necessita di una 
severo inchiesta 

l i oppi sono i moitl sul la 
voio poiché s possa sopporta 
l e oli le questo tipo di st inge 

Nell i sola ultima sett imana 
cinque omicidi bianchi si sono 
avuti a Milano e un altro a 
Como 

l a r i J C r A C G I L noli <?spu 
moie In f t a le ina solicini iota 
dei chimici italiani alle fami 
glie dei lavoi a lmi caduti sot 
tohnea che troppo spesso la 
vita elei lavoi i lon di questo 
settoi e e messa a lepentnglio 
pei la mancala adozione di 
efficaci misuro di sicuiezza da 
par te delle aziende Episodi 
del genere accadono da anni 
e non è più iwsaibile appel 
lai si alla fatalità o alla scia 
gura 

Il presidente della Reputi 
Mica appi osa In notizia ha 
dato incarico al piefet to d' 
Modena di fai pe ivenl ie ai 
familiari delle vittime l 'espies 
sione del suo coi doglio 

ibio Paolucci 

Movimenti sul mercato finanziario 

Interessi bancari 
scendono al 6-7% 
Arrivano i dollari: la quotazione sotto le 624 lire 
Da alcuni gioin] I do lhn U S \ 

si compiano m Italia al disotto 
della p i n t a ufficiale di 6>\ (i2i 
lire leu le banconote si acqui 
stiv ino i lue 62150 Questo do 
pò situili ine in cui le quoli/ioni 
avevano inggiunto il massimo eli 
628 lire Li Unica ci Italia che 
pi inni vendeva dollari ola ne 
acculisi! fici sostenerne il coi so 
l o stosso fi eli settimane la 
bilica centi ale della Repubblica 
fedcinle teelesci I inveì sione di 
tendenza si e, auitn in seguito 
alla riduzione dei tassi d iute 
lesse uff u n i i negli Stili Uniti 

I. afflusso di dollari in Unni 
6 ORCI olito digli alti tassi di 
interesse elio la Banca d l t i l i a 
ha credulo di dover Installi ni e 
proprio pei altu n e i capitali 
in luogo delle misure eh con 
ti olio Se si presemele dal pie/ 

zo pagalo chll economia eli 1 
piese con gli alti lassi - fi i 
cui e eli ascrivere lo sesso die 
11,'gglo fiscale elei «dec idono» 
— It manovn della lì mei 
d Italia può elusi riusciti 1 in 
10 pm che 011 i tassi ci mie 
lesse douebbem essere abbns 
sali anche in llnlia 1 d ioti 
li noli /n che II I) me he lieo 
sii Minilo il t i n e l l o Inleibnicl 
no hanno deciso eli ìielum I in 
tei esse sin depositi al b ni is 
sano Yc pei depositi eh oltre 
250 milioni II cartello bine ino 
In al suo attivo 1 pm gì n i 
misfatti della pollllca ciecliti/n 
e in quelli sede che si decido 
di Ini pagaie il 5 o ali i t IA1 
e il 10"o alle piccole implose 
11 contenimento dei (issi offci 
ti ora deve nccompignaisi al 
Il nelu/ionc eh quelli sui mutili 

La fratta delle suore dall'India all'Europa 

\uov\ Drilli ti 
I-o scandalo dell 1 «ti n u do' 

lo novizio sol ci ilo il il lon li 
ne e Snudati / i m e è luti l tio 
che sop to fi ministero di eli In 
temi elei! Indi l h i uni in 11 o 
oggi chi I missioni diplomili 
ilio in I i lofii sono si ili sol 
li eli iti a i nnpii re mei i ' i sul 
le conili/ ( il elil i gì, v un e it 
loliclw ine nu li «i tisn i io 
n isti! ili it e, ti t 

Si e s ip to ino III ilio >1 no 
vi/1 tuo i e i p i h u >ci i1 ve 
duo o! tm Mite n lete ) uni si t 
tinniva lo si sono vi te annui 
lare il vi i 'gio \ epie to piopo 
sito 11 ix) t u o i e elei minuterò 
mdnno In affoinnlo ho il go 
vonio non h i ci ito OH U spoi i 
Ilei pea ui pceluo 1 inv o in con 

veni! esteri di mga/ /o cattoli 
(he III aggiunto poco eh in 
pi allea i s noi itoli nddolti i 
lui sii \ ig i prendoi inno itto 
dell meli esUi in n a s o o eli 11 
opportunità di non pivnileu mi 
/ l i t u o MIKIn il governo non ih 
lui latto pioli u n sullo i n o l i 
/ o n delli t ini,i i nuli v> 

Il governo eh 1 o stalo del Ivi 
i il i 0 st at ini i no UH u i i o 
(li p Kielus ni i n v isl i i l 
i ipinfo uhi i nid u li sul i ti l 
tuo » di gu v mi ilio ulie In 
Olinto sii s i St ! i doni mi i eh 
polloni ini si svo XQ \ i Codi l 
una ini noni doi ( scovi i ino 
I n dui i ili h quili SI nie l l i 
ohe il piIIUIDile iigoinento i 
disi ussioii" s u piopno li vi 
cenda di cu in oui iti gioì ni h i 
parlato tutt i il mondo 

Lettere— 
alV Unita 

RifIii7Ìon(' del 
Ciinonr e radicalo 
riforma della 
RAI-TV 
Caro direttore 
leggendo iu l'Unlth dei 2.? 

«flos/o Imhioìo in merito ni 
la nrew di volizione dei vnr 
Inmpntnrì comunisti n prono 
•ììto del canone TV non to 
no rimntto indrìi<ìtntto ver 
che se non iarnnno nrecitn 
te alcune rntp mi ributta cam 
binta In w j s n npqntìno In pn 
sizlone dPl PCI ipinbrprphbp 
intatti che II PCI sia cliivoito 
ad aiwrnvare aumenti del ra 
none TV 

Mi spiego Almeno ano at 
13 7 1%8 la posinone del PCI 
era contraria anchp all'attua 
le canone nprche la lenae IMO 
del 16 11 l%4 fissava una tassa 
di concessione governativa su 
gli abbonamenti TV tassa che 
venne ridotta a 2 000 lire an 
mie con leage dPl J9M StVir? 
do ali articolo su l'Unito del 
22 scorso questa posizione 
npiìjìurp amwre e ami si seri 
ve che II deputato comunista 
Damico dichiara t con forza» 
« ohe non s! oub e nnn si de-
VP orneoelorp ad aiimonfl del 
canone mdloiolp\tslvo SP non 
si ornopdp ad unn ennoralP ri 
formo dplln RAT TV» Dal 
che se il resoconto de l'Uni 
tà non è incompleto 0 tnesat 
to rìsultprphhp che ti PCI 
non solo non il pone plii II 
problema dell llleoìtlimita del 
l'attuale canone di lire 12 000 
ma addirittura che è dispo 
sto ad arcpttarp ulteriori nu 
menti del canonp TV qp 9( ta 
rà ta ritorma dplla RAI TV 
Tutto ciò In altre parole sì 
gnlticherebbe che in cambio 
di mia riforma della HAI TV 
certo necessaria e urgente ti 
PCI accetterebbe non solo un 
eventuale aumento di 1000 li 
re ma di fatto accetterebbe 
anche la « 'poaltzzaztonp » del 
le 10 000 lire in più che gli 
utenti già pagano non in base 
a una leage ma Imposte con 
atto di forza dall ente radio 
telpnhino 

Gradirei risposta su I Unità 
Grazie rraterni saluti 

ALBANO CAI20LAR1 
(Carrara) 

Rispondo ni lettore di Cnr 
raro 11 rompHRno Vito Dnmlco 

Caro compagno 
l'osservazione critica reta 

tiva alla posizione assunta dal 
sottoscritto a nome dei depu 
tati del PCI è senza alcun 
dubbio pertinente 

In efJettl la mia dìchlarazìo 
ne poteva essere interpreta 
ta come un aftievolimento 
della nostra coerente balta 
glia contro ti paaamento de) 
canone radiotelevisivo 

Per maggiore chiarezza e 
conoscenza ritengo però giù 
sto sottolinearp che per un 
lunao nerlorto di tempo p fino 
al l%8 la nostra azione pò 
litica net confronti della 9 p A 
RAI7V ha fatto essemtal 
mente perno su due elemen 
ti mobilitativi a> la lotta con 
tro le llleaìtttmtta imposte 
dai paaamento del canone hi 
la lotta per rlvendieare spa 
zio fo tempo) televisivo al 
le forze politiche e sociali to 
talmente escluse dai pro
grammi 

Questa prima fase della lot 
ta ha dato dei risultati pò 
sitivi se è vero — come è ve 
ro - che la crisi che trava 
glia il Paese ha avuto ed ha 
dei riflessi gravissimi nplla 
vita interna della ìiadlotele 
visione sia per ciò che con 
cerne la formulazioni dei prò 
grammi che i modi di gestlo 
ne e di direzione della lon/f 
tà In onesta fasp noi abbia 
mo sempre sostenuto che sia 
la legge W novembre 1914 nu 
mero USO istitutiva della tas 
sa di concessinne oovprnatlva 
sullp rndiodlfjusionl (l\rp ì 
mila annue) sia la legge 27 
dicembre in^ft numero 1413 
circa la revisione delle tasse 
dì concessione governativa 
in materia di abbonamenti al 
le trasmissioni televisive (re 
visione che rlduceva a lire 
2 mila annue ta prevista im 
posizione fiscale) mettevano 
in luce un profondo contrasto 
determinando una situazione 
giuridicamente abnorme In 
fatti mentre il Parlamento era 
giustamente chiamato a dell 
berare sulla tassa dì conces 
sìone la determinazione del 
canone annuo è stata sempre 
sottratta al Parlamento da 
parte rlell esecutivo 

Sin bpn chiaro oulndt thp 
nulln p mutato npìln nostra 
p o l l o n e rplatfvnmentp al ca 
none 

Va però detto che ti movi 
mento operalo nel suo Uiste 
me forze politiche e sociali 
insieme a molti settori della 
cultura in questi ultimi due 
anni hanno condotto una bat 
taglia che 9) propone di col 
pire al cuore 11 monopolio a 
carattere mivatlstlco della Fa 
dlotcìcvislone non limitando 
l'azione né alla necessità di 
una nuova regolamentazione 
del canone né alla esigenza 
Irrinunciabile di una nnanio 
re obiettività dei programmi 
radiotelevisivi 

In battaglia che è stata di 
molti settori delia sintstialat 
ca e cattolica a che ha avu 
to nelì'ARCl lì centi0 moto 
re oigamzzatoie della lotta 
si è impetnlata sulla necessl 
tà ingente della tiastormnrlo 
ne in ptoprfeià e gestione to 
talmente pubblica dell eute 
ladiotelevlsh 0 aìltcolato tn 
una nuota stiuttura ptodufff 
va in giada di espi'mere la 
spinta di tiunoì amento che 
proviene dal Paese 

Nella ptoposla di legge dì 
} Uanna (30 api ile 1*170 nume 
ro Hhil mesi ntata dalla stvt 
<yt>a unita e intenta la nun 
va regolamtntnzione dei ca 
none 'articolo MJ fondala \ui 
pnricfpio det v n l 10 eletti 
vamento l> iato ma nel um 
testo di uva geneuìie ed OHM 
nlca pìQpa\ta di ttaima d< 
lentt ladioteleiistìo 

VITO DAMICO 
(depiuatu de) PCI) 

padr 

Burocrazia! 
(ìvvv spemlrn* 
2500 Uro por 
rfacnotrrin» 1700 
stanar direttore 

mi permetto trascriverla ti 
testo dì un mandato di paga 
mento presso il fianco i\ V.j 
poli intestato al mio defunto 
marito spentosi nell ottobre 
scorso 

« Ptnstito icaii lsto nr-Minmc 
col concorso dello Stato ne 
Rll infoiPsM Imnortn procnto 
120 flfll) Data di o r n ^ t n n r 
' iHhl A uhi imi a Vs/ dUno 
si^fonp la sommi di h I 7<l'l 
omln rimborso Intp^ssi di 
rimani mori nmpnfo rìn voi 1 
suo tonino \p t s i t i in rem 
/tono al piPsMto al marvinp 
VI orpelliamo pertanto di fa 
vorlre o i i sso T i<*vtn se/Ione 
di nrpdltn aerarlo npr rKcuo 
terc l'Importo omrlpfro» 

Recatami al Banco di Na 
poli per riscuotete la somma 
suddetta ti funzionario mol 
to comprensivo ma dolente 
dì unti potermi accontentare 
mi disse che per riscuotete in 
somma dovevo at esentare oì 
tre II certificato dì mor'e di 
mio manto ta tassa per la 
pratica di successone II cer 
fincato di tamlaba luì u en 
te acc eco 

Fatto ti conto per tutti l 
documenti richiesti avrei do 
mito sppndere l 2 rt00 circa 
per cui sono stata costretta a 
rinunciare a ciò »hp mi atnet 
tam di diritto 

la mia ntimta a benefì 
cerna di ^hl andrà9 

Distintamente 
N B 

\hficce) 

Per sconfigger*1 

la prepotenza 
Ironale 

Caro direttore 
vorrei dare ai compagni una 

breve informazione sulle be 
sitali condizioni di ini oro '•ut 
sono sottoposti l circo Wt) 
operai delle cave di metrn di 
Corono Ausonio un p'jpse a 
pochi chilometri da r 7 m n i o 
Qui da qualche inno som n 
attività numerose cnvp dalie 
quali si estrae un marmi me 
glato chp viene venduto indie 
ali estero I padroni mmmftt 
tando della mancamo nella 
zona di altre tonti eh laitoto 
ed anche della carenza di una 
coscienza politico e sindacale 
tra l lavoratori non rimetta 
no il contratto imponoono 
ritmi intemali nelle c w ? e 
non osservano te norme intuì 
tortuntstiche Ormai traowa 
mente lunga è lo Usta degli 
operai che hanno perduto <n 
vita (n incidenti sui lavoro 
Il 27 luglio scorso è morto un 
giovane operaio di 24 anni 
precipitato da una gru li in
vertito - wotato da poco -
ho tasctato la Giovanissima 
moglie in attesa di un hamM 
no Negli ultimi dve tre inni 
hanno ttovato orribile morte 
circa una rìiPdna di onerai 

Cosa si è tatto e cosa st 'a 
per organizzare ali operai 'JW 
partito e nel sindacalo di 
classe^ Purtronpo quasi nul 
la Nell autunno scnrio dopo 
che con una lettera a 1 Unuft 
avevo seanalnto la pravità del 
la situazione il nostro nartt 
to promosse una tluntone 0 >i 
vello di zona alla anale parta 
cìpò anche 11 segretario drila 
federazione J>J questa minio 
ne scaturirono 1ndica?iom ih 
bastanza chiare ed intatti n 
dicembre ci tu a Corano uno 
scionero unitario n^sni riusci 
to Poi tutto ò finito a 

tVon va taciuto certo chi 
ta situazione 0 difficile che la 
stessa struttura socio economi 
ca della zona ronde assai du 
ro un lavoro del mrtiio e dot 
sindacato verso gli onerai Ma 
nov ner questo bisnann "!«)/» 
dare 

Nelle ultime eleztom in usta 
ir Vanoa e operalo » della qua 
le facevano norie nuche auat 
tro ranpresentanti comunisti 
non solo non ha saputo aitali 
flcarst nettamente a sfnlvfro 
ma capeanìata da un sodali 
sta Ita ospitato versino due 
provi letarl di cave Di onesta 
operazione ^ovo rpsponsnbill 
soprattutto 1 locali dìriaenti 
socialisti mo chi ne ha subito 
le conseounize e stato il PCI 
la cui Usta ha avuto una dolo 
rosa flessione nife 1 r>n»o>'i't 
passando dal f9 alVX* C'è 
tuttavia la no^ibfM/rì dì uva 
1 ini osa Occorrerà solo si ol 
aero una paziente azione no 
litica tra 1 lavoratoli solo or 
anitfpznnrìoii r lottando 1 e) no 
stro partito e noi «Inrficn/n di 
classe pisi nascono scovtìnnp 
ro la pronnlPHin del rtirfwW 

OTUSrPPE COSTANZO 
fRomiO 

Gli incontri 
con Bordi la 
Caro Pajetta 

desldeio esprimete un mo 
desto parere oli una afferma 
zione del compagno Frangia 
di Varese, che leggo nelle 
«LelUie a 11 iuta 0 a piopo 
sito di Boi diga 

Piti essendo meno aiutavo 
di f-ìongtn ho conosciuto Boi 
diga nel IlWi a Napoli (dote 
allena o n e t o ed eio lespon 
sibilo del CA11S alla saom 
n *)ttlla ») at travi rso altri 
compagni dil ( D, ed ho tAit 
to ad incontifrmi ancata at 
lasianalmcnti con lui alla 
piesema 0 me io di alni com 
IMQÌÌÌ 

Ho tempii nulo la senso 
zione che Bar diga non tifug 
gissa ma tei tasse limanti a 
con militanti 1 tvoluzionai i 
Magali per il e usto della pole 
mica stenle va non (cito M 
slacca nel sig nflctifo rjdmo/o 
qtco che U 1 icabalo ha se 
non anche pe thi* soffi iva (0 
al 0110 01 godio tntellcituile 
non i oleia a nm tti I ' O J del 
I isolamento 

Del rista (( funi aaepti in 
buona tedi dt 1 ompi» tosirt 
ditti ei ti a 011 mu nt it* (coni 
pieso quelli 1ol MatulPsWw 
non uptfonn fi sue 11 ildm ibi 
1 nniUnjht p< si ioni i modo 

di ime ( 'li (fi winh^lni int to 
hai 110 NOJO /e 11 //( uà non coi 
'o 1/ tempi irtnii ufo'* 

< 01 diali salu* 1 

\ coi reenn 
(MoMro * Venezia) 
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II raid dell'aereo algerino dirottato da tre giovani armati 

ubrovni 
(IODO il in Italia 

«Punti su Tirana» e stato intimato al comandante - II rifornimento di caiburante nella notte a Cagliari - La sosta a Brindisi 
dopo il dietro-front sull'Adriatico - Puntata sulla nuca del pilota una lama di 20 cm. - Due ore di trattative con la polizia jugo-
slava -1 dirottatori hanno chiesto asilo politico • II vecchio Convair era partito da Bona per Orano con 41 persone a bordo 

A CAGLIARI 

II kerosene 
in cambio di 
dieci donne 
Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI 31 
II Convair a lger ino fe a t t e n a t o a l l a e r o p o i t o cag l i an tano 

di E l m a s ve i so I una di not te pe r far r i fornimento di 
k i r o s e n e 

La si tuazione a bo rdo dell aereo era mol to perlcolosa 
Nella cabina p i e s sunz7a t a non c e r a piu aria e i passeggeri 
d ivano segnl di malore L equipaggio informava 1 dirigentl 
di 11a stazione cagl iar i tana dell e s t r emo pericolo, chiedendo 
d non ten ta ro azioni di forza Le diret t ive venivano s e r a 
po losamente n s p e t t a t e , m e n t i e l ' aeropor to era c i rcondato da 
fcrze di polizia e da soldati del vicino scalo mi l i tare m a 
tu t t i avevano r icevuto l o r d i n e di teners i a debi ta distanza 
d ilia p is ta e di non in te rvemre per alcun mot ivo 

Un 'au toc is te rna con alcum uominl a bo rdo — t ra cui t r e 
ai 'onti t rave . t i t i — si e poi a w i c i n a t a al Convair dalla 
scalet ta scendeva un u o m o a r m a t o che — o r d m a t o a l l 'auto 
mezzo di fermarsi a cinque o sei met r i di dis tanza — p r o 
cedeva ad un control lo pe r accer ta re che non vl fossero 
del poliziotti Gli al t i l due all in terno tenevano a bada 1 
passeggeri e 1 m e m b r i dell equipaggio « Non muovetevi slate 
calml tornerete a casa sanl e salvia e ra ques ta la cos tan te 
raccomandaz ione 

Per q u a t t r o o i e e vent iqua t t ro mlnut i il comandan te del 
l'nei opor to Mai io Del Curato lo intrecciava un dlalogo fit 
t i s s imo con 1 d i ro t ta to r i , pregandol i di far scendere tu t t i i 
passeggeri in cambio del ca rbu ran t e e del piano dl volo 
p e r 1 Albania A seguito delle press ioni , scendevano u n d i d 
passegger i (due uominl colpiti da collasso e nove donne , 
t r a cui l 'hos tess) Alle 4 30, u l t ima te le operazioni d i r ifor 
n imen to , il Convair r ipar t iva e 11 comandan te dell 'aei opor to 
— che p e r motivi di sieurezza aveva provveduto a bloccare 
i voli in a r r ivo e in par tenza — dava infine disposizlonl pe r 
la r l a p e i t u r a dello scalo 

Gli u n d i d algerlni sees! a Cagliari , dopo gli accer tament l 
san i ta r i p e r il colera, h a n n o t i a sco r so il res to della no t t e 
e la ma t t ina t a in un a lbergo a t r en t a chi lometr i dal capo 
luogo, nella zona tur is t ica di Santa Margher i ta dl Pula 

II funzionario de l l« Alitalia », Beni to Pisano, ha d e s c n t t o 
b revemente i suoi contat t i con i d i ro t ta tor i «Quando con 
la cisterna of stavamo portando verso I aereo per rljornirlo 
di carburante allautista e stato fatto cenno di fermarsi atlra 
verso il ftnestnno della cabina di pilotaggio Qumdi si e aperlo 
uno sportello ed e apparso un giovane sui ventiquattro annl 
•molto bruno di carnagione con baffl e capelli nensstmi Indos 
sava un maglione nero a collo alto e alia clntura aveva una 
grossa pistola Ci ha detto dl fare presto e di non compiere 
gesti die avrebbpro potuto metteie in serio pericolo la vita 
del passeggeri Per il resto e stato estremamente gentile 
C> lia offerlo perflno della sigarette » 

«L 'womo che si trovava nella cabina di pilotaggio per 
vtgilare sul comandante dell aereo c per dettare dispacci radio 
era il piu anziano del gruppo Llio vislo bene -~ ha con 
cluso Beni to Pisano — poteva aveie ventiset o ventotto anni 
II terzo I ho appena intravvisto si trovava in coda ed ha 
aperlo il portellone per far prendere aria ai passeggeri i> 

Alle 13 05, con un Dakota delle linee ae iee algerine, giunto 
appos i t amen te pe r prelevarl i , gli u n d i d passeggeri hanno 
lascia to l a e i o p o i t o di E l m a s 

Giuseppe Podda 

A BRINDISI 

II pilota 
chiede invano 

una pistola 

II « Convair » algerino dirottato 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI 31 

Improvvisa a tmosfera di tenslone s t amane a l l a e i o p o i t o 
civile di Biinclisi quando e s ta to c o m u m c a t o l a m v o del 
Convair a lgei ino d n o t t a t o L a e i o p o i t o veniva subi to mvaso 
d a agenti dl po l i zn dal pe i sona le lddet to ai t i a spo i t l e dai 
gio inal i i t i Alle 7 21, il toniair p iendeva t e r n e subi to 11 
comandan te si met teva in conta t to con la t o n e di ron t io l lo 

L n e i e o veniva po i t a to nella zona mi l i ta ie da dove doveva 
essere spos ta to n t l l a « s t n s c i a dl s icu iezzan rna l t i e d h o t 
t a t o n , a i m a t i di pistole e coltelli connnciavano a dal segnl 
d i ne ivos i smo e imponevano al comandan te d e l l a e i e o dl 
f e i m a i s i sul l a c c o i d o delle pis te di a t t e n a g g i o 

Iniziava cosl la lunga a t tesa d u i a t a c i ica t re o re in 
u n a tmosfera tesa dovuta anche al fatto che lo s c h i e n m e n t o 
di polizia diventava s e m p i e piu imponente 

Un segno evidente del clima creatosi lo dava il compor 
t a m e n t o del comandan te d e l l a e i e o il quale chiedeva alia 
t o r r e di cont io l lo di esse ie fomi to dl u r n pistola che n r e b b e 
ce i ca f o di u sa i e in caso di necessita foise nello stesso 
c e i o p o i t o Tale nch ies ta per fortuna v e n n a lespin ta 

E s t a U resp ln ta anoho la r ichiesta di un nuovo rlforni 
m e n t o di ca rbu ran t e 

Poi , improvvisamente alle 9 45 (dopo duo o i e e me?za 
d l a t t esa ) i t i e d i r o t t a t o n Insospett l t i da un pnnesimo 
con ta t to t i a 11 comandan te dell aereo e la to r re di oonl iol lo , 
o rd inavano dl p a i t i r o lmmed ia t amen te , cosa che avveniva 
• l i e 9,50. 

Palmiro De Nitto 

L'allueinanfe strage per gelosia di CamsSSo Casati Stampa di Soncino 

DUBROVMIK, 31 
fc' durato piu di una nolle II lungo vlagglo dol ((Convair 640 » dell'n Air Algorlf », dirol 

Into ien sera da Ire giovani a rmat i , mentre era in volo Ira Annaba (ex Bona) e l Orano, 
dopo due seal! a Cagliari o a Brindisi, II blmolore e infalti a t lor ra to quesln malllnn alle 10 40 
nell ae iopoi to jugoslavo di Dubiovnik riovt i t i e dno t ta to t i Innnn chiesto asilo politico 
L n e i e o di modello ant iquaio con due motou a tuiboelica e n dccoll Uo d i A n n i b i con 17 
passegger i e quat t ro uomim di equipaggio, dopo poco piu di dieci minuti di volo t i e gio 
i am due dei quail ai na t i 
di pistola e l a l t i o di un col 
tello a ser ramanico con una 
lama lunga oltre venti e t n I 
m e t n , si sono aizati dai loio 
posti e sono en t ia t i nella c i 
bma di pilotaggio dove — sot 
to la minaccia delle a rmi — 
hanno nnposto al comandante 
di d u o t t a r e 1 ae ieo veiso 1 Al 
bania II comandante perd 
ha fatto presente che il bimo 
tore aveva un autonomia di 
c a i b u r a n t e molto ndo t t a es 
sendo adibito al se iv i / io in 
te ino algei ino 

I t i e al loia hanno chiesto i l 
comandante quale fosse 1 ae 
roporto piu vicino m t e i n t o 
n o s t i a m e i o quando hanno 
saputo che e i a C a g h a u I gio 
vam hanno fatto dn igere il 
Convair sulla Sa idegna quin 
di hanno preso posizione in 
t re divers) pun' i dell aereo in 
motlo da i trol laie sia lo 
equipaggio che i passeggeri 
quello col coltello si c fer 
mato in cabina ponendo la 
punta dell a i m a contio la nu 
ca del comandante gli a i m 
due — con le pistole in p i 
gno — hanno pieso posto nel 
la ca r lmga 

II ve luolo e quindi a t t e r r a 
to a C a g h a u LImas all una 
del matt ino per r i fo inus i di 
c a r b u i a n t e le a u t o n t a aero 
poituali hanno p ima pensato 
ad un a t te r raggio di foi tuna 
poi quando il bimotore si e 
fermato sulla pista e dopo ul 
t e n o n contatti iadio con il pi 
lota si sono lesi conto di t ro 
vars i di fronte ad un dirotta 
mento 

I contatti t r a i d n o t t a t o n e 
le au ton t a si sono s\olti — sia 
a Cagliari che nel s u c c e s s n o 
scalo di Bnndisi — t i ami t e il 
pilota I t re infatti pur par 
lando f n n c e s e ed a i a b o non 
s e m b r a v i che pa i lassero 1 in 
gles< la lingua ufliciale negli 
aeroporti mteinazionah o 
quindi oltretutto comprensi 
bile 1 es t i ema tensione che l e 
gnava a boido del vehvolo 

A C a g h a n comunque I gio 
vam hanno permesso a dieci 
passeggeri ed all hostess di 
scendere questi undici han 
no foinito la pr ima versione 
del dirot tamento II Convair 
e n m a s t o per t re ore e me7zo 
ad Elmas ed e n p a r t i t o dopo 
che e i a s ta to rifornito di cat 
b m a n t e e che erano s ta te 
consegnate al pilota le mappe 
per il volo flno a Tirana L ae 
reo e passato sulla vert icale 
dl Bnndis i alle 6 20 ed ha fat 
to rotta per 1 Albania per poi 
tornare t i e qua i t i d ora dopo 
sulla ci t ta pughese ed a t t e r 
r a r e al suo aeiopor to un 
aeropoi to mi l i ta ie adibito an 
che al servizio civile 

Non si sa ancoia esa t tamen 
te la iagione pel cui il Con 
van non abbia potuto pi en 
der t e r r a in Albania 1 lpo 
tesi piu probabile comunque 
e che ne sia stato impedito 
dalle cat t ive condizioni a tmo 
s fenche inoltie da Bnndis i 
il pilota ha cerca to piu volte 
di porsi in contatto con la 
t o n e di controllo di T n a n a 
sen /a perd nusc i rv i I a sosta 
a Bnndisi e dura ta due o ie 
e mezzo c e sta to un nforni 
mento di acqua ed il pilota 
aveva chiesto anche del cibo 
ma l t re giovani foise inso 
spettiti dal lungo colioquio in 
inglese del pilota (che infatti 
aveva chiesto una pistola) 
con il comandante dell a e io 
porto hanno ddto 1 oidine di 
p a i t n e e di fai lo t ta su Du 
brovnik 

Nello scalo Jugoslav o pro 
babilmente i d i ro t ta ton hanno 
ancoia cerca to dl poi si in 
contatto con T n a n a incoia 
senza nusc i rv i infine dopo 
due o ie di a t tesa hanno ac 
cet tato di consegnaisi alia 
polizia Jugoslav a 

'Sono scei i dallaeieo di 
loio spontanea volonta» ha 
precisato un fun/ion u io del 
l a e i o p o i t o I t re giovani di 
eta compiesa t i a i venticin 
que ed i t ien t anni i v i t b b e i o 
d ichia ia to di « non esse ie 
d accoido con il le^ imc so 
ciahsta algerino e di esseisi 
voltiti r eca i e in un veio pae 
se social is t ! 1 Albania r Que 
ste d i c h n r a / i o m peio non so 
no ancoia s ta te conlei m l e 
L s ta to invece confe imi to 
d i e i t i e si t i o v m o in s t i lo 
di fermo e d i e la m a i ' i s t n 
tura Jugoslav a s t i e s i m i m n 
do la loio posi/ione anche in 
m e n t o alia richiesta cii asilo 

Secondo un alti > voce i di 
lo t t a ton non avevano solo du ' 
pistole ed un coltello m i an 
d i e una bottigha di ben/ ina 

Nessun commento e venuto 
sino ad ora da Algen 1 agen 
zia ufliciale i l ge i ina si e h 
nntatT a confe imaie d i e il 
to t iua t r e i a decollato d a ^n 
nuba 

CAGLIARI — Gli undid passeggeri lasciatl l lberl nello scalo di Elmas, In una stanza dell'aeroporlo 

I t re cercarono casa 
nello stesso palazzo 
Vi abitava gia il giovane amante 
la moglie e filmava gli inconhi? 

II patrizio pagava gli amici occasional! c!el-
« Non sopporto ii tuo amore pei un altro » 

Anna Maria, la figl ia del marchese nata dal pnmo matrimonio 

Lo sludente Mas 
slmo Mlnorenii e 
il marchese Ca 
mlllo C a s n t i 
Stampa dl Son 
clno 

II maichese sapeva tutto t h 
almeno un paio di mtsi Puma 
si e bmilato ad annotate sul 
diano il flat della moglie id 
accettaie come ospite fisso l a 
imco a scrollare le spalle upe 
tendo «non dm e i a » poi e 
passato alle minacce infine ha 
chiuso tl suo diano a fucilate 
con t ie cadaven nel salone e 
la poita s b a n a t a dal nitggtoi 
domo pei che nessuno doveva 
<distuibaif i il padione » L lui 
Camillo Casiti Stampa di Son 
cino 45 anni ncchissimo pio 
pne tano di ^cudene isolo e ca 
stelh si eia pieparato pei il 
•rchianmento» avevi nascosto 
fia le gambe il tucile autoina 
Lico bi eia fatto poitaie una 
bibita ghiacciata aveva gia 
scritto il fatidico bighetto d ad 
dio e imparUto se\enssimi ot 
dim alia scivilu (quit t io m tut 
to) pei non fii enli ^l e nes 
•5iino Lei Amn I allaimo 41 
anni un nntnmonio innul ito 
paiocchi coiteggntoii q m l t h e 
iela7ione seiva sliascichi pio 

Perd annofava: << Non e una cosa seria » 

Nel diario del marchese 
gli amant i della moglie 

s 1 1 

iu m 1 

f lCc\ i 

\ p u l e le b ittute di encen e le sue [init io 
cudeiie (uni delle quail in iLoht i illi i n v h t ) 

L uniilino ah is Cami lo CasUi Si inipa 1 S»i 
cum non aveva moIlL pieoccLiin/ioni c <i Ii 
tulto il tempo per a gioi tnie ii suo d 
i^eiidm i vcule in cu mnot n i i col 

iaioino dopo e le «bb i n d u e s come die 
! ambientt dell i moglie P u c CIIL non u 
MISSO null I visto che Anna 1 illanno no i 
b i m d slor/i pti niscondcie 11 s c i p p i k c lui 
tomuiK|UL non el t ice\ i cd ) anche <) i n ki i < 
va b ipulo della rel i7ione tia la moglie e lo ^Ui 
dmle si ei I iimildo i regis to U P « mi non e 
un i cosi sei n s Invece si si) i h m I u l t i s i 
come nloirin ti stemtnle 1< \ n s w il i i 10 mi 
s,ehile (IPI i c isata si e estinto 

« C i n u l l r o > — mpote di \ d m n o ( i s ti mi 
n stio d t l h Puhbl e i [ s t i u / O K ne i d 111 
„ i< 11 i ml 4-1 lo — "Ho\ i Ttiche un ul c o i 
p i l i / / o B i b e n n i do\e s \ o l j i \ i lo su< impu 
eisUc r a t i u t i * (di cello si s i -oil u o clu 

M eonsit,leie dell \ compij,nu l o m b i i d i di is 
seu i i?ioiie) ma — assieuiano i conostent — non 
ei mcttovT qu isi mi l piede Lit do di ut p i t n 
inonio di puccchi mihatdi ci i nolo pt r le U 
stieeiole cl e o ig in i z /wa p< i le sC KILI ( (in 
the h moejie ei i st ita <ostrottT i di ( it ic u m 
ott ma o \ l h e n / i i ) o t i c T1 I i L ) i per la 
caeua cho gh a e\d fiuttato una tonu a doi 

R ispo'i (ch lui adibiti i n s o m poi h c iec i i 
il c n g h n l e ) oltie all icquisto di uin lntei i o 
Ii / m n o n e nei piessi di P i n / i do\< ospit u i 
eh -lrimi l lot lorn) i Ruspoh ^h I n e s i d i l h 
[{(yehettn i Lincellotti Ogiu tanlo m i l l com 
^ if-.it i si i n h l t i u T m a g u i qu Uclic unco d u l l 
m o , t nn I) nmchese e n tollei i ite Linto p u 
cli dinin/i ifeh amici voleva niostiaie ii su i 
« supciioiil i » 

D illi i p u l e Cimillino e n un uomo n u t* do 
u u i sposito m pi line no//e uni soubu ttt 
I Icl11 Holt e qinndo T\OVI dec so di sbii 1//11 
<. ic non "niva TMito diHicolta 1 oil n tu lo 

s 0 1 m nto del nntnmonio e 1 liquid 11 e eon 111 
m l i lo ii u i l l eun i L mthe \11tu 1 ill mn 

1 1/< c\Kleiilomenle ill ntoicssimenio 0 ult 
lime / e di Cis i t i non \ e \ s un to dilli oil 1 
1 I u 1 inni i l lne il pnmo nilnmonio 001 Cm 
tpp Pioineiu appuia ui puo di me 1 pi 1111 

de le nuo\e nozze 
M 1 h < supei orita J del rtni hes-e e uui u 1 n 

tin 10 qu mdo 1 uomo si 6 icooito ch Ii to 1 
st iv 1 divcntindo s u n 111a « slnnd i i J [\iss 
um ula / ione no Loisc 1 er un i que tiono di 

to imi Coal dalle f-ngmc intime del d n i o si 
e imiti a! bighetto d idJio stile u net tone 
r Vmote pei don inn m i ion sopi o 0 I t in 
i n m e pu un altro Ii n n t i a i t o pel lo glen che 
in; hai dato ui passato > 

babilmente sospettava qu< Icosa 
«mio m i n t o e fuon di se ha 
detto che ci ammazza e lui f i 
quel che piomctte » aveva con 
fidato a un amico 

Uno studente 
II piO ignaio eia sicuiameiite 

1 allio Massimo Minoienti 2 J 
anni sludente di scien/e pohti 
che ligho di un Tito lun/ionano 
Oescal in fondo in casa del 
miichesc nel lussuoso supeiat 
tico di v n Puccini 9 dman/i T 
Villa Boighese Un e n di casa 
paitecipava Tile feste f a c e n 
quattio chiacchieie con Camillo 
CisaU vcmva liattTto come gh 
altri anche se non a\eva un 
titolo (decaduto) d i mtepoi 1 c 
al nome Piobabilmente e i n 
di lo davveio incontio al « chi 1 
nmento » ill i moilo crodendo 
che il nmchese \ olesst defi 
nuc h sitin/ione invece non 
c e s t i to ncinche il tempo di 
np inc bocci ip iwin si t chin 
ST Ii poiLi sono pa 1 lute le fu 
cil do 

II chssico tmntrolo dunque 
Tppuie ci sono incoia moltc 
cose dT c h m n o in quest i s in 
guinosi t n g e d n eon lo sfondo 
dei nomi piu noti dell Tiistoci i 
/ia l o n n n i e delli jc / so tmlv 
dei mih u di e dm CT\ 1II1 di n / 
71 C e d i chin tie id tsenipio 
una sti 1111 u s i l i ITUT till mil 
chese dalla moglie e elillo slu 
cuntc m \ n Cnti l im 19 nello 
sit sso st ibilc do\ 1 ihil u n M is 
smio Mmoienli I n il ?2 TL,O 
slo tl 11111 chose \okvn if fit 
Inie un TppTilimuito — h i 11 
toidT 0 il pot H u e H u n u d i n o 
I ullone lo volon i l piu pie 
slo i\ev 1 un 1 fi LUT m m de l 
II t I opisodio ipp 110 d n 
veto iiuompiensiljile inthe so 
sono u u o l i l p 1P consunle \ x i 
die p u l 1110 di un po^stbile nu 
na K 1 t ic 

Ctito t clip T l l t p o n Cimillo 
C is iti •> ipt v i j.,11 d 1 un pt / /o 
delh icl 1/ out ( t i in mojju 
t 'o stud nlo \ ( 1 suo di 1110 1 
poli/iolh ii 111110 liov 1(0 ihhon 
d int 1 Timot 1/10111 (iu mi do in 
die Ttl i l iu imici/it t in 11 
donn 1 ivevi no lo in piss i to l 
e il 1 ipid 1110 (omnunlo -; non 

\ 111 t 
t h 1 

l 1 
11 1 

m i ul 
h i 

p l „ IV 
le p 
lioi di 

< i 
1 II) 
111 11 

1 1 
1 ti 

« 1 \ 
1 el l 
1 pi 

1 tl 

p tp >silo un u >i 
11 i i 1 pnhhl ( it i 

lit ( I T )! to \ 1 
n 1 i t i 1 d< 11 i n 1 
M<>v 111 11111 ih I 
>t I L I it in i ) ) 
11 \ 1/1 11 1 Hit 1 e 
1 ill Ul , 1)() (K)l) 

11 / nu ini iot 11 io 
11 < lite h s >niiiH s 1 

1 1 III 1U( ! 1 1 1 11 t u h p i 
1 1 to n he si 11 n iv 1 
1 1 o ti (li M i l l inuiK tte u i 
( t*; 1 to a 1 v 111 ispiti TH Iti il 
giovane TIIIHO di Anni P i t ln i 

no ad aveie con lu lappoili 
di estiem i cou ln l i t i « D U I P I I 
poco » diccv T agh nnict In 
\eee a quanto p i i e pei la don 
iu non si ti ill iv 1 di um sein 
plice inf itu i/innc Con unque 
non c c\-\ mtnle uell 11 n the 
ficcsse pcnsi te 1 un cosi biu 
sco iippiisTmenlo t h p u l e del 
Casnti 

Poi s i l n to nel guo di poche 
01 c e dopo uni COHVUIST s u i e 
di (defoliate la situ i/ione e 
pieupi l i tT C e un lostimone 
C P S U C Ahi ingom un amico 
dello sludente che In potuto 11 
costume con e^Ttto/n l i vigiln 
della ti igcdi 1 Quell 1 sei 1 Mis 
simo Minoienti C e s n e Mm in 
gom e un TIIIO imieo 1 1 uico 
1 acchim e n n o 1 u n i 1 c i s i 
delh nmcl ics i C miillo CTSUI 
e n pTitilo 111 mit tmilT pei uni 
Inttut 1 di caccn nel Veneto 
Mle 20 o s(|uillilo il lelpfono 

pi 1 ippunto il m u c h r s e eht h i 
s i lul i lo h moglie si e fTtlo 
d u e clu c u i 1 a m e quin 
do In siputo che c u i inelie 
M issimo lo In volulo il t d c 
fono pei s r i m b i n e qui t t io fia 
si di u i cosl 111/1 Mle ' - nuo\ 1 
lelefon it 1 « L Tiicnn h > x 
I o scimbio di lullute fi 1 t in 
n l o e moghc induce COSUL M I 
idiigom a pensaie clu foise 
e il CTSO di TllonlTiiusi in 
i TST dunque msipme ill 1 don 
in lesl ino M iss 1110 Mmoiuni 
1 P n n t o 1 utlitni l^ojio dopo 
tei?T telefomt 1 -i Mnndalo 
\ n ' » I Tiieoi T u m qu 11 ta 
lelefon it 1 « B 1st 1 vengo i c i 
s i e vi Tinm w o ' > \ que slo 
punto spiventi t i Mi simo Mi 
noienli e Anna 1 Tlluino h s c n 
no I Utico di vi 1 Puccini e 1 ig 
giungono 1 Tinico M 11 lnponi in 
vi i Hipuise ) \ oj,l ono un con 
smlio 1 Kton tmo tutto d sculo 
no poi \nn 1 1 ill 11 mo (\ei s 1 
k 1) tlei ult th 1 itt M in u t il 
111111(0 * \ 1 bun (hbbtimo 
tin 11 UP h t icct nd 1 \ 1 \ngho 
v i fit u dom 1111 die 11 lu o M is 
s mo * 1 i donn 1 t u n di 
piuulc ie tempo poi u t i 11 

(( Nessuno entri» 
I il nineties puntmlissnno 

die 11 di dnnun t i I u n i 1 Ho 
m 1 I 1 v 1 eh ib ti tl 1 e u 111 m 1 
ti tit ton t il tut lit D 1 otdim 
t vtt ssun il mieeinidoino eii 

I on t 11 1 nit in iu ssun ) 1 it nit 1 
111 lu el u I 10 h l u l u Mi 11 
\11111 l!l mn nu t 1 d ill i p 1 
m 1 moelu 11 soubu Hi I uli 1 
II )lt iiutiunoiiiei itinull it ) m I 
10)1) i si I 1 p u t in u 11 spn 
niut i th pompelm) c on eh K c 11 
P )i ispc (t 1 \nn 1 1 ill 11 in i 
eimiM ille 1 l in punt 1 ins i nu 
1 M i smi i Mm lie nto olio 1 i 

s i 1 M mo id ispt (i u t diu 
1111 I ( Hi M il ill} (Mil l 

11 into 1 H I him Li voppu en 

t i t nel s done libiena il m if, 
kioidomo chiude e s lllonUin i 
Dopo qualcho illuno una sent 
di colpi secchi 4 Ho pensile 
che fosse lo sbi t te ie delle pu 
siane 1 dn 1 piu 111 di il n u g 
gioulomo Adn 1110 Bom 

Pass mo uni duo oie CCSTK 
M 11 ingom fuon si t tnvinet 
che de \ e esseit Tteidulo qu il 
cosi snle scongiui 1 il Bom <h 
ipnie il s i OIK M 1 gli 01 dim 

del pTdione non si distulono 
Alia fine il nnggioidomo si dit i 
disposlo Ttl ip iue a pTtto clu 
\i SIT anche uni p u e n l e delh 
nnichesa Si le le fon *i H o t t i 
di PipT do\e nbit 1 uiu sou Ih 
de lh I TII 111110 Veh 1 PTSS I 
un alti 1 01a Infine 1 bi lknto 
si spahnc ino Anm 1 a l h n n o 1 
sulh poltioni fliinn/i i l h s o t 
\ un i fulnmnt 1 d i qurttro fu 
c ih t e due T1 petto m n il colh 
l a l l n T1 biatcio Massimo Mi 
noienli c nveiso sul pavimenlo 
al ccnlio del STlone il collo 
s q m i c n t o sulla iKii'inm die 
too 11 scn\ 11111 con h desli i 
i neon stictia altoino T1 futile 
c 0 il n m c h e s e ton h fi t on 
missTcntT dal colpo Sette 
hossoli t iovennno 1 poh/iolto 
un colpo e Tiidito a \uoto 

II biglietto 
Dt i in / i 11 t ic cadaven si c u 

CT di piendere un ix> di tempo 
si t lnama utn clmitT un me 
dico e dopo d ie il ^Tuilano 
g i n le spille unv 1110 1 fun 
/ion m delh Mobile Sulh sen 
vmim e e il bigliello < d uldio » 
11st into d i l t asUi * Mnnie 
mio iieidonami m i non soppoi 
10 il tuo an e it pei un iltio > 
I sp poi t i fessuo uu01 1 tlub 
hi c e il 1 u ci 11(0 di 1 M 11 ati(.oni 
p dei tlomtsli 1 il lioni h g u n 
el noble ia (.iiustppin 1 l i t uoto 
Ilnno Bioceol ttl e il tialello di 
que st ultimo 1 mgi 

Non u st 1 LIU mlo i tn iu 1 
p 11 uit 1 \ppi 11 n t o h h noti 
71 1 1 ciuoli btiu 1 tit 111 1 1 
[in Ut si ,11111111110 di impiovvisi) 
piovono It It stimom ui/i su 
qu into 11 1 luu 1 siui )u^ » 
lui t di to ne u 1 1 rommtu 1 ^ 
lu Di M iss no Miinunt i in 
veti non s) milh olo 
d u t st uo mnu / /U i i 11 iu 
di 1 il 1 st 10 t non i m 
01 1 null 1 h 111 idu ippt n 1 h i 

us lo i h let ii 1 si ( vt ntit 1 m 1 
It t 1 1 st i a 1 t\)vu it 1 il 
1 osptxhle di tit \sst to M poll 
ziotl non 11 t \ t in un u tomo 
u u i l nut nlo Ntopt 111 ios 1 0 1 
tt u v 1110 iK nu fi ih \u Hi 

11 1 mm 1 st 1 m 11 IUM SI ho 
e m o so 1 ha I illo 1 t l 1 e\ 

isioiu Cu ta von Un u o 1 
sue m < - d otio j,h i m u 
— / ; inoi\ i 1 n uomo tom« lui 
un ! tlO M 711011 » 
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In un telegramma al sindaco 

Requisire le farmacie 
chiedono i comunisti 

Il gruppo consiliare al Campidoglio chiede che i medicinali ven
gano distribuiti anche attraverso gli ospedali — Presa di posizio
ne della Camera del Lavoro — Manifestazione del Partito comu
nista domani a Tuscolano — La CGIL regionale convoca i sindacati 

Campagna 
della stampa! 

Sottosoritti 
30 milioni 

in più 
1500 copie 

% Domenica prossima 
giornata di d i f f u 
sione straordinaria 
I temi al centro del
le numerose Feste 
di questa settima
na . La classifica 
del tesseramento 
Convocati martedì i 
segretari di sezione 

Trenta milioni già sotto-
se ri it l per la stampa comu
nista, 1.500 copie dell'Unite 
diffuse in più delle scorse 
domeniche, altri reclutati al 
partito: questo il bilancio 
positivo dell'Incontro che ha 
avuto luogo domenica alle 
Frattocchle. 

In settimana avrà luogo II 
sorteggio per I due viaggi 
a Mosca, ai quali concorre
ranno le 14 sezioni (6 della 
città e 8 della provincia) 
che hanno già raggiunto o 
superato l'obbiettivo della 
sottoscrizione. 

L'attivo di domenica ha 
dato slancio alla ripresa del
l'Iniziativa politica delle se
zioni e allo sviluppo del la
voro per realizzare, nel 
corso di queste settimane di 
settembre, tutti gli obbiet
tivi posti dalla Federazione 
romana per la campagna 
della stampa. 

Per domenica 6 settembre 
la segreteria della Federa
zione e gli « Amici del
l'Unità » hanno Indotto la 
prima grande giornata di 
diffusione straordinaria del
l'Unità Invitando le sezioni 
a fare di domenica prossima 
una forte giornata di pro
paganda e di presenza del 
partito. 

Nel corso di questa setti
mana, inoltre, perverranno 
numerosi altri versamenti e 
una nuova tappa è stata fis
sata In occasione della riu
nione dei segretari di se
zione che avrà luogo mar
tedì 8 settembre. 

Numerose Iniziative poli
tiche (Incontri, tavole ro
tonde) sono presenti nei 
programmi delle feste e ca
ratterizzano queste tradizio
nali manifestazioni popolari. 

Proseguo anche, In questi 
giorni, accanto alla sottoscri
zione, la campagna di tes
seramento. 

La segreteria della Fede
razione ho comunicato Ieri 
la situazione delle varie zone 
e circoscrizioni di partito In 
raffronto al tesseramento 
1969: Ostiense 112,8%, Tlbur-
tlna 105%, Industriale 103,4 
per cento, Aziendali 101,9%, 
Castelli 101,4%, Roma-Nord 
100,2%, Portuense 100%, Ti
voli-Sabina 99,1%, Civit.-TI-
berina 98,7%, Salarla 98,6%, 
Roma-Sud 98,2%, Centro 97,4 
per cento, Mare 92,9%, Ol-
tranlene 92,4%, Colleferro -
Pollano 90,2%. 

Fé me e decise reazioni 
conti o la se r ra ta decisa dai 
prop.-ietan delle farmacie . 
Una importante iniziativa è 
s tata presa dal gruppo comu-
msta in Campidoglio, che ha 
invialo un te legramma al sin 
daco chiedendo al l 'ammini-
s t ra / ionc comunale di appron
ta re immedia tamente la di
stribuzione di medicinali in 
ospedali e ambulatori e di in
t ene r i i ! e per la requisizione 
delle farmacie come punti cii 
vendita di prodotti farma
ceutici . 

La Camera del Lavoro, da 
par te sua, in una ferma presa 
di posizione afferma che «que
sto episodio nprnpone con 
d rammat i ca u igenza la ne
cessita di so t t ra r re al pro
fitto, alla rendila e ad ogni 
sorta di speculazione p r u a u 
o di cas ta ogni elemento che 
concorra alla difesa della sa
lute pubblica Nel momento 
in cui stanno per aver luogo 
— è detto ancora nel comu
nicato della CdL — gli incon
tri preannunciat i dal governo 
con 1 sindacati dei l avo ia ton 
per la riforma sani tar ia , la 
decisione dei farmacist i di 
pro tes ta re in quella forma 
contro l 'aumento minimo del
lo sconto sui medicinali delle 
Mutue, previsto dal recente 
decreto del governo, altro non 
è che il sintomo di un indirizzo 
che vuole conservare privile
gi sempre più ch ia ramente in
conciliabili con l ' interesse ge
nerale ». 

La Camera del Lavoro 
« ment re ritiene g rave e pro
vocatoria la decisione dei prò 
p r i e t a n di farmacie chiede la 
immediata assunzione da par
te degli enti mutualistici del
la distribuzione in proprio dei 
medicinali da farsi a livello 
di singoli ambula tor i e nel 
caso in cui questa misura do
vesse d imost rars i inadeguata 
la sospensione delle licenze 
e la utilizzazione delle farma
cie come punti pubblici di 
distribuzione di medic ina l i» . 
Nel comunicato camera le , in
fine, si conferma t la dispo
nibilità dei lavoratori a bat
tersi energicamente pe r la 
conquista del s is tema sanita
rio nazionale ». 

« C r e s c e nei quar t ie r i della 
città, intanto, l 'iniziativa con
tro le nuove tasse imposte dal 
quadr ipar t i to e l'indirizzo di 
politica economica espresso 
dal governo Colombo. 

Un comizio a v r à luogo do
mani a piazza dei Consoli, al 
Tuscolano. P a r l e r à il segre
tar io della federazione, compa
gno Luigi Petrosell i . Altri 
comizi ed assemblee sono già 
fissati per i prossimi giorni. 
Migliaia di volantini s tampa
ti dalla federazione comunista 
vengono diffusi in questi gior
ni nei luoghi di lavoro, nei 
mercat i e nelle var ie zone 
della cit tà. 

Nei mercat i cittadini sem
pre più forte è la protesta 
delle donne che hanno speri
mentato più d i re t tamente il 
duro colpo ai sa lar i inferto 
dagli aumenti 

La segreter ia regionale del
la CGIL, dal canto suo, nel 
quadro di una decisione con
federale di procedere ad una 
ampia consultazione di tut ta 
l 'organizzazione, ha convoca
to per giovedì una riunione 
regionale delle Camere del 
Lavoro e dei sindacati per di
scutere le prospettive della 
situazione sindacale dopo i 
recenti provvedimenti gover
nativi. 

il partito 
M \ T r . i i i \ i . r ; n n o p \ r . A N n \ 

— I.p sc/lonl clip non avessero 
unioni provveduto sono Invitalo 
a ritirare materiale di propri-
Kanda contro I provvedimenti 
fiscali derisi dal unvornn; le 
se/loiil eli Tlonia-sud prpsso la 
se/loup di Torplgnattara; quelle 
di Roma-nord presso la se/lone 
Trionfale; circoscrizione Tlhur-
tln.i presso la sp7lone Tlburttna; 
clrcosrrl/lone Portuense presso 
la IP7.IOIIP portuense Villini; cir
coscrizione Ostiense presso la 
se/lone Ostiense; rtrcnscrl/lonc 
olile Anlenr presso la sezione 
di Vaimela Ina: ri rrosr ri/Ione 
M.ire presso la se/lone di Ostia 
Lido; la eìrcoscri/.lono C'entro 
presso In Federazione. 

CO V VOCAZIONI — Cassia, 
ore 20, attivo (RaparclUì: Au-
rella, 20, CD (Fusco); Alessan
drina, 1VJO, CO. (Mieticeli : 
Centro, 20, CD.; Appio I,nllno, 
20, C.D.; Testacelo, 20, CD. 

Zona noma Sud, Torpln 'nalta-
ra, 16,10, segreteria zona 

ALTRE SEZIONI — Tutte le 
se/.lont che ancora non hanno 
riconsegnato 11 questionarlo sul 
tesspramento, debbono (arlo 
avere subito alla Commissione 
d'Organi//.n/.lone In Federa-

La madre allo radio: «Aiutate mio marito 

Recuperato 
il corpo 
di Ivano 

Il cadaverino trascinato da ponte Flaminio a San 
Paolo • Il disperato racconto della donna a «3131» 

n cornicino di Ivano Davani , il bimbo focomelia) get ta to 
da ponte Flaminio dal padre disperato, è stato t rovato ieri 
mat t ina dagli agenti della polizia fluviale nel t ra t to del Tevere 
di San Paolo, davant i al ga /omet ro . 11 cadaver ino è stato 
pietosamente raccolto e t raspor ta to all ' isti tuto di Medicina 
Legale e messo a disposizione dell 'autori tà g iud i / l ana . Il 
d r a m m a dei Davani infatti ora è nelle mani dei mag i , I r a t i . 
la macchina della giustizia è m movimento e già è stato deciso 
di procedere contro lo sventura to genitore con il rito foimale. 
Probabi lmente questa decisione prelude ad una perizia psi
chiatr ica che il magis t ra to dovrebbe ordinare noi prossimi 
giorni anche se il difensore del fotoincisore, il professore 
Sotgiu, ha affermato che per ora non avanzerà questa ri
chiesta . « K' un caso del tutto par t icolare — ha commetvato il 
penalista — con i suoi sottofondi umani , che t rasuda di pietà 
e di comprensione ». 

L'autopsia alla quale presenzierà il magis t ra to che con
duce le indagini, dovrà stabilire se il bambino avrebbe avuto 
possibilità di sopì avviverò nonostante le gravi malformazioni. 
La madre di Nadia C u r a , Egozina, appresa la notizia del ri
t rovamento del corpo del nipotino, sta cercando m ogni modo 
di com lucere la figlia a non chiedere alle autori tà di \ edere 
il piccolo Ivano perchè non subisca altri t raumi . 

S tamane le due donne si sono recato nel ca rcere di Regina 
Coeli dove hanno lasciato un pacco contenente biancheria per 
Livio Davani . Hanno inoltre chiesto il permesso di un al tro 
colloquio con il congiunto che è stato loro accordato per 
giovedì. 

Quanto grande sia la pietà della gente per questo d r a m m a 
è chiaramente espresso dai commenti che in questi giorni la 
s tampa ha regis t ra to e che si sono ripetuti anche ieri nel 
corso della trasmissione radiofonica « Chiamate Roma 3131 ». 
La madre del piccolo Ivano. Nadia Curzi, ha telefonato per 
raccontare il suo d r a m m a chiedendo comprensione per il ma
rito. Ha n a r r a t o della gravidanza , del par to , dello sgomento 
e il raccapriccio con cui i medici accolsero la nasci ta di Ivano, 
come seppe delle gravi malformazioni, della t ragedia che im
provvisa era caduta nella sua casa , fino al t ragico epilogo, 

» I protagonisti della tragedia 

visti dagli amici del marchese 

Lui: «Delizioso 
Lei: «Estrosa» 
Valtro: «Hippy 

» 

Sarebbe assai facile sfruttare la tragedia di via 
Puccini. Sarebbe facile perché il marchese Casati 
ha ammazzato a freddo moglie e amico; sarebbe 
facile perche' a -t!) anni si faceva chiamare Camillino, aveva 
abitudini da voyeur, e a onta del blasone e dei f'air-play ha 
lindo per imbracciare il fucile gridando all'i onore» tradito 

vilipeso; .sarebbe fonie 

La madre di Ivano Davani 

platinilo i>eicln> uno die non ha 
mai involato, che spende mi
liardi per acquistare trenta ca
valli. riserve di caccia, isole e. 
castelli, che ha la sola preoc
cupazione di far ? rimare » le 
.sue festicciole, non ha davveio 
molti meriti per acquistare sim
patie. 

Però, ìl marchese Camillo Ca
sati è morto. E quindi, se non 
per pietà almeno per buon gu
sto, sembra naturale lasciar per
dei e, registrare da cronisti, 
trottare la vicenda alla stiegua 
delle decine dt nitri casi ana
loghi. 

Non è così, tuttavìa, per certa 
stampa, che si è scatenata m 
una va a qnra del cattivo gu
sto del provincialismo, dell'esal
tazione del lus*a, fino a una 
^tenera compi en.sionc » per il 
duplice delitto. Certo, non e che 
la Dicendo non presenti lati 
strani basti pensale alla faci
lita con cui Casati e la moglie 
sono iiuscìfi a ottenere il divor
zio, qualche mese puma di spo
sarsi nuovamente Qualcuno ma
gari sarebbe tentato di azzar
dare un commento sul fatto che, 
con buona pace della Sacra 
Rota, il divorzio in Italia c'è 

[eri pomeriggio al Quadrato 

TRE^FERITI 
NELLO SCONTRO 
CAMION-TRAM 

In difesa del posto di lavoro dopo il crak dell'azienda 

Falconi: mobi operai 

Sciopero nel cantiere Codelfa 
Gli edili di Guidonia si battono per mi
gliorare ia mensa — Assemblea alla Fat
ine — Crescente solidarietà per la Cledca 

Due giovani bloccati dai carabinieri all'uscita dell'Autostrada Sud 

Con 4 rivoltelle nell'auto 
Scappavano dopo la rapina? 

A bordo della « 850 » anche una targa falsa — Il « colpo » a Pignataro Maggiore 
in provincia di Caserta — Metronotte spara ai ladri in fuga in via Appia Antica 

Fa servizio locale 

il bus 

delle FF.SS. 

per Civitavecchia 
A decorrete dal 1. settem

bre. su tutte le coi se dell'auto 
sci VIZIO sostitutivo F.S Roma-
Civitavecchia verrà ripristinato 
11 servizio locale nelle li atte 
S. Severa-Civitavecchia e S Ma
rinella - Ciiitavccchia. Pei tanto. 
à viggialori potranno fruire di 
tutte le corse dell' autoservizio 
«tesso, nelle fermate di Torre 
in Pietra-Polidoro, Palo Lazio-
U, Cerveteri-Ladispoli, Furbara, 
2. Severo, S. Marinella. 

Due persone sospettate eli es
sere gli autori della rapina a 
mano armata in una banca del 
Casertano sono state fermate 
nel pomeriggio dai carabinieri 
all'uscita dell'autostrada del So
le. I due uomini viaggiavano a 
bordo di una « 830 x> con targa 
falsa. Sull'utilitaria vi erano 4 
pistole cariche. 

La rapina e avvenuta alle 11 
in una banca di Pignataro Mag 
giore. I carabinieri di Caserta 
avevano avvertilo i militi della 
Capitale che probabilmente i ra 
pinatori — uno dei quali aveva 
una balbetta — fuggiti a boi do 
di una Giulia, si sarebbero di 
retti a Ruma 

All'usi ila dell'autostrada del 
Sole una pattuglia ha notato una 
« HÓ0 » priva della targa a n i m o 
re Posteriormente ne a w \ a una 
con la sigla <r lì \ 427968 » \ bor
do dell'utilitaria viaggiavano due 
uomini. Uno aveva la barbetta, 
come l'uomo della rapina alla 
banca. 

I carabinieri hanno così segui
to l'auto sospetta. Dalla centrale, 
cui avevano comunicato la targa 

della « 8VK, ricevevano intanto 
nuli/.ia che nella prov ineia di 

Bari non esistevano targhe fon la 
cifra del! utilitaria A via Ca-a 
lina i militi decidevano di bloc 
caie l'auto 

« Mani in alto! ». hanno inti
mato ai due uomini, li hanno 
perquisiti, ma non hanno trova
to nulla addosso dei fermali 
.Ma. ispezionando attentamente 
la macchina, hanno rinvenuto n.1 

scusi e quattro pistole cariche. 
\1I miei no della < {1130 * i cara 

biihi'ii hanno sconcilo anch'1 una 
larga (lauto con la sigla «HA 
1279(51 o Non e stato ancora pus 
sibilo acceil .ue se questa targa 
e quella originai ia uell'auto a 
bordo della tinaie viaggiavano i 
due uomini, oppine appartiene 
alla Giulia che i lapmalon bau 
no usato per assalire la banca 
di Pigliatalo Maggiore, e darsi 
poi alla fuga. 

I due Tonnati sulla «8,10» si 
sono dichiarati estranei al «col
po » alla banca, ma i carabi
nieri del nucleo investigativo 
stanno condacendn serrale inda
gini per appuiare se i fermati 

hanno crfellivamento pieso par
te alla rapina. 

Decisiva per la idenlificazio 
ne dei due uomini sarà il rac
conto dei testimoni che hanno 
assistito ieri mattina alla rapi 
na in provincia di Caserta 

Sventato un furio l'altra notte 
in un appartamento di Via Ap 
pia Antica 140 Alcuni ladri si 
erano introdotti poco prima del 
le 2.Ì nella villa Po:feri Un me 
tionotle m s o m / i o di vigilanza 
nelle abitazioni della zona ha 
notalo un cancello apeno e poto 
lontano un'auto con alcuni uo 
mini a Ixirdo Via radio il mi 
lite ha intornialo il centro Cit 
la di Roma e uibito dopo e pe 
netralo noli ioti i no [lolla v dia. 
Ma le mosso ilei metionotte so 
no state notale da un < palo -
della banda che e riuscito ad 
avvertire i complici, che mime 
(italamente sono (uggiti 

Il milite li ha inseguiti e ha 
sparato in a"ia anche un colpo 
di rivoltella, ma i ladri sono 
riusciti a scavalcare il muret
to della villa e a bordo di un'au
to si sono allontanati 

Violento scontro fra un tram della STEFER e un pesante 
» autocarro Ieri, nel primo pomeriggio, sulla via Appia. Il 

conducente del tram, Marcello Alu di 45 anni, abitante In 
piazza Quinto Curzio 35, è stato ricoverato In gravi con
dizioni all'ospedale San Giovanni. Nello stesso ospedale, ma 
in condizioni meno gravi, sono stati ricoverati anche il con
ducente del camion, Roberto Lucantonl di 57 anni, abi
tante in via Filippo Turati 23 e uno dei passeggeri del 
tram, Olga Curi] di 49 anni. Per rimuovere le carcasse dei 
due pesanti automezzi si è reso necessario l'Intervento dei 
vigili del fuoco. L'incidente è avvenuto alle 15,35 all'incro
cio della via Appia con via dei Quadrare II tram, della 
linea 309 della STEFER, era diretto verso Roma, mentre 
l'autocarro, un Fiat 609, proveniva da via del Quadrare. 
Sembra che l'autista dell'autocarro, Il Lucanloni, non sì sìa 
accorto del segnale che lo invitava a dare la precedenza 
al tram. L'urto è stato violentissimo: li convoglio della 
STEFER è stato letteralmente speronato, sulla fiancata 
destra, dal pesante automezzo, fra le urla di spavento dì 
numerosi passeggeri. Mentre II tram deragliava l'autocarro 
finiva nella cunetta che fiancheggia I binari. 

I primi soccorritori si sono subito resi conto delle gravi 
condizioni dì Marcello Alu. L'uomo, insieme ad Olga Curii 
e a Roberto Lucantonl, è stato trasportato al San Gio
vanni con un'auto di passaggio e posto sotto osservazione. 

Nella foto: una visione dello scontro. 

Og cji in visione i ruoli 
del S'imposta di famiglia 

Da doma li a mai tedi 8 sol 
tombio pto.s.mo. poi otto gioi
ti] eotueeii LV I. dalle ore 9 al 
le eie 1,1 noi gioì ni tonali e 
dallo oie 9 alle oie \2 m quelli 
lest i , , nei locali della III Ri 
pai ti/.one > v ia del Tea tu) di 
Marcel o "3 >1 v e n a depositato. 
a disposinone di chiunqae ab 
bia mteies. e <\d esaminai lo, il 
terzo ruolo .suppletivo 1970 per 
gli anni lt'70 e ptecedenti. n-
guaidante l'imposta di famiglia 
e le ìelative maggiorazioni co
me previsto dalla legge 18 mag
gio 1907, n. 388. 

Il pagamento dell' imposta e 
dodo maggnn iziotu e i ,,ui i /o 
in se i rato hanoiti ali con se i 
den/a. 11>liotNvameiHo al !0 
febbi.iio, a. 10 api i'e al 10 gì i 
gno. al 1(1 aiV'sto ai 10 otto»'e 
e al 10 duoli bie 1971 1 pagi 
menti dei tubi l i dovranno o ^ e 
io etfettuati MOSSO 1" Ls, t(or..i 
comunale sita in v ia de Nor
manni n 1' 

La pubblica ione del un io co
stituisce i co linimenti, e he vi 
sono iscritti, li galmente ol hhga-
ti al paaame; lo dell'impasta e 
delio maggior uiom. 

Anche nella sedo romana del
la «. Falconi », l'azienda di fi
se enson venula alla ribalta pel
le gravissime irregolarità am
ministrative che hanno provo
calo il crack fìnanz.iano e l'ar
resto di cinque dirigenti, ì la
voratori sono mobiliLa.li a sen
sibilizzare l'opinione pubblica 
su quest'ennesimo episodio di 
irresponsabilità padronale, che 
potrebbe significare perdita del 
lavoro per oltre 1.500 dipenden
ti. I settanta lavoratori fra 
operai e impiegati, addetti a 
Homa alla manutenzione e al
la istallazione degli ascensori, 
si sono rumili ieri pomeriggio 
in assemblea nei locali della 
sede di via delle Accademie 
71 per stabilire la linea di con 
dotta da portare avanti qualora 
il Tribunale di Novara — che 
si riunisce oggi — stabilisca il 
fallimento dell'azienda VY evi
dente infatti — come hanno ri
badito !e organizzazioni snida 
cali e ì 1300 lavoratori della 
sede eentrale — che l'attività 
produttiva deve proseguire, 
perchè la ditta ha oggettiva
mente questa possibilità e che, 
in rispetto del posto di lavoro 
si impone con forza l'interven
to dello Stato, e in particolare 
il passaggio dell'azienda ac un 
onte a partecipazione statale. 
Nel corso dell'assemblea — 
che ha am>hc eletto -.1 cornila 
lo d'agitazione — numerosi la
voratori hanno sottolineato la 
importanza che in questa fase 
della lotta il lavoro prosodia 
proprio per non perdere le com
messe 

CODELFA — Nel cantiere di 
Guidonia, la «,Codelfa » tra
gicamente noto |X»r i ripetuti in 
eidenli sul lavoro, ì 300 edili 
sono ni sciopero da venerdì 
scorso. L'astensione dal lavoro, 
proclamata dalla commissione 
interna pone quale principale1 

rivendicazione il problema del
la mensa Da lem ITO gli edili — 
350 dipendenti della Codelfa e 
i 150 dipendenti di nllre ditte 
impegnale tutte nell'ampba 
mento del cementificio Marchi 
ni. hanno chiesto ali impresa di 
non pagare più (Ì00 lire al giorno 
ix1!- il pranzo, chiedendo elio IMO 
lire ^ìano versate dal padrone. 
Venerdì invece evidentemente 
in spregio alla neh osta dei la
voratori la ditta ha sommini
strato un pranzo veramente 
immangiabile In risposta la CI 
ha proclamato uno sciopero che 
si è protratto per l'intera gior 
nala di ieri e ohe pi osceni rà 
ne-i prossimi giorni se la dire
zione non accetterà la richie
sta dei lavoratori che olire al
la mensa chiedono un'indennità 
per !a polvere del coment di
c o clie quotidianamente sono 
costretti a respirale. 
FATME — Ieri pomer.ggio dal
le 16,10 alle li! nella grande 
melisi della K\TMK si è svol 
la un adornllici generale L'in 
contro fi a i s ndneahsii e gli 
oltre 2300 lavoratori (opoiai e 
tmpiegat t ha iffront alo nu
merosi tomi, pruno fra tutti la 
dettagliala illustrazione doli ac
cordo {raggiti!I'O. oime si 11-
eordeia (\,io ••eltimane fa a 
conclusione de'la d ira lotta e 
con Li riaperti ra della fabbri
ca dopo -1.1 g,of ni di serrata) e 
il significato politico che la for
te battaglici a-ziendale ha sapu
to esprimere per tutto il movi
mento operilo della regione. Si 
ó anche a lungo discusso del 

carattere dell'inasprimento fi
scale e i dirigenti sindacali Ce
rano presenti C-avioli e Roma
no della KIM, Kleulcn e Gu-
stadauro della UI1.M, Tonini 
e Mazzoni della K10M) hanno 
invitalo i lavoratori alla vigi
lanza e alla mobilitazione, 
con particolare riferimento alla 
ripresa della lotta per le rifor
me. 

CLEDCA — Cresce giorno per 
giorno, intorno agli operai del
la CLEDCA, giunti al 72 ino 
giorno di occupazione in dife
sa del posto di lavoro, l i soli
darietà degli altri lavoratori e 
dei cittadini democratici Fer
me prese di posizione a loro 
favore sono stale espresso dal 
ucesindaco di Homa, Di Segni, 
dai sindaci v dai consiglieri 
comunali di Marmo e cJetiaz 
zano, dalle ACLI provinciali, 
dalle Federazioni piovinciah del 
PSI, del PCI, del PSIL'P e dai 
relativi gruppi parlamentari. 
dalla Federazione prov melale 
cooperative e mutue, dall'AC-
POL. 

Rifiuti 
al posto 

del sotto
passaggio 

Viale Jonio, angolo con 
via Col di Resla e via Lam
pedusa: un deposito dì im
mondizie al posto di due 
pninzzcfli che erano stati de
moliti per far luogo ad un 
sottopassaggio. E' uno scon
cio che ìl Comune non si 
cui a dì eliminare nonostante 
che esso rappresenti un vero 
pericolo: inselli, topi e ri
fiuti maleodoranti dì ogni 
genere sono all'ordino del 
giorno. Gli abitanti della 
zona hanno invialo una prtl-
zione ai sindaco fin dal lu
glio scorso, con centinaia o 
centinaia di firme. Nessuna 
risposta. Nulla è cambialo. ' 
Lo sconcio di viale Jonio I 
ò ancora tj. | 

fjià per chi ha miliardi suffi
cienti; invece niente, il primo 
matrimonio del marchesa viene 
presentato come una scappatella 
sbarazzina, cose da gioventù, e 
naturalmente d miliardo sbor
sato alla ballerina come « buo
nuscita * assurge ad atto di su
prema galanteria. 

F, c'è quell'altro faccend", del 
domestico che sente i botti ma 
non si muove, in parte perché 
pensa ad altro, e soprattutto 
perché il padrone ha ordinato 
di non distinharlo. Pero, anno
tano con estremo eleganza al
cuni giornali, il fedele maggior
domo ha avuto dei sospetti 
quando si è accorto che non lo 
avevano chiamato per servire 
l'usuale cocktail (giunto per far 
intenda e ai lettori che H mar
chese non si sarebbe mai con
taminalo toccando una botti
glia). E che dire dell'abbiglia
mento? Per i verbali, freddi e 
burocratici, l'omicida-suicida in
dossava normalissimi pantaloni 
e camicia: quanto basta perché 
si scrwa che d * marchese si 
era messo in tenuta da pome
riggio». L'operaio e l'impiegato 
sono vestiti e basta, ma un pa
trizio deve per forza essere in 
« tenuta » altrimenti ìl fascino 
dove va a finire? 

Debbono anche non esserci 
dubbi sulla autenticità del titolo. 
Cosi c'è chi scopre che * se
condo gli annuari araldici don 
Camillo aveva diritto al nlolo 
di marchese e a quello di conte... 
famiglia di origine longobarda 
risalente al 10-10. . ». E nlfrì fri-
stemonie annoiano che «la ca
sata si è spenta ». Si va alla ri
cerca del particolare piccante, 
dell'antenato stravagante sì ma 
tanto fine: «Camillino era figlio 
di Camillo senior, uomo eccen
trico che aveva sposalo in pri
me nozze una bellissima nobil-
donna veneta che era solila an
dare a passeggio portando a 
guinzaglio un leopardo... La pa
trizia era morta a Londra stra-
?iata da molti dispiaceri... *. 
Appena per ribadire il concetto 
che le nobildonne sono sempre 
bellissime, tanto in, e a diffe
renza delle massaie e casalin
ghe vivono tormentate dai crucci 
e straziate nell'animo, pur senza 
darlo a vedere. 

Tra le vittime di questa tra
gedia c'è anche la figlia del 
marchese. Anna Maria (definita, 
naturalmente. « rampollo *>). che 
pensiamo soffrirà realmente per 
la morte del padre. Ma ci si 
può commuovere per una ra
gazza che viene presentata così? 
«Anna Maria è rimasta sola: 
per ora è ospite dei principi 
Lancellotti nel magnifico castello 
che hanno a Palo Romano. Anna 
Maria e Livia Laneellolli, en
trambi diciottenni, avevano avu
to insieme di recente il batte
simo della mondanità. I geni
tori le avevano lasciale andare 
in agosto con gh amici in cro
ciera su uno " yacht " lungo le 
coste del Tirreno .. *> 

E risparmiamo qui la minu
ziosa e affascinata descrizione 
dell'isola che il maichese aveva 
compi ato. del castello vicino 
Monza, delle quattro scuderie, 
dei piemi vinti, delle splendide 
riserve di caccia, dei magnìfici 
arazzi e tappeti, dei pari}/'* fa
volosi. deì quadri, dei flioielh, 
delle auto da corso e così via. 
11 tutto, natiti allupate, con toni 
piofoiidamento n'roreiift, auten
tico entusiasmo sa vile. 

Va c'è di ppqaio. Ci sono IP 
dichiarazioni deolì amici del 
marchese. Ne Citiamo una, 
quella della duchessa Torlonìa: 
t Camillino era un uomo deli
zioso. Sapeva sempre fare o dire 
qualcosa di carino che suscitava 
ammirazione per la finezza dei 
suoi modi. Sebbene ci dividesse 
il fatto che io e mio manto era
vamo appassionati di galoppo e 
lui di trotto, il ilio dell'unione 
non era costituito solo dal co
mune amore per ì cavalli, ma 
dalla squisitezza della sua com
pagnia Lui e Anna orano com
pagni assolutamente afflatali sia 
nei ricevimenti, sia nelle cacce, 
sia nelle corse dei cavalli >. 

Ora, per quanto possa estere 
stato inutile alla società il mzjr-
chese Casati iti tutta la sua Vita, 
per quanto oravi siano le sue 
colpe fdelizioso, fine, ma pur 
sempre assassino!), almeno da 
morto avrebbe il rfirilfo di non 
essere messo in berillio da quei 
giornali che r on rhbe ro trattarlo 
A da signore », che cercano dì 
smuovere Menine, dolcezze e. 
magai-* •ospiti d inridio. 

z\/i, in ronfo, la tragedia lui 
avuto altn due ; lotooom.sli. Di 
lei, conti e duchesse, dicono chf 
era «.estrosa* e che. prendiìra 
delle «.sbandale": in fondo, sì 
capisce, non era che una p a r v o 
nue, una acqmsva. Per lo stu
dente sì sprecano oitrorn meno 
righe: non aveva tassata, pre
sente, futuro. Ba<ta dire secca
mente che eia e capellone» « 
* hippy ». Ila avito solfatilo lo 
sfortuna (o me/MO, ìl torto) dì 
froivim diurni:) al fucile di 
mi nkirr.MVsV, ,S<> la tragedia 
fosse maturata vi un alho am
biente, infatti, g<\ stessi giorna
li avrebbero versato cotonile di 
piombo e lacrime sul *. brillan
te studente * di «. ottima l'ami 
glia »; lei sarebbe stata una 
donna * conosciuta alla huoneo 
slume » e il inm-tlo .sriiip.Vo-
mente il «folle assassino *. l i 
problema, in fondo, è soltanto 
di scegliere sempie chi può pa
gaie. 

m, d. b. 
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VENEZIA: XXXI Mostra del cinema 

«Uomini contro»: la guerra 
come folli* 
dei genera 

Con lo stimolo e i personaggi dei « ro

manzo di memorie» di Lussu, France

sco Rosi aggredisce un altro dei miti-

chiave della società borghese italiana 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 31 

e Questa volta, la guerra la 
faremo sul serio... Un'opera
zione di guerra come questa 
che noi, augi, siamo coman
dati di compiere, comporta il 
nemico. Dov'è il nemico? 
Questa è la questione. Gli au
striaci? No, evidentemente. I 
nostri naturali nemici sono i 
ncstri generali. Se, nei din
torni, vi fosse sua eccellenza 
il generale Cadorna,' egli sa
rebbe il nemico principale e 
non si frafterebbe che di riii-
tracciarlo. Egli non è vicino, 
disgraziatamente. E non è vi
cino neppure il comandante 
d'armata. Lo stesso coman
dan te di corpo d'armata è 
molto lontano, imboscato ai 
piedi dell'Altipiano. 1 grandi 
geneiali detestano la neve, 
Chi rimane dunque? Non ri
mangono che i piccoli. Rima
ne il comandante della divi
sione, piccolo, ma perfetto. 
Una rara intelligenza Un'in
telligenza rara P. 

Abbiamo citato un brano del 
t romanzo di memorie » di 
Emilio Lussu Un anno sull'Al
tipiano. pubblicalo per la pri
ma volta a P a n n i , su insi
stenza di Gaetano Salvemini, 
nel 1938, apparso da Einaudi 
nel '45, rilanciato ora dagli 
Oscar Mondadori che, In co
pertina, lo definiscono giusta
mente « un classico della let
teratura sulla grande guer
ra ». 

Chi par la è II lenente Otto-
lenoni. Clie nel film di Fran
cesco Rosi Uomini contro ri
pete più sintet icamente lo 
stesso concetto poco prima di 
essere falciato dalla mitra
glia. su una distesa di morti. 
Siamo a metà circa del rac
conto cinematografico. Alla fi
ne Rosi farà morire, fucilato, 
anche II tenente Sassu, che ha 
raccolto l'eredità ideologica 
del compagno caduto. 

Sassu è evidentemente Lus
su, che nel libro ricordava e 
narrava In prima persona. 
Oggi il senatore Lussu, ottan
tenne, che ha visto U film di 
Rosi prima di noi, è rimasto 
perplesso di fronte al finale, 
e ha detto che nella realtà, se 
avessero osato metterlo al mu
ro, la Brigata Sassari sareb
be insorta come un sol uomo. 
Anche l'ex tenente Ottolenghi 
è ancora vivo e la sua opi
nione è presumibilmente la 
stessa Ma il regista ha dovu
to oggettivizzare, a tanti an
ni di disianza, ciò che I prò-
(onanisti avevano «fssuto. E 
bisogna dire che se sono so
pravvissuti in quel macello, e 
« con quelle idee », sono so
pravvissuti per caso. 

Uomini contro è il primo 
film ilalianno sulla guerra 
mondiale, quella t vera », che 
dice tutte assieme molte del
le cose che i nostri film pre
cedenti avevano taciuto. Con 
una sola parziale eccezione di 
dieci anni fa: La grande guer
ra di Monicelli, dove sìgnìfl-
metraggio di Julio Garcta 
calivamente gli episodi più 
forti (l'agguato al soldato 
austrìaco inerma che si pre
parava il caffè. per esempio) 
erano ti alti appunto dal libro 
di Lussu, ma dove l'accento 
principale era posto sul pitto
resco, sul dialettale, siili''! ab
normità » dei due personaggi 

Rosi e i suoi co-sceneggia-
tori Tonino Guerra e Raffae
le La Capria sono stati inve
ce molto attenti a togliere ai 
loro soldati ogni venatura 
estemporanea, ogni caratteriz
zazione provinciale, per de
scriverli come nomini (e uo
mini m gran parte contadini) 
mandati a combattere una 
guerra non sentita e non ca
pita. 

Uomini contro mostra dun
que una guerra di « morti di 
fame» fi snidali italiani) con 
dotta contro altri « molti di 
fame » (i soldati austrìaci, 
che s'intravvedono appena, e 
solo nella loro funzione di 
combattenti destinati anche 
essi al sacrificio); una guer
ra che altro non è se non 
una sequela di carneficine sen
za senso comune, in un pae
saggio assurdo, dove si cade a 
migliaia per conquistare una 
posizione che sarà abbondo 
nata dopo qualche ora 

Solo m questi ultimissimi 
anni, dopo un silenzio quasi 
totale, cominciano a uscire 
nella saggistica storica Italia 
na le cifie esatte e agghìac 
cianlt denti autolesionismi vo
lontari, delle decimazioni, del 
le denunce ai tribunali milita 
ri del tempo, dell'attività dei 
plotoni di esecuzione. Il mito 
iella « grande guerra » comin

cia appena ora a sfaldarsi 
Forse Rosi, nella sua qualità 

predominante di polemista e di 
tribuno (la Slesia che rifulse 
ai tempi di Sa l t a to re Giuliano 
e delle Mani Milla c i t tà) , è 
pili portato ad accontentarsi 
del capovolgimento drammati 
co della falsa < r e n i o » della 
tradizione, il quale gli consen
te di azionare una serie di e-
lettrochoc sulla platea, che non 
di scavare più sensibilmente e 
modernamente nelle contrad
dizioni di classe e, risalendo al
le origini della guerra, di far 
capire meglio perché il suo 
approdo finale sia poi stato il 
fascismo. Ma il nostro cine
ma, anche il migliore, non na
sce in un tessuto culturale che 
possa permettere ex abrupto 
a un solo regista di centrare 
in un colpo solo 11 fondo di 
qualsivoglia questione storico-
politica sia stata per anni e de
cenni. talora per secoli, sepol
ta e obnubilata da antiche re
toriche e codificate menzogne. 
Come la questione della poli
zìa e del potere, deformata da 
ascendenze borboniche, è stata 
appena squarciata da Indagine 
su un cittadino al di sopra eli 
ogni sospetto, cosi la guerra 
demistificata da Rosi avrà bi
sogno di ulteriori, urgenti con
tributi da parte di altri cine
asti. 

Il che non ci impedisce, pe
raltro, di riconoscere il valore 
di Uomini contro — valore di 
rottura e di provocazione sa
lutare — cosi come facemmo 
per il film di Retri. Forse per 
via del colore e degli effetti 
luministici di Pasqualino De 
Santis, che accentuano un cer
to tono di irrealtà, o del com
mento musicale di Piccioni. 
piuttoitn artificioso e di manie
ra. o forse anche perché sul
la prima guerra mondiale eii-
stono testimonianze dirette di 
fotografi e cineoperatori figu
ra t ivamente ben più eloquenti, 
l 'opera slenta a mettersi , come 
si dice. In carreggiata Ma è 
un'impressione momentanea • 
appena l'illogicità della guerra 
prende il sopravvento, in un 
crescendo di episodi sobria
mente concatenati, scatta la 
molla polemica che la del film 
una lezione avvincente su co
me la guerra non dor rebbe 
essere condotta 

Chi mena il sanguinoso pio-
co. diremmo anche dal punto 
di vitto della sceneggiatura, è 
semnre chi comanda- generale 
o maggiore che sia. 

Nelle retrovie, gli ospedali ri-
gurattano di ospiti maciul lat i ; 
e c'è una commissione d'in
chiesta. presieduta da un uffi
ciale superiore, che in modo 
swrr;n n'indica i snsnettl auto
lesionisti e li sppdisce sotto 
processo. 

Contemporaneamente. sul 
canino di battaglia, nn mag
giore scambia un ripiegamen
to per ammutinamento e imno-
ne la decimazione. Ma il plo
tone snara in aria e c'è Inpece 
chi snara sul maQQÌore. 

Sarà quest'ultimo episodio a 
causare la punizione mortale 
del tenente Sassu 11 oenerale 
Lenite che ha anneri fìmtn di 
guardare enn offettn le foto
grafìe dei familiari. In interro-
qn a proposito della querra e 
della nnrp t Sono ver una pa 
ce vittnr'osa » rifondeva il 
tenente Lussu nel libro e se la 
cavava « Snnn per una vera 
pace ». risponde l'iitHrialetto 
del film e viene fucilato. 

Mark Frechette. la scoperta 
di Antnnioni in Zabriski» Point 
è Sassu. fin troppo bello nel 
finale che ricorda, estetica
mente, Il finale di Senso Gian 
Maria Vnlontè, che nnn si tira 
mai indietro quando c'è un 
persnnoaaio serio da Interpre
tare (sia la narte lunga o bre 
ve), è Ottnlenahl Con ali oc-
chiaretti dell'onora. Franco 
Graziosi è il crudele magginre. 
Pier Pnnln Cannoni una delle 
sue rittir * Su tulli spicca. 
cnm'era qiustn. binili Canti. 
npl runln del qpnerale fonati 
co 

Ugo Casiraghi 
Nella foto: Mark Frechet te e 
Gian Maria Volonté in una sce
na de ' film di Rosi 

L'opera rappresentata alla Settimana senese 

Merendante col «Reggente 
spiana la strada a Verdi 
Come « Un ballo in maschera » il melodramma è ricavato dal «Gu
stavo III» di Scribe - Una realizzazione particolarmente felice 

» 

Dal nostro inviato 
SIENA, 31, 

Un banale disguido di na
tura organizzativa, es t raneo 
— peral t ro — alla nostra vo
lontà. ha ridotto ad una sola 
giornata la nostra partecipa
zione alla XXVII « Settimana 
musicale senese ». Peccato, 
perché era la prima che si 
avviava, dopo un ennesimo 
periodo di crisi , in una pro
spettiva più feconda 

La « Settimana » è punteg
giata da ricorrenze anagrafi
che- duecento anni dalla mor
te di Tar t ini ; un secolo da 
quella di Saverio Mercadan-
te che - meglio tardi che 
mai - sta godendo di una 
non immeri ta ta renaissance. 
In un inferno qual è la vita 
del nostro tempo (a proposi
to. domenica a causa del ri
tardi ferroviari c'è voluta 
più di mezza giornata per 
a r r i va r e a Slena!) , c 'è tutta
via sempre un angolo di pa
radiso. pronto ad ass icurare 
la resurrezione del morti . La 
« Settimana » è uno di questi 
paradis i , e per Mercadante è 
andata benissimo Anche me
glio di quanto si verificò a 
Spoleto, nello scorso « Festi

val dei due mondi ». inaugu
rato da un 'a l t ra opera di Mer
cadan te : II giuramento. E' an
data meglio perché il « recu
pero » senese (si è rappresen
tata l'opera 11 reggente) ave
va una portata culturale 
maggiore nel regis t rare 11 
passaggio dalla melodramma-
tlcità del primo Ottocento, ric
chissima e spesso convengo 
naie, ad un teatro musicale 
moderno, già pronto ad es
sere afferrato dalle mani di 
Verdi. 

Verdi, naturalmente, rifiutò 
sempre l'idea di essere in 
qualche modo legato a Meica 
dante , ma esagerò in questo 
at teggiamento di distacco, al
lo stesso modo che esagera
no I mercadantofill quando si 
ostinano a dire — come ricor
da Fedele d'Amico - che la 
musica del compositore di Al-
tamura costituisca un pozzo 
di S. Patrizio per l'ispirazio
ne verdiana. Ma è certo che 
molti spunti di Mercadante 
sembrano * passaggi » preci
si. da goal, al nostro Peppi-
no da Busseto, sempre in pal
la, sempre bene appostato per 
t rasformare lo spunto non in 
una meccanica imitazione, ma 
In un più approfondito gioco 

A conclusione de! Concorso polifonico aretino 

Uragano di applausi ai 
cori di Mosca e di Sofia 
Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 31 
Le esecuzioni dei cori di 

seconda categoria e 11 canto 
greRonano hanno concluso la 
par te competitiva del XVIII 
Concorso polifonico internazio
nale «Guido d'Arezzo». 

Nella seconda categoria per 
cori maschili di non oltre 
t renta voci e non meno di 
quindici, la giuria ha i [tenu
to di non dover assegnare 11 
pr imo premio ment re il se
condo e il terzo sono andati 
r ispet t ivamente al coro poli
fonico Rada (Udine) e al
l 'Ensemble Vacai di Lione 
(Fiancta) che hanno eseguito 
come pezzi d'obbligo / pavoni 
di Zoltan Kodaly (1HR2-1ÌW7) 

Nella competizione di canto 
gregoriano nuovji delusione 
delle corali italiane 

Indubbiamente superiore il 
Coro da camera Othmar di 
Vienna, ha ielegato al secon
do posto il coio Santa Cecilia 
di Trento ment re il terzo po
sto è stato assegni lo al Coro 
dell 'Università di Helsinki 

Nella serata conclusiva do
po la premiazione i comples
si vincitori hanno preso par te 
al concerto di chiusura Lar
gamente apprezzalo il coro 

OlTRE1 2 M I L I A R D O W PREMI 
ESTRAZIONI SETTIMANALI 

universi tar io « L a P ia t a» (Ar
gentina) il quale sotto la di
rezione di Rober to Rulz ha 
eseguito la Messa d'amore, di 
Gran e Tre canti religiosi, 
di Kaplet 

Il Teatro Petrarca che ha 
ospitato la manifestazione è 
sta to let teralmente sconvolto 
dagli applausi del pubblico al 
Coro da camera di Sofia e al 
Coro della gioventù e degli 
studenti di Mosca. 

Il coro femminile bulgaro 
ha eseguito Far/alla gialla di 
Pipcov Pioggia chiara di Pi-
ronkov, Canzone di Illev, Ven
to tempestoso di Salmonov 
(solista Emilia Macsimovn). 
Il vasto repertorio del Coro 
della gioventù e degli studen
ti di Mosca, ha dimost ra to la 
eccezionale prepai azione del 
complesso, già ampiamente 
confermata nelle competizioni 
di pr ima e quar ta categoria 
Sono stati eseguiti- di Mach-
manlnov La melodia silenzio
sa. di Salmonov Concerto per 
coio, di Rimskl Korsakov, 
La prigione tartara di Sce-
di in , Salice saltellio di C.lin-
ka, mi coro dell 'opera Ivan 
il terribile, e canti popolari 
russi t rascri t t i da Solokov tra 
cui Kallnka, Tanna, Tamiuska 
Le scope, di Ignoto del XVI 
secolo Villanella e Infine, di 
Ignoto del XIX secolo, Rondi-
ulna, canto popolare toscano 
t rascr i t to dallo stesso diretto
re del coro Kojevnikov. dedi
cato alla cit tà di Arezzo. 

Con 11 coro sovietico cade 
Il s lpai lo sopra la presente 
edizione del eoncoiso polifoni
co e già si parla di modifiche 
Dal prossimo anno si aggltin 
^eià una nuova categoria alle 
quat t ro già esistenti, che rag
grupperà cori di voci bianche 
fanciulli e fanciulle, di non 
oltre t renta voci e non meno 
di quindici . 

Silvio Simi 

Non vogliamo tentare ora 
impossibili raffronti, ma an
che questo appare coito: Mer
cadante stende lindi affreschi 
orizzontali, composizioni di 
gran pregio e come no, men
tre Verdi dà ai suoi personag
gi un rilievo a tutto tondo. 
pretendendo da essi non la 
rievocazione « pulita t di 
astrat t i sentimenti, ma proprio 
un'accensione, una incarna
zione delle contrastanti passio
ni umane. Questa t irat ina 
Mercadante Verdi pur cosi 
frettolosa (ma per la « Setti
mana senese ». Fedele d'Ami
co in primis, e poi Giovanni 
Carli Ballola hanno approntato 
saggi critici di prim'ordine) 
calza a meraviglia, perché II 
reggente è nientemeno che una 
versione melodrammatica , pri
ma di Verdi, del Ballo in ma
schera di Scribe 

I! regqente risale al 1843 
(Verdi aveva 30 anni) , e die
ci anni prima l'Auber (autore 
di Fra' Diavolo e della Mula 
di Parl ici) , aveva furoreggia
to - febbraio 1R33 - con 11 
Gustavo 111 (opemne In 5 at
t i ) . nnch'esso tolto dal Bai 
masqué dello Scribe Merca
dante conferì all 'azione una 
maggiore stringatezza, e l'ope
ra tenne banco (Incile Verdi 
(nel 11159) fece genialmente e 
follemente i suo » questo Bal
lo in maschera 

L'opera si rappresenta an
cora mercoledì. Chi può la 
ascolti, ma l'ascolti senza 
pensare a Verdi, e conside
rando che in Mercadante si 
configurava il nuovo in mu
sica. F ranz Liszt, del resto. 
gii) qualche anno prima del 
Reggente, aveva indicato in 
Mercadante il compositore 
serio, abile, coscienzioso II 
che emerge dalla realizzazio
ne senese Le scene di Ixiren-
zo Chiglia sono tra le miglio
ri che si siano mai viste nel 
piccolo Teatro del itinnuovnti. 
e part icolarmente felici nel co 
struire gli interni anche se 1 
personaggi sembrano muover
si in un grosso baule I co 
stumi sono anch'essi di rilie
vo. e la regia di Giulio Cha-
zalettes si è fatta apprezza
re per certa nervosità e so
brietà di gesto Di tanto In 
tanto, la scena si riempie di 
un sacco di gente, ma il me
lodramma è cosi: piò I prò 
tagonisti pensano di lavarsi I 
panni sporchi in casa, e più 
un'infinità di guardoni si In
tromettono. privi affatto di di
screzione. 

I cantanti sono eccellenti. 
con spicco prestigioso del 
quartet to costituito dal teno
re (smagliante) Giorgio Me-
righi, dal soprano Maria Chia
ra (fa onore al nome), dal 
baritono Licinio Montefusco 
(di esem ìlare compostezza), 
dal contralto Linda Vajna, 
pungentemente stregonesca 
nelle vibrazioni e nell 'anelito 
d'una vo:e possente Flena 
Zilio ( O s t a r ) . Dino Formichi-
ni. Vi t toro Bruni. José Siili-
cliez Cordova completavano lo
devolmente il cast. 

L 'orche ' t ra dell'/Wioeliciini 
di Milano diretta con pacala 
ansia da Bruno Martinetti ha 
assicurato anch'essa lo slraor-
dn iano successo dello spetta
colo applaudito spessissimo a 
scena aperta e alla fine di ogni 
quadro, con insistenti chiama
te agli Interpreti tutti. 

Erasmo Valente 

A Cuba 
festival della 

canzone 
popolare 

Il secondo «Festival Interna
zionale della can/onr popolare i> 
si svolgerà cl.ilDt al 22 novem
bre di quest'anno a Cuba, orga
nizzato dal Consiglio nazionale 
della cultura della Repubblica 
cubana. 

« Musica popolare — ha spie-
jMto il direttore della ninnifo-
-U/ione .Inlio llulopia, all'inizio 
di una conferenza stampa tenu
ta otftfi a Roma, nella sede del
l'ambasciata cubana — equiva
le, nel nostro paese, a ciucila 
che in lialm viene chiamata 
musica leggera » e ha ricordalo 
che a Cuba la musica ha tra 
dÌ?ioni antichissimo e suoni e 
ritmi sono considerati me/zi di 
comunica/.ione e espressione, 
come tanti altri. Questi rumi 
e questi suoni i cubani 11 han
no ereditali dagli africani e da
gli spagnoli, assimilandoli e ar
ricchendoli, dando loro coimin 
que un significato che va ni di 
là delle barriere musicali, un 
significato politico sociale che 
riflette lo stato d'animo di un 
popolo L'Africa significa liber
ta, un mondo senza catene ìm 
penalistiche, mentre la Spagna 
dava loro il dolore e lo stranio 
di queste catene. Gli Influssi 
storici sulla musica popolare 
cubana sono facilmente distin
guibili; lo erano ieri, durante 
il colonialismo e le barbarie 
della schiavitù, lo sono siati In 
questi ultimi decenni, prima con
tro il regime, poi contro l'Ame
rica e poi la rivoluzione, la fe
sta per la Une di un incubo. A 
prescindere da questi motivi 
globali, gli interessi dei cubani 
verso ogni tipo di musica sono 
sempre stati vastissimi, non es
sendo rimasti estranei, tra l'al
tro, all'influenza della musica 
nord-americana 

Dunque, nel novembre pros
simo, a Varndero. nota come 
« la spiaggia niù bella del mon
do t si svolgerà l'importante 
meeting musicale cubano E 
sarà una manifestazione arti
stica assolutamente diversa da 
quella tradizionale dei festival 
che in Ufllia, purtroppo, cono
sciamo molto bene Per prima 
cosa, non ci saranno né premi, 
né classifiche, e l'ingresso sarà 
gratuito. (Ili inviti verranno ri
volti direttamente a cantanti ed 
esponenti di musica leggera di 
vari paesi, ai quali l'organizza
zione assicura le spe^e di viag
gio e di soggiorno durante tutto 
il periodo del Festival, oltre a 
una somma per le spese perso 
nah pari a 12.) mila lire per 1 
cantanti e a 100 mila lire per 
i componenti delle orchestre. 
Quindi, a parte la cornice na
turale senz'altro splendida che 
offriranno i luoghi in cui il Fe
stival si svolge, bisogna dire 
che si tratterà per i musicisti 
occidentali che si recheranno a 
Cuba, di una vera e propria ri
voluzione in confronto alle squal
lide e pacchiane rivestiture che 
vengono chiamate Festival nel 
nostro paese, senza contare che, 
in Italia, non si afferra ancora 
il concetto, quello vero, di mu
sica popolare 

La prima edizione del Festi
val si svolse ne! '67. con la par
tecipazione di diciannove paesi 
rappresentati da oltre cento can
tanti e l'affluenza di pubblico 
fu valutata intorno alle cento
mila persone (in Italia sono 
tante anche per una partita di 
calcio delta nazionale) Ciò sta 
a confermare quanto a Cuba la 
conoscenza della musica sia ve
ramente popolare: in quell'iso
la, del resto, si organizzano fe
stival anche per le strade e la 
musica non si ascolta soltanto 
nei locali notturni, ma anche e 
soprattutto nelle officine e nel
le fabbriche. 

SCHERMÌ E RIBALTE 

Così la VI 
Mostra del 

nuovo cinema 

VENEZIA. 31 
Il programma dei film che 

saranno proiettati alla VI Mo
stra internazionale del nuovo 
cinema, che si svolgerà a Pe
saro dal 10 al 17 set tembre. 
è stato reso noto al Lido di 
Venezia 

Il p rogramma comprende: 
Cabezas corladas di Glauber 
Roclia (Spagna Brasi le) ; Ice 
di Robert Kramer (USA); De
ttine, dit elle di Margueri te Du-
ras ( F r a n c i a ) : Camarades di 
Marin Karmitz ( F r a n c i a ) : The 
honeumoon killers di Léonard 
Kastie (USA): IVfe ich d u e -
ger wurde di Roland Gali 
( R F T ) : Katzelmacher di R<il-
ner-Werner Fassbinder (RFT) ; 
FA Chacal del ria/iueltoro di 
Miguel Littin (Cile); Yan-dìga 
di Serge Henri Moatl (Nige
ria • F r a n c i a ) : Alisslmndligen 
di Lasse Forsberg (Svezia); 
Reconstiluirea di Lucian Pili-
tilie (Romania) : Struktura 
krusztalu di Khzysztof Xanus-
si (Polonia); Le jouct crimine! 
di Adolfo Airieta (Spagna-
F ranc i a ) ; Partisan zenslu di 
Noriaki Tsuchimoto (Giappo
ne) : Come ti d u o m i amore 
mio? di Umberto Silva; Le 
parole a venire di Peter Del 
Monte; Necropolis dì Franco 
Bracini!: Seize the lime di An
tonello Branca. 

Vi sa rà , inoltre, una per
sonale del regista francese 
Philippe Garre l : Marie polir 
memoire; Le revelateur; La 
concent ration; Le Ut de la 
Vierge. 

Nel corso della Mostra ver
ranno inoltie presentati un 
programma di documentari 
sul Mordeste brasiliano, girati 
dai registi S'Tgio Muntz. Pau
lo Gii Soareì . Geraldo Sarno 
e un programma di film cu
bani . 

CONCERT! 
ACCADEMIA l ' ILUt l lONICA 

P i . ' s ^ o l.i .«•KI l ' I o n a [Ioli A c -
c i u l c i n u Via Fl i iminl . i 111 tei 
.11:1)110 s o n o a p r i l e lo I s c i l -
z lnnl por l,i s tn i i i o iu I'.l7il 71 
elio vo l i t i I m m u n i . i l a .ill.i m o 
tti eh o t l D h r o GII u t l lc l s o n o 
np i ' r t l 1 t;ioi ni l 'orlali C M U I Ì O 
il v i b a t o pon ic i iw>!o ll-l.l e 
Ili .10-13 

a m o l'ot.ii'ONiuo VALLI-
(.KI.I.IANO 

Oooi o d o m i m i nl lo 2! IO R.i-,-
•iOKii.i o r x . i n h l l o n ne l l a H . I M -
lli .i (Il S l'YancTM'ii Hom.m.1 
n! F o n ) H o n i n n o Oi'K.miM.i 
CI. P.IIOtll IOI1 MUl.'IollO fll 
l ' . i s q u m i . S i , n l . m i . W. i l l lu ' i , 
I . n l lo ik B .u l l 

I -SOLISTI DI HOMA 
C.lovodl 3 e v e n e r d ì 'I a l lo 21.30 
ne l l a nns iUon di s F r a n c e s c a 
R o m a n a e o n c e i l l m u s i c h e s e 
coli XV11 e X V I I I d i V i v a l d i . 
l 'ol ici . H a e n d e l , A l h l n o m , 
Soni l a t t i ( tei 771)635 I n t o r n i o 
p ro t i . ) . 

TEATRI 
HOIUÌO S SPIRITO 

D o m e n i c » nl le 17 la C ia D ' O i i -
I j l t i i -Pa lml piTHunlri « HOMI da 
Vii or ho » di h c b r i i n - S l m P t i c . 
Vic/./A f a m l l l a i l . 

\)F,\ S A M I t i ( T e l 3 I Ì U 1 1 ) 
I m m f n p n t e l:i C ia T e n t r a l o 
I t a l i a n a con « La « r a i u l o i> la 
p icco la m o r i e » di ttlena n o 
n o N o v i t à « « s o l u t a Reg ia d i 
P a o l o P a o l o n i 

ICUSKO 
Allo 21 SlaRlono lirica con: 
« Ciivnllcrla rusticana » di Ma
scagni e « I pagliacci » di 
Leoncovallo. 

I N T A S I E 1)1 nUSTHVIC-
HE (Via S. Oorotca 6 • Tea-
Irò Ho.staurunt, tei WHMm) 
Dalle 21,30 Costante Bnignoll 
presenta lo spettacolo del fol
klore con « I Canterini di Ro
ma » cantanti chllnrrlfitt. 

FOI.KKTUniO 
Sabato riapertura con 11 pro
gramma Folkfltudio 10. 

NAVONA filili) (V Som, ÌH) 
Alle 22 sedute spiritiche con
dotte la Fulvio Tonti Ren-
dhcll. 

VILLA Al.nOBUANIHNI (Via 
Nazionale) 
Alle 21.30 Gnocco e Anita Du
rante con il ancccsio comico 
« Lo sinrtnoialo « ci 1 E Ca-
glieri. RyRia di Checco Du
rante. 

VARIETÀ' 
\MHKA KJVINKI.I.i ( M e t a 

nn 7:uv.Uì\t\) 
Il r o s so s e g n o cicliti fol l ia, c o n 
Y B r y n n e r A • • e r i v i s t a 
N o b i l e - C e r v i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADHIANO ( lei . ÌM UH) 
Clilsum, con J. Waync A # 

AU:YONK 
Koso l lnu P a t e r n o s o l d i n o , c o n 
N. M a n f r e d i SA « 

A l . l ' I K K I t i l'I illO.'JM) 
C o n i , A n g e l , c o r r l l c o n W 
S m i t h UH 4* 

A M M A S S A I Iti. 
Fn iRo lo e s a n g u e , con B Da-
v i son IVM 18) DU • • • 

A l M M U C A I l e i . IKIi HiH) 
C o r r i , A n g e l , c o r r i l con W 
S m i t h OH • • 

A N I A H K S ( l e i S'III.M?) 
La p r i m a vo l ln , c o n G N o r b v 

IVM 10) S « 
A l ' l ' l l ) i r e i ! 7 H l « « ) 

Ar l / .onn si s c a t e n ò . . e II feco 
fuo i l t u l l i , c o n A. S t e p h e n 

A • 
A K C M I M I ' : D I ' . ( l e i 875.5H7) 

C h i u s u i a e s t i v a 
A l t i S I O N I l e i ISS.'fflU) 

F r n g o l o e « a n g u e , c o n B D.i-
v l aon IVM 101 DH • • • 

A K I . I ' . C C I I I N O ( l e i .i.iHliM) 
N e l l ' a n n o de l S i g n o r e , con N 
M a n f r e d i Di t * » 

Al I.AN I II I l e i Ili III ri i h ! 
L ' a r m a l a B r a n c a l e o n e , c o n V 
G a s s m a n SA • • 

AVUIVA I l e i M IH lllfil 
II c i r c o l o v iz ioso c o n R M o o r o 

« • 
I M M I V I I U r i i l i 1111 

C u o r i I n f r a n t i , con N M a n -
fi erti (VM 18) SA • • 

H A I . I I I ' I N A l l e i n i .v.i.'l 
L ' a r m a l a B r a n c a l e o n e . con V 
G a s s m a n SA • • 

UAHUI- .H1NI ( l e i I l i / i n i 
IH A.S. IL, c o n D. S u l h e i l a n d 

nn • • • 
t i i l l . l l l i N A ( l e i U h limi 

U l t i m o d o m i c i l i o c o n o s c i u t o , 
c o n L. V e n t u r a G • • 

C A H I I O I d e l «ÌH2KU) 
C'ò S a r t a n a . . v e n d i la p i s t o l a 
e c o m p r a t i la b a r a , c o n S. 
Mil ton A • 

LAI 'KANIC.A ( l e i ra.4IISI 
P r i n c i p e c o r o n a t o c e r c a s i p e r 
r i c c a e r e d i t i e r a , c o n F r a n c h i -
I n g r n s s i a C ^ 

C A I ' I U M U I I ' V I T A CI UT! IIIM 
A n n i r u g g e n t i , c o n N . M a n 
f r e d i SA • • < > 

C I M - I MI ( l e i IX'. Mìl 
C i n r l n i i a l l K l d , con S Me 
Q u e e n l)l ì •<> 

CI ii \ n i I I I K N / O | I I . . I I . , M I 
U l t i m o d o m i c i l i o c o n o s c l u l o . 
c o n L V e n t u r a G 4 ^ 

ctmso i lei in.m iwi) 
El Cld, con S. Loren A •<> 

m i K AM'imi i lei ' m u n i i 
Ultimo domicilio conoscluln, 
con L Ventina G •<> 

E I I K N I l e i 1KII IXXI 
!.e p i l lo le di F.rcole. con X 
M.l l l f iedl (VM Hi) C « 

l ' . M H V i S Y I l e i i l l l M S ) 
De l i t t o al c i r c o l o de l t e n n i s 
con A G a e l (VM 18) G •* 

KVII'IHI' i l e i HS5 naa | 
De Sade, con K Dullea 

(VM io) n n 4 
U U I t a N E ( l ' I nda Itali» e 

K t I R • Te l !W1 IIÌIXH) 
U l t i m o d o m i c i l i o c o n o s c i u t o , 
c o n L. V e n t u r a G 44 

U l ' H I I I ' A l l e i WS 730) 
El Cld. c o n S. L o r e n A • • > 

P I A M N U ( Pel n i Hill) 
T r l s l n n a , con C D e n e u v e 

(VM H) n n • * • • • 
r U M M R T U I l e i 11114114) 

P a i n t Y o u r W a g o n 
f ì M . I KHIA ( l e i i . r r ' l i l ) 

Me te l lo , c o n M H a i d e r ! 
DI! • • • • 

r.MfURN ( IVI W2X1X) 
11 i n a l i l o I d e i l o , con N M. in-
f iod l (VM IH) S \ • « 

CI MIMIMI ( I 1 "liil 
Il m . t r l l o i d e i l e , io l i X M a n -
fi odi (VM 18) h \ « « 

( i d i I IKN ( l e i l ' ial ini!) 
D r a m m a d e l l a gelos ia ( t u l l i l 
p a r t i c o l a r i in c r o n a c a ) , c o n 
M. Masliolannl n n • • 

IIOI.II)A> (l,n rio Henedolto 
Marcello Tel. HS.KII) 
La calda nollo 

KIN(i I Via l'iiiillnnn, 31 • Te
lefono 1:1 l ' i s t i ) 
Colpo di gt.wia, con V Miles 

<i • 
ivHKsmsn ( IVI jxiiiixin 

Pi Ino lpe c o r o n a t o c e r c a s i pri
l l e r à ci e d l l l e i . i , con K i a n r h l -
I l lKiassIa e • 

,M M i s s i l i ( l e i «14 mix 1 
l ' a s s o l u t o n a l u r a l o con S K c -
soin.i (VM 11)1 DH 4 

i M \ / . / . l \ l ( I V I tM uri) 
l ' ioss l in . i i i.ipoi Un a 

MKTHO n m v i i IN (Telerò. 
no (ill.H0.243) 
P r i n c i p e c o r o n a t o coi oasi p o r 
r i c c a c r o d l l l c c a , c o n F r a n o h i -
I n g r a s a l a C 4 

t.a f i f l e ch« Appaiono a l 
e n i n o >| t i to l i del f i lm 
c o r r i s p o n d o n o a l la 10-
g n o m o r l i u i l f l o i i l o n » p e i 
g e n e r l i 

A = A v v e n t u r o » 
C = Comico 
DA = Disegno A n i m a t o 
DO = Doe i imcn tAr lo 
Dit = D r a m m n t l M 
G s Giallo 
M =3 Musical* 
8 = flenilinentalt 
8A = Satirico 
BM =3 storico-mitologi» 

Il nostro gludlilo fai Din 
viene espresso nel modo 
t tsuente : 
+ + + + + 3 eoeezloaalt 

44 + 4 = ottimo 
444 =i buono 

« + = discreto 
4 a mediocre 

V M 18 a vietato al mi. 
Dori 41 18 anni 

MCTHOI'OI.ITAN I I BXII.40II) 
Io non scappi), fuggo, con A. 
Noschese C • 

MIGNON IVIOSSAY (XIIII4H») 
Da olii .iH'elornltà, con B 
l.aneasler DH • • • 

(HOIIKHNO (Tel Hill iMì 
Edlpeon, con A. NnnA DH • 

rVHIDKKNO SALUTI A (l'eie-
rinin 1III1.2K5) 
Thrilling, con A Sordi SA 4 

NKW YtIKK (Tel 78II.H71 ) 
Ciilsum, con J. Wayne A • 

U M M I ' I U I (IVI. «.1)35) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel 4II.S0.U3I) 
Cerca di capirmi 

PAKIS (IVI. 7J4.3IIH) 
Coi ri, Angel, corri! con W. 
Smith DH 4 4 

l ' W J l i l N O (Tel a i i a r e i 
T h e Halli P e o p l e u n c n g l i s h ) 

« . U A I ' I H O l ' O N I A N K ( l e l e -
funi) IKII.ll!)) 
Gei m a n i a 1 d o n n e a t e s t a 

(VM 18) n o 4 

( ( U I H I N ' A l . U ( I V I 4II2UM) 
I b r e v i g i o r n i s e l v a g g i , c o n B 
H e r s h e y DH • • • 

( J l ' I l l l N I ' i r i A ( I V I ili m i n i ? ) 
n . isse t fnn di H o n i a n Po lanHky 
H o s e n n u v b a b v . c o n M I-'ar-
I O W (VM 14) DH • • 

I t A I I I O C U V i l e i . 4'I4.1113) 
I n d a g i n e su un c i t t a d i n o a l 
d! s o p r a d i o g n i s o s p e t t o , c o n 
0 M V o l o n l e 

(VM 14) Di t 4444 

R E A L I ! ( IVI l iXIUM) 
D r a m i n n de l l a ge los ia ( t u t t i l 
p a r d c o l a r l In c r o n a c a ) con M 
M a s t i " I a n n i DH • • 

R K X ( IVI «04.IBS) 
A n n i r u g g e n t i , c o n N. M a n -
frodi SA * « • 

HI 17 ( l e i « 3 1 . m i ) 
C o r r i , A n g e l , c o r r i ! c o n W 
S m i t h DH 44 

1(1 VI II I I l e i IKIIXX3) 
1 t u l i p a n i di l l a r l c i n ( p r i m a ) 

H i l l lil< l'.l M I I K I I HM.fU.i) 
L ' i n v l l a t a , c o n J . S h l m l u i s 

DH 44* 
H O Y A 1 . 

C h i u s u r a e s t i v a 
H O X V ( T e l X7II.SII4) 

Co lpo d i gr.i/ . ln, c o n V MIIOH 
G • 

S A U I N E M A H U I I K K I T A ( l e -
l e f o n n OHM 43!)) 
D o n G i o v a n n i , c o n C. B e n o 

D i t 44 
S A V O I A ( T e l KHS.lhM) 

D e l i t t o p e r f e l l o , c o n J S t e 
w a r t G 44 

S I M l ' H A I . n O ( T e l KM.aHl) 
M a r n l e , c o n T. H e d r e n 

(VM 14) G 0 
S U I ' K H C I N K V I A ( l e i . 4N5.4S)b) 

C h i u s u r a e s t i v a 
1 I I ' 1 A N \ ( V i a ) D e f r e t t a • 

Tel 402.3)1(1) 
Os i l a , c o n L TcrzIcfT 

(VM 18) n n « • • 

l ' R E V I ( I V I (ÌKU.UIU) 
C h i u s u r a e s t i v a 

r i l l U l M I ' I I K ( T e l . HXK.UIHH) 
Chls t l in , c o n J . W a y n e A • 

U N I V K I t S A l . 
C e S a r d i n a . , v e n d i la p i s t o l a 
e c o m p r a t i la b a r a , c o n S 
H i l l o n A • 

V K I N A C L A R A ( T e l . «U. ln ! l ) 
A n n i r u g g e n t i , c o n N, M a n 
f red i S A 4>4>4> 

VI I I O H I A ( I V I . SU 367) 
C l i l s u m , c o n J . W a y n e A • 

Seconde visioni 
A C I L 1 A : I s e l v a g g i , c o n P, 

F o n d a (VM 18) DR 4 
A D H I A C l N i : : R i p o s o 
A F H I C A : A q u a l s i a s i p r e z / o , 

c o n W. l ' i d g e o n A • 
A 1 H O N E : T l c k l l c k l l e k e s p l o d e 

la v l o l e i u n , c o n J . B i o u n 
DR • 

A L H A . V I I c o l p o d a o l i o , con 
J H n w k i n s C • 

A L C E : . In s t i ne , c o n H P o w e r 
(VM 18) DH 4 

A M H A S C I A T O R I : S l lda su l la 
p l s l a di fuoco , c o n D. Me G a -

vm A • 
A M H H A J O V I N E I . L I : 11 l u s s o 

s e g u o de l l a fol l ia , con S. F o r -
s v l h G • e r!\ is ta 

A N I E N E ' G a l i i w H o r r o r , con 
C, S a n d e i s A • 

A P O L L O : t ' n m i n u t o p e r p r e -
g a i e u n I s l . in te p e r i n o r i l e , 
(Oli A C o i d (VM I I ) A • 

A Q l ' I L A : E a s y R i d e r , c o n D. 
I l o n p e r (VM 18) DR • • » • 

A R A L D O : Il . i l i . in Sce re i S e r 
v i r e , c o n X M . i n h c d l SA • 

A R G O : C h i u s u i a e s t i v a 
A R I E L ' Lo svedes i si c o n f e s 

s a n o e.. , con 11 G u s l a f s s o l 
iVM 181 S • 

A S T O R La c o i u i u l s l a d e ! W e s l , 
con 0, P e c i ' DH 4 

A U G U S T U S ' 1 d i a v o l i de l n u l l e 
con ,1 F i a n c l s c u s A • 

A C H E I , I O - D r a c u l a n e l l a ca sa 
degl i o r n i l i G 4 

A U R E O : L ' i dea llssa, c o n S 
K o s c l n n IVM 18) SA • • 

. U ' H O R M I r a g a 7 i l di C a m p 
S l d d o n s , con F . Me M l l l i a v 

S 4 
A U S O N I A : Della di g i o r n o , c o n 

C n e n o u v e 
VM !8) DR • • • • 

A \ O R I O : C u o r i s o l l l a i l , con U 
ToBii .w/ i (VM 1-1) SA 444 

H E L S I T O - La p a n i e r a r o s a , c o n 
D N h e n SA • • 

I 1 0 I T O : Il e a s l e l l o de l m o r i i 
v iv i , c o n C L e e DR •* 

UH \ \ ' < \ ( CIO I n f . l i u l a v o c a 
z ione e p r i m e e spe r i e l i 7e di 
( . . . u o m o C a s a n o v a v e n e / l a u o . 
c o n I. W h i t m g 

(VM MI S • • 
1111 \ M I . l ' io u o m i n i in t u g a 

con H o m v i l e 44 
B R I S T O L La d o n n a il sesso e 

II s u p e r u o m o , i n o lì l l a m s o n 
iV.M 1-1) SA 4 

R R O A D W A Y - Dr . i ru l . i p r i n c i p e 
(lolle l e n e l i i e , con C Lee 

(VM 18) (i 4 
C M I E O R N 1 \ I m o s t i i. con 

< ; a s s . n , i n - T o g n o / 7 l S \ ><» 
CV.SS10: l ' Ino a fa r t i ina lo , c o n 
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Un problema politico ed economico 

di larga attualità ed urgenza 

La Regione 
che pianifica 

In che modo lo stato contribuisce alla forma
zione degli squilibri regionali — Luci ed om
bre in un volume - antologia di Alfredo Testi 

Nel momen to In cui stn per 
p rende ie avvio dopo L,1I sin 
di degli inn i scorsi un con 
cre to progresso di proL,nm 
mazione les ionale (conerò 
to In q u i n t o si colleglli ali af 
fermarsi di un nuovo centro 
-li decisione poli t ica) In pub 
bhcnzione del volume di Al 
fiedo l e s t i su ^nluppo e pia 
mjicazione rujionale ( E i n a i 
di p i„s, 562 lire 7 5011) e 
assai 1 m p e s d v i Si t r i t ì i di 
u n i antologia di scri t t i sul 
tema p i e c e d u t i da una in 
t roduzione di 210 pagine che 
ci r ip rosen t i le cose cssen/i i 
li scr i t te sull a rgomento nei 
paesi capitalistici 

Il Testi nel pi imo capitolo 
pai l indo dell Unione Sovietica 
scrive che «K impressione 
la igamente dilf is ì che 1 art i 
colazione t e r r i t ona l e dei p rò 
g rammi settoriali la piena va 
lon /zaz ione dolle comuni tà lo 
cali la nascita quindi di una 
vera pianificazione regionale 
si ino legate alle prospett ivo di 
geni n l c r i forma del s is tema 
di direzione della economi i » 
<pa, 20) e un vero peccato 
che poi lasci c i d e r e questo 
ai gì mento non lo sviluppi 
p r o p u o in relazione alla si 
tua ione i t i l iana dove e in 
neg ibilmente di ancor i rng 
gioie a t tual i tà che nel 
1 U F S S 

Ma 1 au to re ha per metodo 
di p i endere le d i s t a m e dai 
problemi concret i Cosi rileva 
che la nasci ta di una proble 
mat ica degli squil ibri ìegiona 
li « risulta s t i e ' t a m e n t e lega 
t i ili es endersl ed al progie 
d u e dell intervento dello S t i 
to nell economia » ( p i g Ì3) 
senza nessun accenno alle lot
te s o d i l i che sospingono que 
s ta estensione dell intei vento 
s ta ta le Riguardo alle teorie 
dello sviluppo osserva che 
« n o n r iescono ad off a r c i di 
ques to fenomeno una intei pre 
fazione sufficientemente gene 
ì a l e e persuasiva » (pag 87) 
e che «sembra fruttuoso ai 
nos t r i fini In ques te teorie lo 
sforzo di Individuare le de 
foimazioni del s is tema di con 
correnza come fattore de te r 
minan te dell arre t ra tezza eco 
nomica » (pag 88) a l t ro 
p u n t o in teressante lasciato ca 
dere 

Riguardo al rappor t i fra 
pianificazione terr i tor ia le (re 
gionale) e nazionale il Testi 
l i t i ene che « 1 appor to fonda 
men ta le a livello regionale 
s e m b i a da to p ropr io dall atti 
vi ta di s tud io e ricerca a man 
te della fase di elaborazione 
del p iano nazionale poiché e 
in ques ta fase che gli in te ies 
s i e gli obiettivi teorici della 
regione possono e«seie logica 
men t e esplicitati in piena au 
tonomia e senza pievent lve 
l imitazioni imposto d a esigen 
7e ed obiettivi na lonali o di 
a l t r e regioni u men t r e dopo la 
app i ovazione del piano nazio 
na i e « gli organi regionali pò 
t r a n n o r iformularc de te rmina 
ti lo io obiettivi e ì lp rogram 
m a r e quindi detei mina te loro 
combinazioni di intei venti a 
livello e nei limiti in cui que 
stl s iano lasciali alla lo 
r o competenza ed autonomia » 
( p a t g 154 155) Le prospett ive 
di conflit to non sono d r a m 
mal iche e infatt 11 t e r i eno 
pr incipale del conflitto non sta 
ne l l i procedura pur cosi lm 
p o n a n t e ma nella scelta 

Come scienza detta alloca 
zione spaziale delie risorse la 
teo i ia dello svi luppo regiona 
le poti ebbe ave i s una sua 
uti l i tà se o l t i e a darci noi me 
sul modo di di>tribuire ed 
ub ica l e gli invest imenti for 
n lsse anche una spiegazione 
del modo In cui le r isorse da 
invest i re e le stesse condizio 
n i di merca to si formano E 
poiché 11 veicolo della p rò 
g iammaz lone s e m b i a esse ie 
lo Sta to d o v i e m m o cominciare 
col ce rca l e di capire c o m e si 
fo rmano le r isorse dello Sta to 
s tesso quando si è in presen 
7& di un s is tema fiscale che 
p i eleva il 90 per cento del 
BUOI int iol t i dai consumi di 
m a s s a e dalle re t i ibuzioni 
compresa pa r t e delle re t r ibu 
«ioni che servono alla pur i . 
e semplice Upioduzione delia 
lo rza lavoro (al imenti ls t ru 
7ione abitazione r iposo eco ) 
Questo t ipo di formazione del 
complesso di r isorse « bllan 
ciò s ta ta le i> (il 25 pe r cento 
del t edd l to nazionale di un 
paese moderno) indebolisce II 
merca to e quindi le possibil i tà 
au topropuls lve delle regioni 
a n e t r a t e a favore di quelle 

a v i n / a t e dove si concenti ano 
1 ie telili di e ip i ta le e 1 con 
siimi di lusso 

Il con t r ibu to d i re t to dello 
Stato alla cieazione degli 
squilibri ìegionali c o n t n 
buto di t ipo uenetico — si 
i iprodik.o poi al m o m e n t o 
dell i spesa ad esempio 
quando spende 80 milioni al 
1 anno per ci is un giovane che 
compie gli s tudi un ive i s i t an 
— la maggioranza dei quali 
sono e s t n t t i dalle regioni più 
sviluppate — e 5 8 o 10 nullo 
ni per chi si fe ima ai livelli 
infenoi i di istruzione oppure 
q landò « incentiva » la co 
s t iuz ione di abitazioni an 
ziche a t tua re un p i o p r i o pia 
no 

Ma lo S tUo non manov ia 
sol tanto la « r isorsa bilancio » 
bonsi tondi pievidcnziah ta 
riffe pubbliche ecc Ecco 
che per effetto delle discrimi 
nazioni pievidenziall — di 
veiso t r a t t amen to a par i t à d i 
lavoro — i lavoratori a g n e o 
li e quindi il Mezzogiorno e le 
regioni a consistente presen 
/ a dell agr icol tura — perdo 
no in Italia 500 miliardi di li 
re ali anno Ed ecco che 1 En 
te elet tr ico vende a il l ire 
ali u ten te familiare e 18 li 
re ali utente agricolo 11 chi 
lovattora che costa 9 lire di 
produzione per poter cede 
ie circa la meta d e l l e n e r 
già p iodo t ta a 8 lire ali in 
dustr ia e per alti e ragioni di 
finanza generale producen 
do lo s tesso effetto fisoale di 
maggior incisione propr io nel 
le legioni a basso reddito 

Come si fa a d u e generica 
mente che la « t rasformazio 
ne della tradizionale concezio 
ne del ruolo dello Sta to nel 
mondo della economia non 
compor ta necessar iamente lo 
abb indono della economia di 
merca to »? E necessar io sa 
pere di quale merca to si 
t r a t t a pr ima di proseguire 
qualsiasi d iscorso essendo le 
economie regionali d imensio 
nate da Interventi statali pò 
litici che le hanno piegate 
alle esigenze di un meccani 
s m o geneiale di svi luppo che 
ha lo squilibrio come m o 
mento essenziale 

Non è per amore di forzati 
r ichiami alla t e o n a marxis ta 
nella quale non e è posto per 
una in ta ip ie taz ione del capi 
ta l l smo in te rmini di squili 
bri che facciamo queste osser 
vazioni Già il Testi n l e / a il 
da to non marginale delle con 
seguenze sui leddi t i derivanti 
d dia esistenza a t to rno alla 
g rande Industr ia dì una co 
i o n i di piccole e medie im 
prese con poco capitale per ad 
de t to Ma nel caso dell agri 
col tura ci sono tutti 1 dati di 
esperienza per abbandonare le 
infondate teorie dello sfolla 
mento dell aumento del ca 
pitale per addet to ecc come 
soluzione dello squil ibrio co 
m e mos t r a bene la s i tuazione 
degli Stati Uniti dove lo squi 
l ibi lo sopiavvive a tali « r i 
medi » 

Bisogna t o i n a r e al mecca 
n lsmo della rendi ta più o 
meno media to da contr ibut i 
statali e agli effetti della esi 
stenza di un da to merca to na 
zionale di lavoro per capire 
pei che la retr ibuzione del la 
voro agncolo sia « n a t u r a i 
mente » più bassa e la forma 
zione di au tonomi capitali 
di invest imento nella agricol 
tura p iessoche nulla In caso 
conti ai io la progi animazione 
regionale sa ia un discorso che 
glia a vuoto e la sua teoriz 
zazione foraggio Ideologico per 
politiche che sono un cat t ivo 
sui rogato delle r i forme s t rut
t u r i ! 

Occorre abbandonare 1 idea 
che « P e r pei seguii e lo svi 
luppo economico i governi de 
vono necessar iamente imporre 
dei sacrifici — ancorché tem 
poranel — a d alcune regioni 
a vantaggio di al t re nell In 
teresse legionale » In quan to è 
una totale mistificazione della 
real tà I governi devono sem 
pheemente essere costret t i a 
Hnunciare ad tsare lo Sta to 
pe r sos tenere 1 meccani 
smi capitalistici di svi luppo 
d i e n a n d o r i so l se dalla classe 
opeia la e dagli s t ra t i più de 
boli della società (a questo 
noi spe r iamo serva In par 
te 1 autogoverno regionale) 
Dopodiché 11 discorso sulla di 
s t r ibuzione spaziale degli In 
vest imenti en t re rà in una fa 
se del tu t to nuova 

Renzo Stefanelli 

Cent'anni di storia urbanistica della capitale 

Il piccone demolitore 
all'ombra dell'impero 

Quando gli speculatori si trasformano in archeologi - L'apertura di via Barberini e gli sventramenti 
del centro - La « via del mare », San Basilio, Borgata Gordiani - Un nuovo tipo edilizio: l'intensivo 

I a demi Itzione delle ultime case a udosso del Milite Ignoto per t i ace ia re la via dell Impelo Nel n q i n t l i o il pi imo 
colpo di piccone di Mussolini per ì lavon di svent iamento nel c e n n o che c ica iono nuovi pioblemi u ibmis t i c i 

n i 

Nel precedente articolo abbiamo visto le « traversie » subite dal plano Sanjust Vediamo ora come esso, nato in epoca 
giol i l l iana, diviene uno strumento di notevole Impaccio alla nuova classe dirigente fascista Viene nominata una commis 
sione per studiare la « variante generale » al plano Accadrà che il piano r imarrà lettera moria e la « variante generale » 
diventerà lo strumento ufficioso per consentir qualsiasi arbitr io, qualsiasi iniziativa edilizia Sara questa l'occasione per 
proporre i grandi sventramenti nella zona del Fori Imperlali Ed è adesso che viene Istituito II criterio delle « varianti » al 
piano che consentila sino agli anni sessanta ogni avventuia speculativa a dispetto di ogni pitvisione di piano buono o 
cattivo che sia I interessante notare come I istituto della vanante sarà uno stiumento necessuio a l l i speculazione sin 
tanto che quest ultima non novera le forze politiche che h rappiesentino e possa agile duettamenle sui pi ini Siamo intorno 
agli anni 30 II potei e politico dello Stato fascista si rafforza Si upiopone il pioblema degli interventi nel centi o Stouco 
questa volta con molmz ion i diveise da quelle che avevano mosso gli ìmministi don e i tecnici della Roma umbeitma II 

i i fei i inento ad Hiusmam 

Nuova edizione del dizionario 

Restaurato 
il vecchio 
Zingarelli 

Lo strumento cullili ale che foise più di ogni altio 6 sotto 
posto ili lisina del tempo e il \ocabolitio La iasione e nelh 
cai allei istici piopna di o^ni iinjmggio nella sua mobilila clic 
e in geneie niopoizionale alle Liasforma^ionj di oidme sociile 
politico stouco Peicio la coscienza di quella mobilita si e Catta 
più acuta in questi ult mi tempi condi/iomti dalla « rivoluzione * 
tecnologica II n t i o n i e degli studi di linguistica e p c n l t i o 
valso a diffonde!e h i ^ i m c n t e quella coscienza D i qui la CLISI 
del vocabolario tradi/ion ile in paiticolare del dizionario conce 
pito come lavoro di un un co lessicogiafo o di pochi e^peiti 
La iiprova e nelle ini/iaLi e c d i t o m i di questi anni in dilezione 
sia di «nuovi» vocaboli sia dell iggiornamento dei «vecchi» 
Oia è la \olta dello « /ir quel l i » che per sopiavviveie h i do 
vuLo rinnovai si (« Vocibolai o clelh lingja italiana» TdiLoie 
Zanichelli Bologm pp 20G4 I 7 800) 

Il lavoio di restatilo e di ingioi mmenlo è s t i lo affidato i 
due specialisti della lingua i t i lnna quali sono Luigi Rovello e 
Paolo Valesio Ma con loio lutino co ihbon to alti 1 109 espelli nei 
\ a i i e pa i l i cohn campi delle l i t i e delle scienze I! «vecchio» 
Mnqarellx usui l i cosi t n s f o u n i t o in o^ni pagina e in ogni voce 
e non solo pei una più ngoiosi ed efficice ehboiazione del 
sigmfìcito di ogni p i to l i o pei I aggiunta di nuove voci ( id es 
« ivtnimiano » «ni loismo s> « miquis » « fiontismo t> « minigon 
na » ecc ) mi anche per li fun/ orni ta diveisa che ogni tei mine 
assume nelli sui coline i/ione vanamente oidimta a livello del 
significato e dell etimologia 

Cerio qin.Ho che l i s c a peiplessi m questo vocibolatio e in 
alti ì colia un li è il diletto di un ceito resim o stouco e sociale 
che specie pei cette «voci non può esseie eluso in sede di 
signiflc ito Poi es ili i voce ? fase smo » si legge « Regime 
politico stabilito i l I t iha d i l 1922 i l 1943» dove que! piiticipio 
« stabilito» dietio uni pietosi di obicttiviti d infoi inazione di 
fatto lascia sussistei e "in mteipietazione pet lo meno equivoci 
del taseismo («stabilito» come ' da chi9 poiché9) 

Ma molti al tu lumini li inno una spiegizione s o m m m a e 
udutt ivi (ad es « bi gantaggio» scapi ta le» « tes i s lonz i» e c c ) 
specie se s pensi che un simile voc ibolmo t tovi h sui più 
lungi diffusione fia i MOVIMI delle scuole Ciononostante le 
s i t ine indie i/ioni di oi to a i i l ia o di pronun?n la eh a n stiut 
tur » delle voci la stessa esposizione lessic ile n i e ì icci 
le moltissime voci n IOV fanno del nuovo « Zing nelli » un utile 
stiumento di consulti/ione ling Ustica 

a. I. t. 

SCIENZA E TECNICA IN BREVE 

UN MINI-REATTORE NUCLEARE 
Un piccolissimo rea t to re nu 

c lea ie è s ta to cost rui to in Cd 
n a d a e sebbene nella s u a for 
m a at tuale esso sia Inteso so 
p ra t t u t t o alla produzJone di 
n e u t i o m per usi sper imenta 
li e di indagini* le s u e dì 
mensloni sono tali d i lasciar 
pi evedere per un futuro for 
se non lontano la pò sibili 
ta di ave ie rea t tor i di poten 
za pn elevata e di analogo 
i n t o m b i o 

Il « coi e » — va e t d i re la 
pa r to l ad ioa t t t v i — del reat
to re canadese de t to Slowpokc 
è un cil indro al to solo ven 
t i cmque cont imel i ! e avente 
u n d i ame t ro d i vent idue con 

t imetr i e mezzo Natu ia lmen 
te c e un problema di schei 
m i t m a risolto con una pi 
sema di c inque metr i e mez 
zo pei sei e mezzo La pò 
tenza te rmica è di 1 5 chilo 
vati cioè m i n i m i ma il pun 
to di maggior interesoC è che 
si s i i Musati i icndere « M I 
tica » una massa di pò o più 
di mezzo chilo di u i a n u S i 
mo ancora lontani d i ] reat 
to ie nucleare a t to ad essere 
monta to su un autocar ro o un 
au tobus (non diciamo una \i t 
t u i a ) m a forse un passo i l 
levante in ques ta di lezione ò 
s t a to fatto 

L ist i tuto di i t ici j e t ic i 
« Krzhizhmovski j » dell URSS 
h i piof ,et t i to u n i o i t r i n i l i 
cen t r i l e e l ioele t t i ic i che s i 
la c o s t a n t i noi piossimi m 
ni n e l h valle A t i i a t e di 
ve t ta u m delle pu RI meli 
del mondo II vapoie uti l i / 
/ i l o nel t e n d i t o i e a n u b i 
na mette in fun/ionp un fri 
g o n i e i o a assennimeli!) chi 
in un o ia to rn i la venti ton 
nel l i le di ghiaccio 

Alla facoltà di economi i del 
lun ive i s i t^ « C u l o M i i x » di 
B u d i p e s t è s ta to installato un 
calcol i tore elet t ionico che in 
soli 30 minu t i conteggia e ana 

lizzi i u s u i m i den l i e s i m i 
di o l t ie duemila s tudent i 

Scopo dell e s p e u m e n t o i e i 
Uzzato è quello di meccani? 
7 i ip con I m i t o del c i l co l i 
to te la laccolla e l a n i h s i dei 
t esoc ont ì sul funzion imenio 
deli umveis i t^ e delle sue fi 
colta qu II i di o l i r n e u i u 
r a p i d i ptecisa e vit ida In 
foi m i/ ione 

Il ceivello elel t ionico inol 
t ic « n c o i d a » molto bene in 
che ciascuno s tudente p ieso 
s n g o h u n e n t e e può ti m e 
il bilanci j dei suoi s tudi 

C. 9 . 

sempi e c o s t m t e ma adesso 
vi si aggiunge « 1 interesse » 
ai cheologieo Si vogliono 11 
po t t a i e a l l i luce le testimo 
ni inze della R m i impetiaie 
e h m i m n d o le «superfetazioni» 
del tessuto bpon tmeo medio 
evi le baroc o e i i m s u m u i 
tale Si vuo e m e i e e so 
p n t t u t t o f s i l t i i c a Mitinui 
ra ideale ti a if vestigia i t i 
a R o m i JPI Cesan e ouelle 

della nuova « E n Fasc i s ta» 
Ma 1 i m o i j m K i delia l i s c i t i 
bile premessa u V jlo[ ca sa 
rà evidente L U melo d )po aver 
abba t tu to tu* o il quartiere 
che Insisteva J fon quesij 
ul t imi s a ranno ì copert i pe* 
gian p i r t e da u m g i t t a t a d 
cemento per l i p e t t u a di vi* 
dell i m p e t o l a t r i n e v i i de' 
Toil impel la l i Una c a m p a i 
di s t i m p a ti ont i ed i tr )«•) 
accompagna fji nterventi de* 
« piccone demo ' e re » ( he <? 
abba t te quasi ovunque si* 
n e l h citta h u i c i e ne in quo
t i n m s c i m e n t a l e E il mo 
mento dell i m i t i t i di vi* 
Barberini ohe c impiomet** 
def tni t tvimente 1 i s p e t t o de 1* 
p u z z a omonima gi i i ovina** 
dall i p e r t u r a di via Veneto *> 
di via del Tr i tone Si hapix. 
gli s v e n t n m e n t i dell Aug ' ^ e o 
che t rasformano il ma " M e o 
di Augusto da '-ila di "• ncer 
ti in assurdo m a i i u w * n t o al 
l i r o m i n i t i in una pti7?a 
ancora più a s s u r d i Si ha la 
a p e t t u n di ( o i so R i n i s i m e n 
to Si a p i e la inutile via del 
M i i e h b e n n d o 1 \ n Coeli ed 
il Tea t ro Mi rce lo da tutta 
quel l i t n m n 1i c i e r n i s r t 
men t i l i e barocche che rap 
p t e sen t ivano il tessute c u i 
nettivo ent ro il t i r i l e avevi 
no una ragione d o i se te 

Ma 1 aper tu ra di via del Ma 
re e di via dei l o t i l m p e 
riah deve anche essere stu 
d ì i t i quale interv n o d i s i 
s t ioso nel s i s t emi dei colle 
g imen i ! che si venivi id ope 
r a t e nella zoili di p n z ? a Ve 
n e z n u n i delle /une rhe più 
ha softet to d u u n t e questo se 
colo di s t o n i i o m n i a II Cor 
so convogliava nello p h r g o del 
p i l i 7 / o VenP7ii li ìnffico che 
da l l i Poi t i del Popolo si di 
n g e v i veiso sud Con la co 
struzione di via Nazionale e 
con 1 a p e t t u n di ( o iso V tto 
n o si ipre l i d i i e t t n c e est 
ovest s t i7 tone Tei mini Ci t t ì 
del Vat ic ino il cui punto di 
miei se7ione nei Coi so è ap 
pimlo p i i / ?a Venezii (Si co-
st tu isce nel ti i l tempo i mo 
numento i Vittorio Tmanue 
le II) A queste vengono o ia 
aggiunte la v n dell Impero e 
l i v i i del M i r e In torno al 
1950 si l'i comple ta t i anche la 
v n de le Botteghe Kcute co 
sicché ben sei a r te r ie vengo 
no i onvPtL.u e Su un so o 
punto del l i ci tf i su un solo 
punto lei Cent io Stot lco Sem 
bra quasi di t rovarsi di fron 
te id un complot to n o i t i t o 
avanti per ben 80 anni per 
p o t t i r o I inteto cen t io dplln 
citici i l la congestione ed alla 
p u i l i ì comple t i 

Mcnrte si l i b e n v i la e tth 
d i l l i ( o s c u r i m i s o m di ca 
stipole e di t ugmi di epo 
che di a b b m d o n o e fa iucen 
za » così proclamava la stani 
p i fi cista dell epoca si pò 
nova 11 problema di « c o m e » 
o di < dove» s is temare )o mi 
gUaia di fftmigh» sfrat tato d»4 

q u a r t i e n abb i t t u t i E r m o abi 
t i n t i de l l i vecchn Roma in 
sen t i in un contesto sociale 
ed urbano ben piectso che vi 
vevino di piccolo a i u ' l a n a t o 
di modes te at t ivi tà c o m m e r 
c u l i di molti piccoli sei vizi 
resi ai nuovi borghesi II p io 
blema e presto risolto Que 
st i abi tant i s u anno t r a s t cn t i 
in nuclei di case p )sti dia 
periferia o nella c amp igna vi 
cmo a Roma Si nventa an 
che il nuovo termine saran 
no t r i s f e n t i nelle « b irgale i 
in un qualcosa cioè ohe non 
è citt^ e neppure insed i nen 
to ru ia le che è però mol to 
simile ad un « ager ) soci ik 
Sa ranno case costrui te con 
pezzi <c autarchici » cne in bre 
vissimo tempo si deg ade ian 
n 0 in autentici tuguri In pò 
chi anni decadranno allo stes 
so livello delle baiacene auu 
sive comparse a la fine del 
secolo con le stesse condicio 
ni di vita di alloggio di de 
g n d i 7 i o n e Gli ib i t inti del 
cen t io s tor ico una volta s i a 
dicati con toiza da quc ' lo che 
e n il loro contesto u ibano 
passeranno da u n i cond ?ion° 
di so t to occupati a quel a di 
disoccupat i 

E 11 momen to della borga 
ta S Basilio dW i hoigata 
P r e n e s t i m della borgafi Gor 
d i in i Loper i7 ione h o i f i t e si 
pres ta a molte oonsideiazio 
ni So da un i t o offiono u n i 
smisura ta riserva di c o c u a 
per le opere di e iifà e di 
beneficenza pei i disc irsi di 
c o m m i s e n z i o n e sui « poven » 
su considerazioni t i ro « gli ul 
timi s a i anno pr imi > eie 
qui d o b b n m o registi a e due 
fatti II p r imo e che pei una 
opei azione eu l tu r i lmen te ed 
u tbanis t icamente s b a c l n t i co 
me furono gli sventi amenti 
nel cen t io storico e s t i t o pa 
gato un pre7zo s o c n mente 
i l t i s s imo II sec indo è ci e le 
borgate r i p p r e t e n t i n o ti mo 
mento più abei in e di una 
c i t n che si s t u i t t u i a f s c i 
men te secondo un ci Mei o di 
d isc i iminiz ione sona le P clas 
sista Rorni non e un luogo 
di scambio di r ipp irh so 
ciali è u n i j s o m m i t m i di 
do imi tor i disct immi t i per cen 
so e per classe 

Se da un [ i to si d is t tugge 
il Genito S t o i n o e si c r e m o 
le borgate dall al t ro ì q u i i t i e 
ri della R o m i boighese e he 
nestante si es tendano a r rac 
c h n d o l i o M m o s c i e i ipi 
damen te su lutto le d m I d i 
ci S i n U volt i dei t J n i c l 
(il gì i n d e p n e o vetd» del 
S i n i u s t ) s a n i v n v n i n i 
s i r à il « s i l d i n i a n t o » t u la 
pii77a Qindt i! i e l i i i i77a 
Veibano Vi c u ì I o p e i w i o n e 
pii77a Vt scovici della li 7 
zizione Chigi II tipo edili/10 
poi questi q u i i Hi 1 t siden 
ziali s u b sempio i i n n l f i m a 
t i p i h 7 7 i t n < ne bene si mie 
glia alle p i t t i c e n e delle lot-
ti77i7ioni del 0 ce ili murti e 
glandi speculatori Per con 
t ro per i qua t t f en n 11 pn 
pol i i 1 il piano i c o l a t o i ' 1 del 
11 offre a l h spe 11 1/01 e in 
1 t i o tipo di edlfn 0 1 iriten 
sivo a t077n 5) i r e t i i S u i 
questo n iovo tipo eiill?!o che 
bi >vi lu ipei i lung v i i P ie 
n e s t i n i v a T i r i n t ) via Ap 
pia Nuo 1 

Vittore Martelli 

Programmi Rai Tv 

martedì 1 
TV nazionale 
1815 Ln TV dm rat; izzl 

Vi !(,(,'») p r S mileut 
I 1 y U cidi o i s i c 
chiotto 

19 45 Talegiornile sport 
Cronache Italiane 

2010 Telpgloimle 

21 00 I giusti 
Lmico Lolosmio In <u 
1 HO |)Pl I 1 U.ICVISIO-
ne I ul a u m e n t o te 
le VISIVO cidi omomni t 
opoia eli Albi i l Ci 
nuis lo scint ine Fi in 
cesc pi cimo Nobel In 
quest opei ì lo sellilo 
ie n i n u i le vicende 
di un Kuippo di so 
ci Uisti in Kussi i nel 
1 il'o di pici)il n e 
1 meni ilo il gì indù 
c i Scipio /io dello 
/ i r nel 11)0) Yinok 
il pei soli iKfiio pnnci 
pi le i-ledimele m se 
i ì soci 11171 eli un mon 
ilo miiilioic che pelo 
pei i c i l i / / i i s ! h i hi 
sogno di ì ieoiteio il 
li violen/i e ili as 
sissimo I pioUgoni 
sii sono I ucill M01 
l iedn Pieio Nuli dm 
ho Bosetti 

23 00 Telegiornale 

TV secondo 
21 00 Teleqlornalo 

21 1b L altra medicina 
1 a qu J I U ed ultimi 
punì il i dell 11.chicli 
di I miji Di C 1 inni il" 
li olii i il pi olili n u dei 
coni Uh e degli se un 
bi ti i 11 m e d i u m oc 
aderi t i le e quella o 
ncii t i le « O n t n t e e 
Occidente» e mf itti il 
titolo delU puntal i 
di quest i seta 

22 15 La freccia neia 
Replica dell tiltnn i 
punt i l i dello scemi, 
t n t o tu t to d i ! ioni in 
70 di SU v enson pei 
l i reL, 1 di Anton ( ni 
l o M i j i no 

Una scena di « I giusti 

Radio 1° 
Giornale Nadio ara 7 8 

10 12, 13 14 15 17 20 
23 05 C Mattut ino musicali.) 
7 IO) Taccuino musicalo / <i3i 
Musica espresso! 8 30 Le con 
zoni del nati io 9 l/oi ad IDI 
11 30 Vetrino di un disto pò» 
I osiate 12 10 ConlroiHJiinloi 
12 43 Quaclr l o j l l o 13 15 Sia 
mo stali i n ton i l i ti che à cstoloi 
14 Buon panunti!) ot 16 Tilt 
to Bcothoweui L opora pianisti 
ca 16 30 Por voi j iovoni osto 
te 18 Paralo di canzoni) 
18 15 Sorelli) Radio; 18 45i 
Un tuor lo d ora di novità) 
19 05 Vacanze In mUBICO 
19 30 Luna parli; 20 15 Ascoi 
ta si fa sera 20 20 La doma 
di picche 23 10t Universiadi 

Radio 2" 
Giornale radiot oro 6 1 5 , 

7 30, 8 30 9 30 10 30 
I I 30 1? 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 24 6 II moUfmcro 7 43t 
BMiardino a tempo di musica 
8 09 Buon viaggio 8 14 Mu 
sica espi esso 8 40 Una voce 
per voi Tenore Charles Craig} 
9 Vetri la di un disco per I està 
te 9 35 b i jnor l I orchestroi 
10 Croi por oioco 10 15t 
Catta Annarita Spinaci 10 35 
CI lamalc Roma 3131 12 35: 
Al to gradimento 13 45 Qua 
dranlc 14 05 Jukc box 15 15 
Pis l ì di lane o 15 40 Helmut 
Zachana e la sua orchestrai 
16 P o i i e n d n m Vetrino di un 
d sco por I ost i le 16 50 Como 
e pei che 17 55 Aperit ivo in 
muse i 18 35 Universiadi 70 
18 50 Moscra starno osp t i 
di 19 05 Variabile con brio! 
19 55 Quadr i lo j l io 20 10 I I 
tormentone 21 Julic box della 
poesn 21 15 Novità) 21 40 
Le nuove canzoni 21 10t Ap 
puntarne i to con Mcycrbccrt 
22 43 Con Moinpraccm ne) 
cuore 23 05 Musica leggera 

Radio 3" 
Ore 10 Concerto di apcr 

tura 1 1 1 5 Musiche italiane 
d OJJ I 11 45 1 ir idio da ca 
m o n spajnolc 12 10 Nozze 
d maculo con t classici al tcotro 
Olimpico d Vicenza 12 20: 
Galleria del melodramma Car 
men 13 hilcimezzo 14 Mu 
siche per strumenti a l ieto 
14 10 I! disco in votrlna) 
15 30 Concerto sintonico DÌ 
lettore Karl Muncliingcr 17 10 
Gioacchino Rossini 17 40 Jnzi 
in microsolco 18 Notizia del 
Terzo 18 15 Musica leggera 
10 45 Intellettuali contro i l re 
g mo 19 15 Concerto di ogni 
scia 20 15 Musicho camerf 
si che di r ran i Joseph Muydn 
21 I I d o m a t o del Terzo) 

controcanale 
I PRIMI I \SCIS1I - Ffi « 

concia {mutata di l e t e n e del 
S i c n m t n l o ha cominciato a 
lomueìe oh \n(lun\ nu bitabih 
(iella /fise intmduttna e Ò e 
ai viaia bei io il ci oie della nai 
lozione delincane!) con maqqio-
ie chiarezza il nodo del loman 
zo di Fiancevco Jonne il ma 
tura)e della coscienti di classe 
nei contadini con il conseoutii 
te avito della lotta pei la lena 
e — sul lato opposto — l miai 
si/icaisi di nna upiesswne che 
pir mantenni i pmihqi di 
classi assume i connotati del 
fascismo Sii questi eli menti — 
sia pure con tuia ceita timtdez 
za — semina infatti puntale ìa 
iiduziouc culata da f elisatti e 
Pittoriu i qucli hanno qui mo 
sfiato i pumi eehi dilla p e 
seiua fascista n Ila piovtncia 
meiidionalc una piouncia ahi 
tuata ad amministiart i *>uoi 
rappoiti sulla base di un patei 
natismo che qia mosti a i scoia 
del tempo e appai e sempu più 
incapace di adiouai i ai nuoti 
sviluppi sociali \l piimo limi 
do sciopero sfiancato dai cani 
pieit del padrone fanno eco 
infatti le notizie sull attuila dei 
fascisti a Napoli e la boiqhe 

sia dell immaginano pae e ni 
fin si svolqe la iiauazione ap 
pai e già piedi sposta ad aceo 
(/liete cmi estuino finoie la 
Ixn più consistente difeso nei 
suoi pn tieni \nche il pi imo 
mcontio di luca Mainilo con i 
fascisti nella tiattùiia napoìeta 
na serie a ptiiitualul.aie la di 
mcnsioue mtioduttna di quel 
che — fio bieie - don ebbe 
esseie la struttala pollante del 
laccoiito 

l ceilo che — dopo aiei fan 
te tolte spi tato chi i leleio 
manzi della tv italiana si calas 
scio sin ptoblemi del nostio 
ti mpo - fa un cello ifjetto co 
alme ìa pure ancata pei oc 
caini la piesinza miratila di 
qiusto nionunto della stona ita 
liana Con la cansenuente fi n 
denza ad as olvcre le tilciisiu 
T e n e de) Saci inienlo da lacu 
ne o iiicotezze luttana — an 
che se pei un discoiso in su 
puntate e pu molino pionini 
cioi i dopo oppino dui aie 
ci stintila d ie Sihcno BIo i ti 
i ( nista stia coi i endo quaìclit 
liscino in piatiea infatti il 
tacconto appaie squilib alo nel 
1 appotto intctcoiunte fra n 
cernie individuali e quelle collet 
tue anche pache le prime non 

sembianti ancata iniscue a ma 
inffsfai i come momaifo emble 
patito dille seconde io sn.ni 
Ubno sanila cutlosumenti ai 
caituato da quel chi fino a 
qui sto momaito appaie il n 
sid(n/o pili /elice dei qiosso la 
imo feliMsuo Io s/iidio e la 
ucostiiiziono ambientale espu s 
si opiatutto a f f i n i o s o le sc< 
ni rii Domauco Punficato non 
ehi nei costumi di Ciiiritn Maini 
Sotto questo aspi tto e foi se la 
puma tolta che un tei lomanza 
italiano assume una dininfa foi 
male capace di collocai lo al h 
ulto dille piti matuu ptodu 
Aloni di altu taaisiani ano 
pee Si mbia un ece e ie Blasi 

comi dnnostia ad esempio 
la ìunohissima estenuanti si 
quenza della fata paesano — 
loqlia uìihz are questi otti 
mi sti min liti a sua disposizione 
pi r abbandonai i più i l qusto 
d lì aimos-f ìa y cìu non impe 
qnaisi a nu itane in luce i s\ 
qmficati più uposti fischiando 
in quali umilia i! foli loie e 
lo «sfurilo di caiatfai* Ma 
questi ono ulu 11 ancoia mai 
quiali i lu ondi anno iinficafi 
nelh pios imi puntate 

vice 

ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 
i 
edizione italiana a cura di Dino Platone 

Due volumi formato 18x27 di complessiva 
1400 pagine. Oltre 20.000 voci, 32 tavole a 
colori. Oltre 3000 illustrazioni in bianco a 
nero. Rilegatura in tela verde pregiata, im
pressioni in oro e pastello, sovraccoperta 
a coloii. 

E' USCITO IL PRIMO VOLUME 

Una grande opera per tutti, un eccezionale 
sussidio didattico per le ricerche e ie osser-
vazioni scientifiche degli studenti. , 

f ENCICLOPEDIA DELLE SCIENZE 
8on* interessata «11 opera Oesldeno «an» HICAM tnipogno d i patte min, 
efisera Intarmata su» contenuto a «ulte modalità d) pagamente». Vi owgo 
pere» «fi inviarmi n material* Informativa 
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Per il calcio domenica appassionante 

Solo una 'còrttusione^'-'fr^i-l'" 

Riva: esclusa 
htkaÙuMi 

11 Iuw> In 
(IdllMt u u ) u 
l \ I IDI) » I » 
t i) uiuv I I M I 
l i vo lan i» (ti 
l>l/ / ibull i i MI 
11» Ki yn (( he 

st iv i sfugge n 
do i M u t u i ) 
1 I j l t u si fi i l 
s u i t i il i i ( o 
ino M gn n u l o 
1 fio il ( p u r 
i o n t r n un av 
v< i s ii lo t r o p -
piHlt h n i o I ( 
co il s» eeimto 
g m l (li M a / 

/o l i 

Si riscatta l'Inter, si conferma la Fioren
tina, il Napoli segna una valanga di goal 

CAGLIARI, 31 
Niente frattura per Riva l'Infortunio riportato a Livorno 

non avrà gravi conseguenze trattandosi solo di una contusione 
Le radiografie fatte stamattina a Cagliari hanno fugato i 
dubbi sorti subito dopo la partita con il Livorno quando Riva 
accusando un forte dolore alla caviglia In conseguenza di 
un duro scontro con il difensore Bruschini ha fatto ricorso ni 
medici dell'ospedale di Livorno Qui gli è stata riscontrata 
una contusione alla caviglia con II sospetto di una frattura 
e gli è stato consigliato di fare subito delle radiografie 

Appena tornato a Cagliari Riva sì è sottoposto quindi ad 
un esame radiografico che per fortuna ha escluso la f rat tura, 
si tratta solo dì una contusione che dovrebbe guarire in pochi 
giorni cosi permettendo all'attaccante sardo dì scendere in 
campo nel match di domenica a Pisa 

La notizia ha naturalmente rallegrato Scoptgno ed I dir i 
genti del Cagliari che con l'apporto di Riva sperano di 
riscattare domenica a Pisa la sconfitta subita a Livorno 
dicono infatti che e stata solo conseguenza di un ritardo di 
preparazione che Sopigno cercherà di superare in questa 
settimana facendo intensificare gli allenamenti Nella foto 
in alto RIVA 

«romane» 
10 in condotta 

La Roma debutta domani all'Olimpico 

Amarildo e Del Sol 
contro la Juventus 

A d i f l t i i n / i d i Ilo v oi so « m i o 
q u e si i C o p p ì II ili i e i o n i i nei i 
t i b i n e p i i i m b e c i l l e le s q u i 
d i t i i p i l o h n i s i i In R o m i ( lic 
1\ L i / i o h i n n o \ i n t o m ti isfpi 
l i i l pe t t i v in u n te i C il i n / u o 
e i P ilei ino ed o i a si p r e p a i i 
n ) ul i i o n l u i n i 1 n i n n di 
d o m i u t i pi OSSIMI Ì ili O h m 
p u ò pi m i i do l di i b \ con 1 
c u c i n i I T / I ili ( i l io p i i 1 oi c i 
p ione g i u n g p t i ili i si i o t l in 
t e s i m i c d i / i o i u ) i c i i l l o i o s s i 
n r t ro t U i i n n o d o n i in i s< i a il 
] Ol in p u ò l o i e 21 I5j 1 i In 
v L I I U I S iti u n i p i l l i l i i l i t 
pi o m ti p e t t i c o l o e he n e l l e 
wtes'-o l i m p o i u b i i n u i \ n i l 
1 i m p i l i n o s p o i t n o l o n n n o u n i 
f n o i m e u . u i i t u * ì di t i f i s i des i 
d e i o s i d i v e l i n e l i R o m i n u o 
v i c d i / i )iic i l i su i p u m i use i 
t i sul tei e n o i m i t o e ne l lo 
s t e s s o t m p o pe \ i d n i i li e 
e \ b e n i m u n ì S p i n o s i < a p o l l o 
U b o d o \ i i b 1 i e. s e t t i ) i L<ui li 
ni oi i p i s s i t i i dif i ide i e 1 i 
e is ic i b n i u on< 11 

Pei la p u t i t i on l i s c p n d n 
d \ i m n d o P K In l i l l e n a t o i c 
Ui iIh i ) so Hi leni I le i i ( 11 pò 
t i à c o n t u e d i n u o v i siili ip 
p o i t o de i n c o a c q u i s t i A m a 

n i d o e Del Sol e b e a e m i s i di 
no osi infoi l imi s o n o s t i l i co 
s t u l t i i d i s e i l u e l i p u l i t i d i 
C i l a n / i i o m i n t i c \ i e i i ò ìn 
foise ( m a g o t l i c i ^ s i t u i u n e n t e 
d o n i tur i) 

Pe l i I 17 o m v e i n e s s u n i 
p u t i t i i m p i g l i i t i v i nifi i s e i t i 
ni in i e L u e n / o i b i q u e s t i 
i m t t i n i si r u i u r ì in Infilili 
t i n i p i ' edei e i l i p i i i Ai 
se n i pi o s s i m i i v v c i M i n di 
C o p p i cb I e l i e i e. *t i p t x p i 
i l nd ) i d o v i l i i s i n r a t i z z i 
pei mise i e i v m < e i i il p r i m o 
dei bv de l C u p o l o n i clic ' n o 
i i ne c o n f i d i t i con l i R o m a 
di d in IU l i t u o h i i s e n t o i 
b u m O I Z Z U M i i l i isc i n t o di vi t 
t en ie II ti i i ne t a r g e n t i n o s p e 
l i di i e upe i n e p( d o m i m e i 
p i o s s m i lo s t o p p e t P i p i d o p u l o 
i l i o v i m i g t i o i i n d o e o n t ini i 
u n n t o 

« s i i m o m i g l i o r i l i i l s p p t t o il 
I i n n o s i o i s o I n d e l l o I o 
l o n z o — S irel i l in ni i che l i 
foi imi i non e i vol l i li sp ilio 
( i o n i e ò s i u c i s s o m i p i e e r e l i m i 
eli i hii s ) e cht fin i lnu t u e i in 
s i ì s s l m o i p n v i l c i e siili i R u m i 
di H c r r e r i 

Sorprese me <.r so n 
confettile la prima gin nata 
eli Coppa llaUa è stata prò 
diga di indicazioni un pò per 
tutte le squadre un pò per 
tutti i gusti la soipicsa più 
grossa come tutti sanno è ic 
tutta da Iivorno oie it Ca 
gliart è stato < norasamente 
battuto dagli amaranto anzi 
si può dire che è stato lette 
ralmtnte dominato pei che ì 
labronici non solo hanno se 
guato due goal ma ne hanno 
sfiorati parecchi altri mentre 
la reazione del Cagliari e sta 
ta limitata ed inconsistente 
Un risultalo naturalmente che 
torna ad onore del Livorno 
i cui giocatori si sono battuti 
tutti al limite delle loro poi> 
stbilita hanno azzeccato una 
partita meravigliosa in ogni 
senso ma non crediamo di 
far torto ai livornesi agqutn 
guido subito che ai loro me 
riti evidentemente si sono ag 
giunti anche i dementi dei 
sardi perché non riteniamo 
possibile che il Caglimi debba 
considerarsi inferiore (così 
n< ttamenti come < appai so 
sul campo) ad una squadia 
di S( rie B 

Ora si tratta di capire qua 
ti sono i motti ì dilla difail 
lance dei sai di (orse una con 
stguenzo ULUL polemiche sui 
pi uni di temqaggio9 rorse 
hanno risentito vu l infortii 
mo a Rna (semplice conta 
sione per fortuna niente frat 
tura) Forse un t itatelo di pre 
parazione come era parso di 
capire già quando il Cagliari 
e mei oc iato nei tre paieggi 
consecutivi con il Vicenza il 
Cesena e lo Sporting di Li 
sbona' O si tratta di altro9 

operiamo naturalmente nelle 
ipotesi più ^empiici non vor 
temmo che il Cagliari rtsen 
tisse il logorio psicofisico per 
le fatiche sostenute nella scor 
sa stagione come accade gè 
neralmente alle squadi e che 
hanno conquistato lo scudet 
to perche in tal caso il cam 
pianato perderebbe già puma 
di cominciare uno dei suoi 
protagonisti uno dei maggiori 
motivi di interesse 

Pm facile invece la diagnosi 
sull altra sorpresa anzi mez 
za sorpiesa della giornata va 
le a dire il pareggio della Ju 
lentus a Verona (e pure ab 
bastanza stentato perche se 
non tua l autujul di Muschi 
no i biancone? i ben difficil 
mente sarebbero usciti imbat 
luti dal « Bentegodi ») Dica 
mo mezza sorpresa perche* la 
Juventus era prua di Capei 
to ed in pieno rodaggio cernie 
già si era visto quindi già 
in sede di previsione si era 
accennato alla possibilità di 
una battuta dai testo della 
Juve 

Resta peto il fatto che so 
no slate confermate tutte le 
perplessità già espi esse sul 
conto della Jave che non si 
è registrato il mimmo r>ro 
gresso ne sul piano dell affla 
lamento tra i occhi e nuovi 
né sul piano della adozione 
di un modello di gioco e re 
sta da vedete se Picchi riu 
scira a registrale la squadra 

puma denunzio del campio 
nato 

Ma passiamo alle note liete 
gualchamo alle altre squadre 
Ja fiorentina ha vinto anche 
a Bari con due goal di Cina 
>ugi il migliore dei viola si 
e fruttato di una vittoim im 
pollante anche se la squadra 
di Pesaola ha dato l impres 
sionp di dipendete troppo da 
Chiaritoi (con la conseguenza 
che una lol'a lei mito l estro 
so attaccante e è il pericolo 
che la tiorUltimi possa su 
bire qualche brutta sopiesa} 
L Inter ed il Napoli dal can 
to loro hanno riscattato le 
ultime deludenti piestazioni 
andando a conquistare due 
grosse vittorie l Inter a Co 
mo ed il Napoli a Reggio 
Calabria però la debolezza 
degli avversari non autonzza 
ancora a giudizi definitivi sul 
valore e le possibilità dei ne 
razzurri e dei partenopei efie 
pertanto sono attesi a più prò 
bauli collaudi 

Lo stesso discorso vale per 
Roma e Lazio che etano trop
po incomplete domenica per 
pei mettete un esame delle 
due squadie comunque va 
sottolineato con compiacimeli 
to il compattamento posituo 
dei giallorossi e dei bianco 
azzuin soprattutto sotto il 
profilo della qenei osttà 

E va rilevato che le due 
Dittane insieme alle indica 
zioni positive scaturite da Ca 
tanzaio e Palermo sono di ot 
timo auspicio per la riuscita 
di quel derby romano eh'* do 
manca richiamerà ali Olimpi 
co la folla delle grandi teca 
stoni non solo per la tradì 
zionale matita tra le due 
squadre ma anche perché si 
tiatta di un incontro chi può 
essere decisivo per ambedue 
nei riguardi della Coppa 

Concludiamo sottolineando 
che mi rispetto delle previ 
siom si sono comportate an 
che Sampdoria e Torino viti 
cencio rispettivamente a Perù 
già e Terni pur senza bulla 
re (ma i blucerchiati non so 
no al massimo della forma 
ed t granata erano tncomple 
ti) Continua a deludete in 
vece il Bologna che ha pa 
regqiato (0 0) nell anticipo di 
sabato con il Cesena Infine 
il Milan si vedrà domani nel 
posticipo con il Varese per 
che fuori è stato impegnato 
nel torneo di Oarranza ove è 
carnato terzo lp lotazutni 
dalla Spagna pei dir la venta 
sono slate posane ma è me 
glia attendete t rossonen al 
collaudo con squadre pm sma 
liziate e più «chiuse» come 
appunto può essei e il Varese 

r. f. 

Le quote del 

Totocalcio 
La direzione del Totocalcio ha 
comunicato le quote del concor 
so del 30 agosto ai 15 « do 
dici » Lire 7 884 700 al 385 «un 
dici » lire 353 000 

Un piccolo campione che onora lo sport popolare 

Grandi teste a Canale Manierano per Ics 
vittoria éi Cassi nei tricolori UISP 

Dal nostro inviato 
C A N A I L M O \ 11 H \ N O Si 
C o n u n a n o t t e di foll ie ha t i 

n o fi s t i g l i a l o i C u i ile M o u 
t e t u i o la v i t l u i i d d i L u c i o 
Cass i ne l c u n p i o i i i l o n . i / i o 
m i e di c i c l i s m o U I S P 

11 I IL, I7ZO I 1 Ci llO il p i c c o l o 
p u s e del l 1 111 u e min 1 i o m in i 
la pi un 1 pi n u d i sodd i s f i z l o n i 
in c a m p o ispoi l i vo n n p m i n 
dosi n i l l 1 c o i s 1 di l i ino \ Mi 
v o h pei lì t i t o l o n iz ion il( I a 
t l o t o a l Ics 1 c o n q u i s i t i I n pi O 
voi a t o u n i gel ic i i l e i n f o i la 
e s p l o s 1 con p i s s i o n t g e n u i n a e 
d i v e l l e n t e Un d il m o n i t i t o In 
cu i u n i I c l c l o n i l i d i C e s o i e 
V i l t o i i n l ba a n n u n c i a l a la He 
ta n o t i z n 

Non si s i bi n e d i c h i sin 
s t i l a l i d i a e p p o n a si r i ì p u 
t o d e l l a v i t t o o s i I m p i c s a d i 
I m i o u n g i w p p o di a p o t t ì v l 
s o n o p u t i t i p n M i n / i m a d o 
vo I n n i o p i c l r v i t o I i 1 ili I l 
d e i l u i i M i u i in f in . Il 
fcM r a d i n a l i pe i c& g i r n e d e l 

conce 1 11 e li b i n n o poi t i U i 
C 11 i le P n me il ven i ) i ve 
gli 11 di h i n n o pi cso a pei t o t 
l i t e il p 11 se LJU i su pei I un i 
c i stj id 1 pei t o t 1 ibi le in 1 u n 
t i i n d o c o n i l o i o s u o n i elio 
qu ili IH e osa di ci te/1011 i le ci i 
sue ees so 

I 11 10 e e i m p l o d i d It i l n 
li 1 ine orni n o n i o a gì lei n e l i 
gc n l o 

In m i n ohe n o n si die-i le 
fini sii e i l i n o h n b i n d i l i i le il 
t li i t o lo i e e 11 1 os ' -oblu 
s v e n t o l a v a n o o v u n q u e Ini u i t o 
un a s s o i d i u t e < sn i fon l i di 
ci icson i d i i i i d c i a v u l n i n o eli) 
de o r i m p l o d e I o i i l e n d e \ i n o 
n l l i U s t a di t u t t o il p a e s e 11 
s l d d u o \ t 11 c e l l o N i t i l i e II 
p li m e o d o n l o i t n / o pei i n n i 
t.ciL,li te piim< u t r i c i i l i p n ilo 
di e l o f l o Q l indi 11 M i n d o e d 
t u s i a s n i o d i l l i folla h i ti i n n i 
t a t o l i ( c i t m o n i d In u n i c u o i 
me b a ì d o i iu 

I n UHI u i d o l l i b o l i d i do l 
bei i t f h o i i lo gì i d i dol I I K J U 
zi e d e l v e c c h i h i n n o U a s c l 

n i to l u t t o e t u l l i In u n i l u i 
Hi i i n f n 11 ile in me z/ ili i 
qu i l i II p i t i Jlo C i-^i si eli v i 
e s s o i t s e n t i l o t o i t i sr i n i lo 
A l l u n i l o q u isi in si ile q no 
Lieo Ì ne he A l f r e d o V i l toi u n 
pi ine lp i le me riloi < eh I tu o 
e impi l ine e r a s b i l l o l t i l o in 
mi / / ili i confusie ne 

I i d e i de i fi it Ili di I iclo 
di olii ti t u n i b o t t o di v m o 
poi I feste PKI u n i n l i li i t o n i 
p i o t a l a la b n l d m i t A l l i l ine 
se rubi n i si d u \ c s s e nuo l u i 
ne 1 v i n o 1 v e n hi r cetili 1 de 11 i 
g u e n a la la h a n n o pi ns i t o 
b i n e di s fogai n e le v e c c h i e 
d e t n r a / l o i i l mll t t u l a slgulfl 
e u è l i g l a n d e ^oddisf i / u ne 
p e r 11 s u c c e s s o de l l o r o pie 
co lo Ini i gì n u d i s s i m o 11 l i s t a i 
f i l l i o Cass i elio p r o p i n i m i 
l IOI n o citi s u o c o m p i i i n n o te'* 
ri i t o a t a n a l e Moni* r ino il 
il) iiyoM i 1 Iti» 1 i i r qu i i it i 
l M s pi i il i n i u n i M 

e e il ii *=o | u s e u n a v i l U i i a 
tanto prestigiosa 

Mii,li JI t t o n i Ins inu i il o u n 
pion u j il ih i n o de l c i c l i s m o 
l I S P n o n p jlev i n e e Ave 
v i n o I isc i i t o I i i n o Koni m o 
l i m e lo sp n t si e l i i s ili it > 
in m e z z o i l m i t g e m m i i p is 
si jrie e n o n t i celi v in o si n i e 
i u n e n t e i b i ì C in ih s i i c h 
he i o st iti ( i p icl d i l m i o 

l l I S P i b i ha v o l u t o q u e 
s i i d i i m f i s l i / i o i i i q u e l l i di 
I i ino R >in i n o u o l s lud n o ^ t e 
f ini IJ il iclji i e il i o m p J t no 
( tuli i n o I c u l l i In ti s t a ) e b e 
bi ne h i n n o ir g u n / / ite le e o 
se q u i n d i It soc i e t à spoi t u e 
c h e h i n n o v o l u t o o n o i u e la 
i n a i i K i s i izioi e con la l o i o pi e 
se n / i c o m e n u m e r o s i p t t s o n a 
ht i m i e i v e n u t i d i I Ilo R i m e 
d u il d o l t e i C u i ) T i n t i n l 
d i P i e t r o C h l i p p l n l i d Ugo 
Risi i i l p o s s o n o voi u n e Uè c o n 
s ide i u s i pi V a g o n i s t i di u n 
pi i n d e a v v e n i m e n t o 1 ìvei r 
e ni usi is rna lo d u e p ics ! in ter ì 
li o ; ->c i i osa 

Eugenio Bomboni 

LPRIM RNO DI C ITALIA 
UNIVERSIADI: i pallanotisti sovietici medaglia d'oro 

Sconfitta dall'URSS (4-3) 
Italia medaglia d'argenta 

**v<' Yjw&pPwflS» 

wmmGmi» 

Una fase dell'incontro Italia Ungheria (disputalo domenica), 
che ha visto gli azzurri pareggiare 3 3, pareggio che ha loro 
consentito di affrontale l'URSS nella finalissima, nella quale 
hanno conquistato la medaglia d'argento 

A La Spezia per il tricolore dei gallo 

Stasera Sassarini 
contro Innocenti 

LA SPEZIA 31 
Domani sera il titolo dei 

pesi gallo v e n a assegna o di» 
pò un lungo periodo di mter 
regno hi a l f ion teranno 1 aspi 
t an te « n a t u r a l e » Tony bassa 
imi ed il piuma « dimagri lo > 
F ianco Innocenti L incontro 
ape i to ad ogni soluzione tra 
due atleti che se non godi no 
delle stesse ca i a t t ens iu ne ot 
f ruanno sicui amente sul rinj, 
una situa?ione di pqui l ibno 
Se vantaggio ci sa ia ne t iui 
là lo spf /z ino che / an ta un 
pugno tla kappaò 

Soluzione appai eiuemenre di 
np iego 1 ineunti o ba_>sanni 
Innoi enti per una coiona no 
oilitata da Zuilo e poi ab 
bandonala per ia conti usta 
del titolo continentale 

In un pi imo tempo dove 
vano afli untai si Sassai ini e 
Ma&sa a Cagliali ma il beeun 
do, in maniera a lquanto ni 
spiegabile dette tui ta i t (l ia vi 
gilia del match Oia Sassa 
u n i dopo tante onuove t s i e 
dovute anche a. Incidenti su 
biti in i l ienimcnto p-iò glo 
ca ie pei la t e m volta a car 
ta del titolo nazionale H i 
tentato infi t t i cont io Zurlo 
ma in enti ambe le ccasiont 
ha dovuto inchinai si alla mag 
gioie cspei i tnzd del bi ndi 
sino 

Pei ( c i t i aspetti a rkhe In 
nocenti è un « inseguitole » 
non ba mai combat tu to pei 
un titolo limane ndo nel 68 
seonti t to nel l i semifinale pei 
la coion ì n izionale dei più 
ma da ( . n i e n t i 

Atletica: Sudafrica 
sospeso per 2 anni 
dalle manifestazioni 

s T o r r o i MA TI 
l i Feeli i i / I o n e i i i l e r n n / ì o n i i l e 

d i i t l e t i r i l e g a r l i I n elicisi) d i 
snsp i t i t le ie p e r ehie vini! il Su 
eh fi leu el i (u l t i i j l i m m i l l i in 
l e u i i / i o n ili II M i d i f i k i coli l i 
ìuioi > minei l im n o i f u p n t c 
d n l t i I P I IP I i / i o n e fine» i l I ili 
i l i nne lo in o c i islone IIPI p n i s s l 
Ilio ie)iit,ipsse) dpll i I o d o r i/ione? 
in tp i iiii/iiiii I I P eli i t l p t i c i lc(,j,c 
rn s n r » p n s i u n i e lec l s lo in 11 
n I I P in l suo l r o n f i a m i 

I i decisione* di sosppne lo io 
pei due u n i i i r i / / i s t i dpi Su 
djifrii i e st i l i i n o l i i con v i v o 
put usi i s m n du p i r l e di i el i lc 
g i l l elpl p IPSI i f i ie m i 

Doppietta di «Ago» 
a Ouiton Park 

O l I I O N I ' \ H K il 
Gì i r o n i a \ j ,os t in Ì li i v l u t o 

o^i;l t m i o l i e. u i d i l l o )>() ce 
ehi di Ih )0l> ee ili i i l i i t i ionc 
inl t i i n / i o t i i h di (Milton IMik 
Si blu in e i lassi un l i u t i vi Ilio 
i mi t i u io II e i i n p l o n i eli 1 m a n 
da h i < 111 isl b i t t l i i o i suol pi i 
m n i In i m i u n l n li p i o v e II i 
v i n l o l i H I di 111 )IH) t i su 
M \ U H M i I» 18 I 1 » d l i mi 
di i di 11 » 1 ni o r n i o l i , i n 
di III 1 ili ee MI un i i n a l a i li li 1 
I i de 11 i sii ss i ni l i c » in »7 i i 7 
i l l i m u l t i di t i i e i I h lem ai n i 

'•VACANZE LIETE\ 
VISERBA R I M I M I P t N S I O N E 
V I L L A EDDA P i n n a Soldati 
Tel 34 002 
) f l iM i im e 

eia WL-
tire 1700 

1 r i ntiui II a I K K I I 
t-ulte au t i e re io t 

D i leone Seitein 

R I M I N I PENSIONE 
Via Cosen i Tel 
v n misMina 
a i n senva 
v is tamare 
set tembre 

mare 
s e r v a i 

IVREA 
55 064 
(. amere 
b d i om 

i i i i i n f l e ìs i l ingn 
lb(10 complessive 

RIVAZZURRA/RIMIN1 PEN 
SIONE ADOLFO Via Catania 
29 Tel 32158 Vieina mire 
trinqmllu p in heggio cueino 
rom lineila piev/i comementis 
si mi aite ipellntocl 

M1RAMAR1 / R I M I N I 
SIONE VA L E C H I A R A 
32 227 \ ] o t e r n i li) » 
e i n te re coi / s e n n serv 
tono v i s t i m n e t i i t 
f i r n l i n e VROSIO MWO 
b ie ! 00 tu lo eompios 

PEN 
Tel 

mare 

n bai 
imi nto 
sillem 

Anche nel fioretto «oro» per la squadra dell'Urss 
Dalla nostra redazione 

1 ORINO ìl 
\neoia una lanid sovictu i 

sul pm allo podio del « Pala/ 
/etto dello spo i l i Anzi quM 
tio lame pei che Unti sono i 
f ioi citi della squarti a sovietica 
ehe oggi ha dominilo il cani]» 
del Ionico maschile a s(]tia.dio 

I i i scontata h e di loio 
Romanov Stankowch e I cibo 
\icli (il (fuaito in pedana oggi 
eia Kot sede.\) Ittfuiano nel la 
bellone della (Inalo del tonico 
individuale e ai pumi due sono 
loecale le medaglie do io e di 
ai genio 

Anche i polacchi ehe hanno 
dovuto abbassale le inn i di 
Houle n pm folli a v v e i s m 
n a n o lame di lu lo napello 
Due di loio Ortbumskv e Li 
stwski ciano finiti in fimle 
nell indi\ idualo e il pi imo ci i 
toccati la medaglia di bion/o 

Una fin ik quindi al p u allo 
livello e la v ilton i sov ictic \ 
icqu si \ ni iggioi luco piopi io 
el il picslMio di gli ìv ve is ni 
I oi se 1 impe lo im/i ile di i so 
v u liei e le loio v itti» io i tipe 
l /ione hanno d u c a t o ti moi i 
e dei pohechi e quando i so 
violici hanno ìaggiunto la no 
ni Dabiovvskv e compigni 
ivevano i iggi moli ilo 1 vitto 

i ie di cui lic d i K t c n m c k 
(uni sconfitto) 

In ilio la Intuitela sovietica 
e a I ito le handieie di i l l n due 
paesi dell I *4 cui opto Poloni! 
o Ungheiia I Itali i infatti e 
si U i el min ila d ìgh ungile io 
si noi punto ponienggio pei 9 
a 5 Pinoli] di anelli e gli aliti 
sono mancati ali ultimo appuri 
lamento e poche giusdfici/ioni 
si possono tv m/a ie al ngui i 
do l e l ie squadie elio sono 
salito sul podio eia no le pm 
Toiti 

Ma 1 Unione Sovietici In fit 
to il « bis con 11 pallanuoto 
dovo ha sconfitto di sii cita mi 
suia (13) 1 lUIn e ha conqui 
stalo la medaglia do to men 
tic gli a7/ut11 si sono dovul 
accontenlaie di quel!, da igcn 
to la medaglia di bion/o e an 
d i t i ali Unghena 

Gli a?/ti! 11 con un gioco fin 
taslico e nceo di spumeggianti 
mannvte hanno « co??ato » con 
Ito le geoinelnche manovie dot 
soviehci Ma e mancala h 
foiluna Nel fei/o tempo Bi 
incollili In colpito pei due voi 
te il palo O M O fitto tempii 
gei e un insidiosissimo tuo d il 
pottiete a w e i s m o a un mimi 
lo e mezzo dalli conclusione 
delh pai tita e stata inimitata 
uni iole di Mastiogiovanni pi ì 
uni discutibile elee sione u b i 
ti ale l i medigha d irgenlo 
premia ugualmente la felice 
pi osia7iono oomplcssiv a degli 
azztn 11 in questo ioi neo e il 
glande impegno e la volontà 
piofusi nei singoli mentiti i fc 
celiente 11 piova dell osi remo 
difensote \m I che ha cosi 
nscattato la medioete pie s i i 
7ionp foi iuta nell incontio con 
1 Undici n 

I t mone Sovietici ha vinto 
il tonico con pieno mento si 
tiaMa di una squidia forte 
atletie mietile ben pi epa lata e 
dotata di un gioco solido bisa 
to su schemi v ecc hi m i pur 
s tmpie validi 

Qui sto il dolhgho 

t HSS Milniìin Kehclzo Mio 
v ilov Melnikov Rom mchok 
Skcns Pnpov De u iman Kn 
binov Mshvinioi idzo Ronda 
ti ni o 

IT\1 \\ \m I Dil Onci P i 
i IMO De Ci e se in/o Cenoni lì i 
i H cluni MaslioLjov inni O il 
busei i B isev t I oi le l i t i 
unze 

AHBURO \iculcscu (Ho 
in un t) 

M\1U MOKI p i 1 % De 
Cicscetizo l \l Mshv din i idze 
1 t ' ) Kilnnov i 02 Di ic 
m in \ 2! ( ilbusLi i I t i ) 
kahanm I )<l M isliogun inni 

\ d le nms hi t toni e Maioh 
li inno supe) i o i c|U n ti di lui i 
li del sniM'l uè m isch le qui 
binandosi pei k MIIHMIUIII min 
lu n e unno te luminili 11 tr oi 
gì i si u i il min il i 

\ t I doppie misto (rioid ino 
M noli e M i n i \ isnclli h i su 
pi i ito i qu itti eh fin ili bai 
l i net i I l e i ) | p 1 M i l l e t I S k l l l v 

ibbi 1 in/1 ! u 1 in nlc n i fi I 
li i I inizio digli iz/ui ti e Mi 
lo piuttosto s t in t i lo u n la \ a u 
si Ih Miptat i ito nel sc< ondo si t 
pm ini ili nd i un si t \ zio li i 
u a b z / i t n de li ottimi punti ni 
gli sv.am.bi a * voice * nienti e 

Maiol !ia sfiutlato la sua mig 
gioie polenz i si i nei sei v i/i 
come negli < smashes *• 

\ c 1 boi e Ho femminile le a//ui 
io hanno pinna p n e g g n t o con 
la T i ine a (8 fi) poi la 
I l a n e n batteva I Ungheita e 
questi sconfitta 01 a o) delle 
magi tu ci dava incoia dò spe 
mie ma 1 implosa ehe si cine 
de\ \ ali Itali i eia quoll i di 
vaicele conilo li Simonff e le 
sue compagne U m p n t i ' i di 
saslio e solo la Colline) si di 
mosti ava ali alte/za della situa 
/ione subendo l imic i sconflL-
l i contio la Karohh Pei il re 

sto una villona dell i Pnore « 
quitti o sconfitte a lesta della 
Oiudiec e Bellaoieslc 

Comunque Unione Sovietici e 
Romania si sono qualificale poi 
la finale del tonico di ho)otto 
lemminile a squadu in pio 
gì anima domenica 1 e lioi t Iti 
sto dell URSS hanno Ini tutu con 
laeihla U itigheicsi menile le 
iomene hanno supcn to th stiet 
ta misuia la sqtiadia fiantcsp 
Ut ghc in < 1 lancia si di spi) 
lei anno quindi l i mcdagl a d 
bi on/o 

n. p. 
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Presentate le tesi 

per il X Congresso 

La democrazia 
socialista alla 

base del piano di 
sviluppo ungherese 
Dal nostro corrispondente 

B U D A P r S T 3 
e La n o s t n poli t ici si s u 

luppa g radua lmente ordinata 
mente senza scossi, d r a m m a 
ticlie I s s a n sponde ai nuovi 
pioblemi pioposti dallo svi 
luppo della società » ha detto 
il piesiclente unghere e Lo 
sonc7i nel discoiso pionun 
ciato in occasione dell anni 
\ ci sai io della Costituzione L 
s e m b i a e s s e u stato questo 
anche il motivo conduttoi e 
delle tesi pei il X Conmessu 
ctel Pa l l i lo opcia io socialista 
unj 'heiese che si s v o l t e l a il 
8 i nve rn ine prossimo (le le 
si sono oia in d i s c u s s o l e 
nelle oi gam/za / ion i di base 
del parl i to e ntI le o i g a m / z a 
zioni pubbliche) 

Il l ap ido e sostan7ialmente 
fìimonico sviluppo della eco 
nonna ungheiesc in questi ul 
timi anni l app i esenta un on 
to di fatto innegabile ch^ ha 
impress ionato anche gli ossei 
\ a t o n occidentali (il giornale 
i i a n c e s e Figaro pe r sp iegare 
ai suoi lettoli questi successi 
lui coniato la semplicist ica 
Michetta di «soc ia l i smo illu 
minato ») L esame della si 
Hia/ione economica dei risul
tat i ì aggiunti con 1 ultimo pia 
no quinquennale delle prò 
ipe t t ive poste con il piossi 
ino piano quinquennale oc 
< upa una l a iga p a i t e delle 
lesi Vi SI n l cva che il ted 
dito nazionale è aumenta to 
del 39 40% in cinque anni 
(cont io una pievisione del 
piano del YàlVo) che la p io 
elu/ionc industr iale e aumen 
t a t a secondo le pievisioni del 
\¥( che 1 aumento della p io 
d u t t m t a I n contnbui to nella 
m i s u i a del 55% a questo in 
d e m e n t o (il les to e dato da l 
1 aumento della occupazione) 
che la pioduzione agricola e 
aumenta ta del 16 17% in mi 
s u r a cioè leggei mente supe 
1 IOIe al p ievis to II ìeddi to 
l e a l e dei lavoratori è aumen 
ta to del 30 32% il leddito rea 
le dei l avo i a ton delle c a m p a 
gne sostanzialmente raggiun 
gè quello dei l avo i a ton del 
1 i ndus tua 

Sono miglioi a te le pensio 
ni e le piestaziom sociali 
« L a n t o i m a del meccanismo 
economico intiodotta in base 
al la risoluzione del IX Con 
giesso del pai t i to ha raffor 
zato la pianificazione sociali 
s ta portandola ad un più al to 
livello di efficienza e ha avu 
to benefici ìnllussi su tutta 
la vita economica La n f o r 
m a ha piovocato anche favo-
levoh effetti in diveisi setto 
n della vita sociale ha aper 
to nuovi canali alle foize c i e a 
t i \ e della soc ie t à» La validi 
ta della n f o i m a viene dun 
que confe imata dalle tesi e 
i suoi p n n c i p n vengono pò 
sti a base del piossimo pia 
no quinquennale che v e n a di 
scusso in autunno dal pai la 
mento e le cui linee fonda 
mental i sono indicate nelle Le 
M dal l()7l al 1975 il ìeddito 
nazionale dovia aumen ta l e del 
30 32 la pioduzione indù 
s t i l a le del Ì2 Ì4% quella ag i i 
cola del 15 16% il 75 77% del 
1 -ìumento del ìeddi to nazio 
naie a n d i a allo sviluppo dei 
consumi, il 23 25% alla accu 

Intervista 

di Nixon su 
Medio Oriente 

e Vietnam 

I\LW YORK 31 
n Presidente amencano \ i 

TOH in una internata alla te 
Seivnsione In 'asciato capite 
che ali piogello di l imare in 
IMecl o Oriente un contingente 
rmst3 sovietico amencano per 
ia gai ui7id e al mantenimento 
delta pace nielli legione non 
era altio che un «bi l lon d es 
gn> della diplomazia Usa 
Nixon I n detto eoe cette pio 
pasU < pei quanto ncche di 
buone intenzioni non sono mol 
to uti l i* Domani i nn ted ì la 
situazione noi Medio Ononte sa 
ra oggetto di un i iarnione ad 
«lussano U\ olio plesso \ i eon 
Il e Lpo dalla C I \ sottoi>oiia al 
preludente gli ultimi iisulta ' i 
dell i ncogni/iotie ìoiei km 
go il cani l i di Suez sulle <is 
s u ile viali/ioni elclli tiegua 
Isixon ha detto che le ciuci gèn 
ze fra ite p u t ì in tei essate nel 
la ci isi mediorientale « sono 
(piofondiissimc t> e quindi di 
aion na t i ne gì nule ottimismo 
sulil esito dei colloqui a w i a l i 
a'1 ONU 

Nixon ha anciie pi l la to del 
sudes t asiatico affeimando che 
il suo nuovo lugo/iattne a Pa 
iritfi David Biute di&ixjnc di 
una givindc flessibilità » (che 
poi litio non ha ancora dimo 
strato n d i ) ma ha agguin 
to che se il Si nato ippio\eià 
domini la pioposla di (issare 
saaelewe pieci se <i ntr io delle 
(rupjM Usi d i l Vietiam non 
cu s u a più bisogno dalla con 
f a e n z a di iPangi e i colloqui 
fiarauno mtenuatioa mente in 
fcrroUk 

mula/ ioni anche pi i i pios 
Mini cinque anni I U n g i m i i 
p u s e g u i i d 1 ohb ic l tno di Ilo 
i l la rgamento delle i l lazioni 

t conoiniclu e d i l l i coopti a 
zioni in t impn inti i rn / inn i 
le sia \ e i s o i paesi soci disti 
con la p iosp i t t iva dilt mli 
gì azione economica con i pai 
M del Coinccon sia veiso i 
paesi capitalisti 

Risul t i t i e obbiettivi di que 
sto g e n e u in u n i società so 
c iahs ta sono nnpens ib ih s in 
za aff ionLiie il p i o b l t m a del 
lo s\ ìluppu della d i m n c i i / i i 
socialista Questa connessioni 
e sottolme ita nelle tesi quan 
do indicano nella n f o i m a eco 
nemica uno strinili nlo ilio 
a svi luppale la d imoc iaz ia 
nelle azien le a h b e i a i e le ioi 
ze c iea t iv della società ad 
a l l a r g a l e le responsabil i tà a 
s t imolare il senso sociale e 
la partecipazione alla vita del 
paese Si può dire che m 
ogni p a i a g i a f o delle tesi ci sia 
un ì leniamo allo sviluppo del 
la d e m o c n z i a socialista alla 
quale e dedicato anche uno 
specifico capitolo 

Questo obbiettivo dicono le 
tesi lo si pei segue a t t i ave i 
so il l a f fo i / amen to del pò 
tere della c lasse ope ia ia e 
del ruolo di l igente del p i r l i 
to e a t t r a \ e r s o 1 a l i a igamento 
della pai tecipazione delle mas 
se alla vita pubblica A que 
sto scopo si pi evede un più 
intenso lavoio del pa i l amen 
to più st iet t i ì appai t i Ti a i 
pai lamenta l i e gli elettoli 
una modifica del s is tema elet 
to ia lc che permet ta agli elet 
tori di scegliere fi a piti can 
elidati una più ampia auto 
nomi a dei consigli locali ai 
quali vei ranno t i a s f en t i tutti 
i compiti ugua l danti l a m m i 
mstra7ione dei rispettivi tei 
ì i toli Nelle tesi vengono an 
che stigmatiz7ati alcuni ftno 
meni negativi (abuso eh poto 
ì e soffocazione della cn t i ca 
sottovalutazione delle opimo 
ni dei l avo ia ton egoismo e 
cupidigia) conti o ì quali si 
dice occoi ie lot tale in modo 
permanente 

Anche in questa dilezione 
dunque nessun salto ni i uno 
sviluppo gì actinie nell i n a l 
fprma7ione del principio che 
« l a l i a igamento della demo 
t rav ia socialista deve a n d a t e 
di p a n passo con il i all'or 
?amento della disciplina e del 
senso di icsponsabihta dei cit 
ladini vei so la comunità e 
eon lo sviluppo della coscien 
za socialista » 

Il ruolo di l igente del pai 
tito si e andato raffoizando 
negli ultimi anni lo dimo 
s t i a la c iescente adesione del 
le masse alla politica del par 
tito 1 aumento degli i scnt t i 
(13% in più dal uù) 1 apph 
nazione e l i lealizzazione del 
le decisioni fondamentali del 
pa i t i to nella vita s ta ta le so 
e lale economica scientifica e 
cu l tu ia le 

Questo i uolo di ì igente va 
difeso e aliai gato dicono le 
lesi con la giunta apphcazio 
ne dei pnncipi leninisti del 
cent ia l tsmo demociat ico e del 
la direzione collettiva, con lo 
s u l u p p o della democ ia / i a nel 
pa i t i to , con 1 unita del pai 
tito laffoizata a t t r ave i so h di 
scussione e la cuf ica c iea t i 
va con 1 intensilicazione d e l h 
lotta ideologica conti o ì dog 
malici che in te ip ie tano il mai 
xismo leninismo come un si
s tema statico e definitivo e 
conilo i ì e u s i o m s t i che ne 
piopugnano defoi inazioni boi 
ghcsi 

Una pai te delle tesi è de 
dicala alla collocazione al ter 
nazionale dell Ungheria e del 
pai t i to ungheiese Vi si u b a 
disce che la base della poh 
tica es te ia ungheiese e la 
s t i e t t a collaboi azione con la 
Unione Sovietica e con gli al 
t u paesi del campo sociali 
s ta anche con quelli con ì 
quali sono soi te delle divei 
genze 

Ma 1 internazionalismo prò 
letai io non e visto solo come 
un p ioblema di ì appo i t i f ia 
gli stati socialisti ma anche 
di ì appoi t i e di unita con la 
classe ope ia ia e con il mo 
vimento p iogiess is ta interna 
zionale Cosi \ i ene sottolinea 
to posit ivamente lo s u l u p p o 
negli ultimi anni della colla 
binazione bilatei ile e multila 
te la le del pai ti lo ungheiese 
con la maggioranza citi pai 
ti ti comunisti e opeia i e la 
pa i te at t iva sostenuta pei l i 
con l e i enz i miei nazionale di 
Mosca del 1%9 le cui posi 
/ioni sono s ta te pienamente 
fatte p i o p n c dal POSU che 
sta lavoi anelo pei ìeahzza i le 

Il pai t i to ungheiese nticiie 
che le tendenze « a n t i m a i x i 
ste e d i sg i ega tnc i » soi te in 
alcuni pat t i t i comunisti e in 
alcuni paesi socialisti tavol i 
scano la boighesia inteinazio 
naie queste tendenze v inno 
combat tute ma la lotta ideo 
logica le diversi tà di opimo 
ni a livello teoiico e politi 
co non devono e s s i l e di osta 
colo a lea l izzaie I unita di 
azione di tutti i p u t i t i f ia 
telh nella lotta contio il ne 
mico di classe e conilo I m i 
peiialisino 

Arturo Barioli 

Riconquistata 
dai patrioti 

la città di Srang 
E' la seconda volta in due settimane che ì merce
nari d i Lon Noi sono costretti a « n/irate tattiche » 
per non essere sopraffatti - Settantadup basi attac
cate dal FNI nel Vietnam del Sud - Pham Vari Dong 
ringrazia l'URSS per «il gì anele aiuto» dato alla RDV 

Vietnam del Sud un soldato della 5 divisione meccanizzata americana, « annaffia » col na 
palm un tratto di campagna a sud della zona smilitarizzata Nonostante gli «ott imi r isul tat i» 
finora ottenuti dagli americam con la «vietnaminazzazione» e In «pacificazione», la tattico 
migliore resta sempre quella della «terra bruciata» 

S U ( 0 \ 11 
I i cut i mbogi in i di Si me' 

40 (. h Iona i i sud o\< t di 
'hiion Puih dopo (io Riunii di 

combinimi nli t cul l i t i m mi 
n i i n |) ni d i l i iiiu nini > 
i imboli m i I mi u f n n ì h in 
n t opc i i o u 11 ì in il i l il 
lle i comi h inno iomini t il ) 

i sott usi li! i pi< ss oni di I 
U iOl/A pOH>l I! I 0 jH 1 I 1\ Il 11 
I nti i \ i nlo di 11 u i/ioni S il 
Ino ro il 1,0\ 11 no 1 lo uni 11 ino 
h i un i ito i ini il zi n ist i di 1 
ti ni iti\o di noi corni o la u l t a 

intanto i l i si condì volti in 
dui. si timi me the i go\ cui i 
In i sono (ostietti ì I isu n e 
h e ili i il n iti ili Ut u i i di i 
^uei i u h i i 11 ull ìgg o ih Mo il 
l i is is Ki io itt n e l l o 11 not 
k di u n n i di e — incoi i — in 
ni ino i^oveiu itivi il il momento 
dio nelli ultime oie non si 
si pini mo eombUtinunli in (pie 
si t locil ta 11 pai \ H ni Ì 
l'homii Pt uh otto clnIonie 
tu - ti ì quelli ti noi i Ut ic 

ito 
Noi \ letn un del Sud un poi 

l noce di 1 coni indo imi i u ino 
hi die hi li ito iMHi che il si 
conilo i oi no rkll i sene eh boni 
b ud imi ni i coni nei 1(1 u n d n 
-Aleniglieli bui si 11 mi isi tic 
sono si ite l( i/ioni su in zi i 
t u a del ni ni co 10 o h e t t i u 
sono st ili pi e si di uni i d ille 
u tUhci i i de i lonli \ i / ioni 
le di i ihu iziono 

II jxtit n o e hi ìggnmto e he 
i coinb illuni oli i t t n i si sono 
sunti pi meip Unii nii sul tson 
(t noi d > di I \ etn ini rie 1 Sud 
dovi ono lucut i l i sconti! con 

lenze mie n i ine plesso D ì 
\ m g e 1 in Kv 

Sti ino e osculo episodio quello 
i\ venuto ili osped ili nnlit u i 

di Mi i li n u uni bise disi in 
te. 110 chilonicln d Ì S licori 
[ L fonti sudwelnamilo soslen 
gono LIIO d i sii giorni un c i 
pit mo medico sudv ìotn innt i so 
spellilo di i v u c ucc so un 
colleg ì in un i lite pei que 
stiorn di donne si ci i h u n c a l ) 

nill >sp( I iU nulli no insieme 
iri uni dozzini di sniditi spa 
i indo conilo lutti eoloio che 
si u \ i in n ino 

In t i l molo sono moife quit 
do pi onc ti i e n un solri ilo 
imi i i ino e iltic sono u n i i 
sii t u li 

I ospicl ili i si ito e reonrl ilo 
d ili i si ìe ilo e ho j>( io non os i 
v i ip im il Inoro pi i timore 
di colpiti i m i ili ibi si fio 
\ i mo ni li < d in ) solo st i 
unni lo li lippe sono peiiett He 
mi! osaid tic nullendo fini il 
I i se ho elio dm n i d i ciii(|iie 
gioiti! Il e ipit mo l ime M n n 
si e sp il ilo ili i lesi i od ( 
si i o t itine i ilo in osped ile in 
f i \ (.ondi/toni 

\ S n g o i si i_ dito coi so u n 
i uni totri i ta eh elezioni tiuf 
fi rondo le fin ili sfocienti lini 
no minili si ito sconti indosi con 
II loiizi i I pi mi nsull iti p u 
zi ih di S ngon nelle eli mirti 
poi il i innovo ridi i mot ì dei 
si -, i del Se n ito indie ino un 
v ini i J.HÌ eli lit lisle constile 
i iti ini go\( ri iti i nel senso 
ohe si ir ili ì di opiositou di 
qui si i compiline go\e mt i \ 1 

(omini ni indo il v ie,gio in 
\si i dil v ce itLSitknW degli 

Si il l tuli Spilo \g iuu R i 
di > Po Inno h i p u tuohin ion 
le di ili i ito 11 s)s l i i . oi tuo 
si f til i poi ì b u i n e 1 ippog 
g o di1! \ini i e i ni nizionilistt 

* * • 

MOSC \ ìt 
II pumo riunistio di 111 HDV 

Ph un \ ni Dmi, In ocgr mi 
m i/ il ) I l n me Sovietici pei 
1 suo s moto ìppOfUO ed il 

gì inde mito conno 1 iggies 
sione irnpi 11 il st i 

hi un intot v isl i ili ì I \SS 
in oei isiuii del \enlicinquesi 
mo inn iv i i s ino doli indtponden 
za dil Victnim del Noni che 
e idi il dui settcmbtr il pi i 
mo ni insilo li i detto che « il 
popolo violinimi t noti e p u l i 
i mono S o n d i c i sentimenti di 
Ui Hit idinc » 

In un colloquio con i delegati del Consiglio mondiale della pace 

lasser denuncia otaggio 
Dayan minaccia ancora le dimissioni se non saranno interrotti i negoziati con l'Egitto — Pretesto il pre
sunto spostamento dei missili, più volte nettamente smentito dal governo del Cairo — Ulteriore peg
gioramento dei rapporti fra governo giordano e guer riglieri — Un appello di Arafat a tutte le capitali arabe 

IL CAIRO 31 
Ricevendo una delegazione 

del Consiglio mondiale della 
pace il p ies idente Nassei ha 
dichi i ra to lei ì sei a di non 
vedei e alcuna pi ova del fat 
to che Is iae le voglia il n 
pr is t ino della pace in Medio 
Ol iente Anzi, i discoisi e le 
d ichi i i azioni dei di l igenti 
israeliani tes t imoniano la 
« non volontà » d I s i i e l e di u 
tu ai e le sue t ruppe d i l tei 
ì i to l i occupati Smentendo poi 
le affei inazioni israeliane cu 
ca p iesunt i spos tament i di 
missili vei so il Gamie di 
Sui z Nasser ha det to che 
tali a rmi si t iovavano p lesso 
la via d acqua molto tempo 
p i n r n che e n t n s o e in vigoie 
il cess i t e il fuoco 

«L a t teggt imento d Is iae le in 
futili o — ha soggiunto Nas 
sei — d i p e n d i l a in g ian pa i 
te da queho degli Stat i Uniti 
Se gli Stati Uniti cont inue 
ì anno a fornii e eno inn quan 
tit i di ai mi a Is iae le questo 
ul t imo c o n t a m e l a a nf iu ta is i 
di evacuale ì t e i r i l o n a i ab i 
occup i t i I a iuto concosso da 
gli Stat i Uniti a I s iae le coni 
poi td un elemento d incoi ag 
g n m e n t o pei questo pai se 
Gli Stati Uniti hanno fornito 
a I s iae le tull i i tipi di ai mi 
u l t n m o d e i n e aeiei lazzi 
mezzi blindati e can ioni E 
cosi che gli Stati Uniti in 
coiaggiano Is iae le i cont inua 
ìe acl occupale ì Leni tol i 
ai i b i » 

Nassei h i ì b id i t o inol i le 
che lLg i t l o appoggia la tot 
ta del popolo p i les t tnese ed 
h i a l tn ito 1 at tenzione della 
delegazione dot Consiglio mon 
di ile dell i p ice sul ricside 
n o dogli ì iabi di Gaza e di 
G e i u s i l e m m e eh libei u •>! al 
più p ios to dell oppii ssione 
i s i i e l i u u L i d e d i z i o n e gli 
h i u spos lo chehi ii indo che 
il Consiglio line e i a u n i c i m 
pac.ni d infoi unz ione su s i i 
l i mondiale poi sosteneio ì di 
n t t i d i^l i u ibi con t io gli 
iggic s o n ìsi ieh ini 

L la pi un i voli i ( he Nassei 
p a t i i in pubblico d i qu indo 
annunciò eh i c i e l t a i e il « p i a 
no R o g c i s » pei una soluzio 
ne pacifica del conflitto a i a b o 
isi lehano e gli ossei vatoii 
sono l imast i colpiti d i l l e no 
te di ì ccen tu i lo pess imismo 
del les to p u n u n e n t e giusti 
ficaio a l h luce dr ile n o t u l e 
le l i l ive il p iovate le dei « f il 
r hi ) in seno il governo 
ìsiac I n n o 

E di ìeil la notizia che 
D i v u i con l i semplice mi 
m u i i delle dimissioni è n u 
scito ìd o t tene te la piossf 
ma piesont iziono agli ai i b i 
di un dm issttno itll imatum 
contenente condizioni as&ai 

giavi (modifiche di f iont ie ia 
A favoie d Is iae le e d m t t o 
di navigazione nello s t re t to 
di r i i a n e nel Cina le di 
Suez) Oggi le voci da Tel 
Aviv sono ancora più aliar 
mant i Dayan avi ebbe chiesto 
m uscamente 1 inte i ruzione dei 
colloqui di pace appena ab 
bozzati (più che iniziati) con 
il med ia to le dell ONU Ja i r i ng 
Motivo' ' I o smis tamento vei so 
il Canale di missili di fab 
bi icazione sovietica SAM 2 e 
S \ M 3 Le u p e t u t e pa7ienti 
pacate sment i te egiziane e so 
vietiohe (sostanzialmente ben 
che ambiguamente avallate 
dagli stessi a m e n c a n i ) non 
hanno pei Dayan alcun peso 
Il geneiale ha accet tato di 
pessima voglia la t iegua e 
l ince i to inizio dei colloqui 
induc i t i O ia qua l s i a^ appi 
gho e buono pei sabo ta te la 
piospet t iva di una soluzione 
pacifica Domani ci s a i a una 
nuova ìarnione s t i a o i d i n a n a 
del governo ì s iaehano Si dice 
ehe alcuni n imis t i i model ali 
s t iano tentando di fai desi 
s toie Dayan dalla sua m t i a n 
si gonza Ma si dice anche che 
il mtn t s t io della Difesa inten 
da dimet ters i « se gli Sta t i 
Uniti non i m p o n a n n o ali Egit 
to il r i t n o dei missili a 50 
km dal C anaie » 

P i e v a n a n n o ì « fa l ch i» o 
le « colombe » ? Impossibi le 
di l lo II fatto e che in I s n e l e 
è pet t ino difficile distaigliele 

Ricevuti 

da Ceausescu 

i compagni Sereni 

Reichlin e Minucci 
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Il iiio^ dente ionie no Nicol ìe 
Ce IUM '•ai In i ti < v tuo oj,u l mi 
ho Si n tt \ I fudo III ichlin i 
\cl libi tu Mimiciì mimbi i ilei 
li ([nozione dol P u t i t o comi 
nist Ì tt il ino I tolloqui din 11 
it,ii)zii AijeìjHCìS si sono s\o\ 
li in uni ittnosfei i mueluvoli 
e coi di ilo e li inno njni nd ilo 
pi obli mi di comuni in tu iss i dot 
dui |i utili l st it i t Min s-> i 
soddrs tz ont pei i u h / i o n i di 
stim t ti petto ( suini u n t i in 
U in t/ion ili cstsionti fi i il 1' u 
(ilo tomi no i q u i i ) it ili ino t, 
si o utsp ( ilo lu l l inorc svuup 
pò di qui sto teli/ioni nell mie 
lesse de dui p u t i i e di i pò 
poli i oiiu no r it ili ino non ho 
doli un l i il( Il i el issi I noi ili i 
ce inni n ì / ioml dell i e uis t 
dol ^oeiansnio e della pace nel 
mo irlo 

f ia « fa lch i» e « c o l o m b e » 
Anche Golda Men pai landò 
s t amane e tornata a insistei e 
sulle p iesun te «violazioni del 
la t i e g u a » da pa r t e degli i gì 
znn t dichiaia ido che « I s i ae 
le non può fai e concessioni su 
questo punto pei che non può 
pe imet te i s i di p iesen ta i s i in 
dcbohto nel caso che le osti 
h ta scoppiasse!o di nuovo» 

Un a i t io minto delicato del 
la si tuazione e il l ap ido peg 
gioiamento d n i appo i t t fia 
a u t o n t a gioì d i n e e g u e n i 
glioit palesi mesi Da veneidi 
a s tamane ci sono stati scon 
t u f ia le t ruppe di ic H u s 
som e ì « feddayin » l e u sei a 
i combat t iment i hanno avuto 
luogo sopì i t tu t to sul Gebel 
Hussein p i e s s o A m m m I p i 
leslinesi accusano 1 eseici lo 
gioì ciano di avei s ca t en i lo 
con t io le loio sedi un « a t t i c 
co gt noiahz7ato » con mol la i 
cannoni miti igha tnc i posanti 
i azzi e cai 11 ai mali II go 
veino u t o i r e 1 accus i affei 
m a n d o ambigli unente che 
« sconosciuti » hanno i t laocato 
il quai t ie i geneiale d e l l c o i 
cito e le sedi dei inv iz i di 
sicurezza e della polizia 

Secondo il T ionte popola le 
di Geoige ITibbash t i c guei 
n g h e i i s a n i ieio l imast i uè 
cisi Anche t nuovissimo e 
lussuoso i t be igo « lo idan 
Inte icont inenta l » è s ta lo col 
pilo e danneggiato d i pioiet 
t ih d ait iglieli i T ao iopoi to 
di Amman e s ta to chiuso ì 
telefoni infoi lott i II f o r n i t i l o 
e onda le della Oigmizzazione 
pei l i libei izione della Pi lo 
st ima ha dichtai ito il govei 
no « t o t i l m e n t c » losponsabile 
degli s c o n t n Ainfit h i invìi 
to il suo poi lavoce K un il 
N i s s ' i i Dani isco Bagelid e 
Il f m o con un d i a m m a t i c o 
mes^ iggm in cui ( su l la ì 
^ovc ni u a b i i i n l e ivcnne 
pei p o n i fine ilio « s p u g i 
nu nlo di s indite e u m ÌSS u 11 
che oli i elementi di 1 govu 
no gì )i dano st inno compiendo 
poi iquidncMi l i Resistei!/1 

Stc m i n e un ì r ei l i ( ìlm i e 
toni 11 m citi i ni i non tutt i 
ì ne ozi si sono n ipei t i 

I i mi t i e ì fi n t i sai ebbi io 
numi ìosi l a tensione p e n i l i 
ne i d e c h i n o i he eseici lo 
e gi iMiigheii si l i o n t e g ^ n n o 
p ion t a ì i p i ende ie le o s t i h l i 
I i ciisi tende ad a i , g i a \ i i s i 
I otL. mo dei c,ur i n g h e i i 1 I 
I illi s c i n e s t u n un m p u m i 
pagin ì etie s( i ondo ilcutu 
voci « un governo mi l i t i l e 
v e n t b b e foiimito nei p io si 
mi gioì ni e la legge m i m i l o 
p ioc lamala in Gioì d u i n i » 

Incidenti sono ivvenuh an 
ohe a I n p o l ì dol I ih mo e 
Sidone dove folle è la p i e 
sonzu dei guer i tgher l 

Esplode come « caso » nazionale 

l'elezione di Bordeaux 

Chciboin-Deliincis: 
e avrò perso « 

Il premier rispolvera la tecnica del ricatto degaul-
liano dopo la candidatura di Servan-Sclueiber 

Dal nostro corrispondente 
innui ÌI 

I 1 0 ìiniìlL,!! 1 li II >1 ili [Il 
I o l e / i o n e di l ì ) li i u \ e si il i 
i p e t t t s tns i i t d i l pi mo mini 
s l i o (.lì ih in l)< In is t mei ci i 
to dol p u u t o s o h s h i l i o i 
|X>leniicì eoi suo w t i s u i o di 
t e t t o Si i \ n i S d i i t ibei li i m 
nulli i i t o e he in t i so di s on i 
I I i h b in 1 me u libi s i l i i 
i tea <ì pi ìi io m i n s i l o IH q m I 
11 di suiti leu di ìi )1 li Tl l \ 

Ch ih in Dt Im is _,io i il 
e ìt to on i h < D (r Hill n 
I ipr i te di lì un i i s oi o qu i i 
do sul u l t i n i un pi 11 i 
„' on i l i /z I / U U H in si n _, »LO I 
su i i n n i tli p u steli n u de 11 
Ht pubbl i t P u< i si 

I < i lu S i i m S t h u hi t i 
moitit i lo di p u s il i n u n 
) i l i pi >pi 11 in lui Uni i i 
\ i i nn 11 11 > 1 loit i < i 

ul u n i p u ti pi m » il 
n s t i o C i ih in 1) ni ts si i t 
li i re tj. t > il t t n i 
i d i n n i p n S< St i \ in S li 
n l)i i | < i d i - ì i s t t i m 
p u il su i s t, ) (i di p i i i 1 
\ Ul \ Q 1 11(1 II |lli si i I) il 
I ìg,l t n in li i i il i M i 
pt irlo io p i r i i mi tuoi il n n 
|K>tn i piu i s s n e pi mi i mi u 
s t t o iK s nd i t o (I Ho de m \ 

In s o m n t qu st i t / > u 
p n r ili t i l t 111 l|h t lu i s ni 
hi i\ i i i ili i n is i i to u 
qu n Hit Itili i i I t t i ) i di 11 i 

O 1(1 l III )M1 / ' 1 lii 11 1 Ci 
loiuKt l i d i MU i iti ) \ ii 
gì Ì d m n i lo i l i (ix o UT i 
n \r on il M> o t p > 1 
ni i g o g m u iti p i tu Xi i ) ) 
q il di n i s u ti t ti i - , u o i in / i 
i iz on i pontfon i i p i l o 

n u nti in io li i p )lt )ii i ti 
pi mo 11 n s t t o s i l t i S h i i 
be'* i ho v , i d >| ) 1 i in i n 
u x tt i lio lo I n )>oi t i lo ul 
m p e g n e i s i da p e r o n i è d e i 

(mi bai 1 
i l i in i ( 
i o no f li i 

n to dui im i ni I 
c lown d( 111 pulii 
n i i p t n i i 1 \ o r 

b i l l ) I n n s 11 >iop i i i n 
t 11 i di u o m o poh n o 11 sui 
s i t i non t o n i m i s i s iMinhusso 
l i t i il ili i nti il Ì in s ( n i di 
S i l i in S I t ioiboi l i s t i l i i d i l 
i m i o su i u i n i o n i li ì olio 

I cui non si i m o lu a l con 
lo r u i di li ( i idtd ih In o f 

li 111 e huis t ì i i n Ì nu / 
/ m o l t i k i s t i z on i indit i i 
ti ili u n n o s i a g l i del l ì s cemi 
d i i n i osi i / i on dr Boi di i i \ 
s i n o u s n l t i t i 10 O h i u l u 
^i i ti* Iti C li ih m Dt Ini i s pt t 
i gol 1 S i i in Sellioib< i pi i 
i i iclu ih 111 n \ poi 11 s. n is l i i 
non comirn is l i ì h l j i m i o m e o ì 
d i t indit i il ili i s l u n i ti 
si i un ind id i i nti isl i 11 
e tu luì i lo t o i n u n i I i un t ind i 
d i i o ti I PSL m e indici i to 
ti it/1 i i i un nd IH udì nlt 

II i n n o m i o hi si ( li il) in 
I)ih ts dui s.-, IH i t ted 
i bb< min d u \n\ u h 11 poi 
li > 11 di eli i i n o il su ì s u p 
pie t i In i li ii,fi fi i i 

i i ine i 11 orni l brìi i 
ti i m i m u s i 11 ( i t TI i 

i p i 1 m i il i lu to o il ) 
In M S H I I I S hi hi t d o i e s 

s t \ n t i ìe d t u b b i m m i l l i l i i 
m e n t i U I in ss o m pai conso t 
i i n il s t ^ f t o di \ n i \ p i o n i 

i n d o t o s i u n i n u o i ì o U / i o n e 
i Moni i i \ i t e n u l o i o n t o n 
lnu d i l l i d i s p o i s t o n i d i l l i si 
n t ì i li p u si ut i In n qu il 

) t id d iti n i ( lot 'o i i d i 
B o u h i i \ s ti ) iti i d Ì I ititi 
ul i n s li i m b u ì / z mie 

M i li 1 z o il t sono stilt m 
to il 0 s t u tubi i di q u 1 11 

i u n p u,ii i * 1 toi ìli poi u h 
hi i in il i n ili i ii d i jtli inloi 
i o n i i n p u ò u i p a n o 1 e l e t 
t )i i l o *; onci no 

Aiujusfo Pancaldi 

CGIL 
/l l i n i I™ ili I t l l l ldlè SUI ). 1 
i lutila li disti il>u/ionc Kial n 
I i dei nu ci ietti ili rii imiltMii 

\ s | ) i i ci i l i i ln ili i « dilli i 
i i/ioni di ^ui n i d n I n ni i 
cisti Litui in sono st iti mos 
si UH In CI il] I l 11 l i quelli 
1 l k \ 1 111 litici su 1 Dolci e hi 

quanto ai c i d i d imost ia i IH 
I palliativi non solo non i is il 
\i>no i pinbleiiii della s o n d a 
it ilian.i ma li aKi ; ia \ano s i a 
t i nando lea/ ioni a c a l m a ne 
(ili ambul i l i e ti i 1 c i t i pili 
Ioi li i migl io pioti til 1 i il 
Ioi m i e (includi 11 l II 
non si possono i h i d c n ne si 
possono m i t t e i e 1 t ace ie ioli 
" deci cloni » anl i tongiunlui ili 
d i e mosti ano la li a m a della 
lino inadegua te / /1 di Monti 
alle esigen/i di pi OHI i s so t h e 
I sindacati h inno I ilio p i o p n i 
mi la Imo lotta ili pionio/ionc 
civili » 

Dil c i n t o loio h ITICI \ 
(Citi i il sindac ilo l a \ o i a t o 
il I l imac i utii i i l l u n i mo clic 
l i d i i i s iom picsa d i l l a a s 
soci i/ione d u p i o p n c t a u (Il 
I u m i c i e di sospende e 11 Ioi 
intuì 1 dei med imi ih a t i e d i 
to il mutuati degli enti « ol 
li e i ì a p p i e s e n t u e un inac 
cetUibile aggiavio delle spi 
se immediate dei lavoi i to t i 
eoslttuisce obbiet t ivamente un 
tent l i n o concet ta to ti 1 p i 
dcon ito dell industi la Tanna 
e d i l i t à e p iopi le ta l i delle lai 
macie di la i p a g a i e u l a i o 
l a t o n 1 unico t i a ì p i o w e d i 
menti g o v c i n i l i w che non fos 
se d t i e t l in ien te o induci la 
monte giav iute sulle loro 
spalle » 

r i i n i C L \ CGIL i l lesa 
molile conio anche alla l i r e 
di questi a t teggiamenti assu 
me sciupio più \ a h d i t i la p io 
posta da lungo tempo a \ a n 
/ a l a di na/ ionah// .a/ ioi ie del 
I m d u s t i i a f nmacei i l ica eie 
mento fondaminla le pei una 
n fo rma sani la i ia che c o n i 
sponda in pieno alle esigenze 
delle m a s s i l avo ia tnc i 1 p io 
blomi d e l h produzione della 
dist i ibu/iono dei I l i m a c i co 
si come quello d e l h n c e i c a 
e dei pic?/i pol ianno cosi 
t rova le una soluzione cooidi 
nata cno gai au t i s ta a t t i ave i 
so un s e n i / i o s a m t a n o na/ io 
naie gestito demoei at icamen 
te d u lai ol i l o t i una effeltj 
\ a difesi d e l h s i lu lo poi fui 
ta 11 popola/ione 

< MI 1 Ic ima nspostn che 
tutti t h \ o n t o n s i p i i n n o da 
re <» qui sta nuova p i o i o c i 
/ ione padronale — conclude 
l i nota — si igRiungeia t in t i 
una set io di in i / ia t i \e speci 
fiche che i l i v o i i l o n doli in 
d u s l m I u m leni t ica assume 
i inno tempestìi unente \ 
questo scopo e s t i t o immedia 
lamente convocato il connt ilo 
( Ino l ino in / iona le s inchci lo 
r i i m i c o u t i c i » 

I i p ics i di posizione dei 
suiti le ili SU queslo « a f f a t e » 
non potev a ossei e più pi i fi 
nenk Si t u t t a del lesto di I 
l i sola decisione governat iva 
che piti essendo di I lutto in 
sutficiente si può appi ezzai e 
in son o positivo men i l e lui 
te le i l l i c nnsuK sono da 
condannalo e da ìosp ingon 
in modo deciso conio hanno 
g i i f ilio in deoini e decine 
di f i b b n c h e ( d i l l i P IAI di 
Ioi ino i l i Alf i Romeo di Mi 
lano alle a / iende napoletane 
ali Italsidi ì di Piombino) i 
hvo i i lon e come hanno lat to 
le Confedei azioni 

Vanamente quindi in quo 
sti gioì ni la s t a m p i governa 
tiva e padionale si sfoiza più 
Ma qualche ammissione di in 
v i ta le le masse ali i i assegna 
/ione e i sindacati alla « col 
l a b o n / i o n o » Sta di fallo che 
lo imposta/10111 contenute nel 
« deci olissimo » — di cui lei 1 
il Soni to h i « p i o s o a l t o » 
insi l ine con le misuie per 1 
pioruglii chi! i I ì lm — non 
soltanto non tengono conio 
ile Ilo indie i/inni eli 1 s m d a o l i 
e di l lo a spna / ion i delle mas 
si m i mtiodiKono iggi iv ì 
l isci l i e sono dis t i l la te a mot 
teio in molo « un meccani 
sino che li i I a l i lo compili 
I n i un inasinirne nlo d i l c i 
io vita » — come li ì già no 
l ilo 1 l CGII me liti e l i CISI 
ha d inunc ilo il « c u l i t u o 
anlipopol n e » di l l i decisioni 
adottale chi governo — e 
queslo p iopno m i nioinonlo 
in cui i impone u n i svolta 
noli polit ici itali m i a l i l a 
v u s o velo 1 i loime 1 corniti 
ci i n d i qucll 1 s i m i l i i l 

I pi ovvi dimonli gov u nativi 
— I n idovalo l i CISI — 
<v pioducono nspi t l iv amento 
una diminuzioni (U\ u d d i i i 
ì e i h dei l ava i a lon e un in 
giuslitit ilo in ig i ihmento a 
qiialsi isi mainivi a salai mie 
Ni II insieme tessi) cont iaddi 
cono le ì ichieste pi esu l t i l e 
unii il l itile nle (I die Olg u n / / 1 
/ioni stiidac ih conilo 1 lumen 
lo elei p i c / / i s p i n e eh quel 
li conti oli iti e eli minti ino la 
volont i d i l pubblico polcie 
di p io scgune nel li uh/iein ili 
melode) eh idcloss n e sulle spai 
le del lavoi itoli gli nneii del 
le e n i e politiche fin qui se 
glllle > 

l n nnpoil iute p i i s i di pò 
si/ioni miiUni i idi l l io le v nu 
siili continuimi ili > ili 1 go 
v u no t st it i di u s i u n d i 
(.011 ( ISI e I I I eh 
Milano In una loto noi 1 co 
nume le Uè o igam/za / ion i ne 
g i n n che la l inci idottata ga 
i ìn t i sc i « un e l i c a n o svi 
lupi» economico» e ì e spingo 
no «. le posizioni di inloiw i 
quali pi dondolio di condì/io 
u n o 1 a t tua/ ione delle nfoinio 
a un i non meglio prei is.it i e 
gotici ilizzut 1 t t i g u i i iv indi 
e melo impegni corniol i e eoe 
u n t i da p u t ì del gov o m o Ini 
d il prossimo incontro con le 
Conlcdci i/ioni poi le ufo] 
ino * CG11 CISI e l IL di 
M i h n o « t m i L i n o Inllne ì l i 
voratori a intensificare la loro 

e tgi i n / i pi t un i t ipicsa rie I 
1 i/ione il fine di ov Hai e elle 
incoi i un i volta pi evalgano 

1 immobilismo e 11 pol l ina del 
i invio > 

I suiti leali luiniio dunqiK 
g i i t tsposto l idia sol i manie 
i i possibili igh invili non 
(e ilo ehsnilue ili di quan ' i 
v o i u b b i i o l u i d u h p u i U u p i 
t u spini labili di una sei ir 
(Il inique i l lus ioni volte ad 
iggi iv n e ul cuoi mi nle le 

coiicli/ioni delle masse popò 
Lui nel chiclio intenti! di in 
dui li a « Menate » la pioli 
sia lo slancio e la combat
tività d u l avo ia ton 1 i ma 
novi a d u giornali « benpen 
santi •» p i l l a t i lo e dest inala in 
pai Lonza al fallimento La clas 
se lavoi ati i te icagisce in mo 
do icsponsabi le ma con la 
mass ima decisioni ad una pò 
litica che a n i o n i una voll i 
ni von ebbe colpii e gli ink 
lessi e mol l i f ica le le a s p n a 
/ioni Domani e dopodenn mi 
la CGII li ii i immolli u g i o 
nali degli < aitivi sindacali 
pei lai e il punto sulla situa 
/ione e di cicli i t gli sviluppi 
dell un/ ia l iva imitai la eh m a s 
sa I l avo ia ton non sono di 
sposti a paga i e lo scolto di 
quella che polsino la Voce 
Hepubbl cairn def in iv i ieri 
< una pollile > eh p ina av veli 
t a t i / / a o di totale n i e s p o n 
s i b i l i l a » anche se poi p ie l i t i 
deva issili dame nle di cernivo] 
geie lutti ( g o v u n o opposi/io 
no s indacat i ) negli stessi ci 
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Indonesiani 
si e miopi oU minio <r pi csiclen 
le in esilio » dcilo Mohiithe 
iosse iK.c\iito d.i Suini io Se. 
oritio IH oio ridi suo a n n o Su 
m i o non a\ossc nctwito \1i 
misdma i libelli auxbbe io ut 
u so gli osUiifót « ul uno ari 
uno * 

I « nlx.Hi » ei ino giunti n 
boi do di ti e iiitobus ai ma-t i 
lino ai (lenti II m i o ucciso il 
poliziotto poi hanno fatto n iu 
/ione ni Hi imbasonta \ri un 
funzionino di pob /n o si ito 
liei messo di imnio\e ic il cad i 
\ e u del poliziotto ucciso 

II pnmo ministio ol indole 
Pici De JonK si eia pollato sul 
poslo che ci i stato isol ilo d il 
la poli/i i I T ìesiden/i ridi ani 
ba sciai ore si tio\ 1 nell ettgintc. 
sobboigo eh Wassenei 

11 li iffìco e le comuiiKa/10111 
lelefomelie nel quail ieic sono n 
mis te miei lotte pei tulto il nioi 
no 11 pnmo minisi]o e il sui 
dico di \\ ìsscnu Molh Occit 
semi sono enti il in uni \il! i 
noi pi ossi dell amb sc i i t i cm 
M unisona h i confo] ilo con "icl 
Do Jong e ]xn e olili alo noli t 
tendenza dell imbisoli lo)e p ò 
p n l u c coi giovani 

(.li nnlxiinesi si op ongow 
i l h u s i t i del presidente Su 
b u i o che accusino rii sfnil 
Ine il loio popolo )JO hmni 
defunto * il c ipo di un l e g m r 
di t l i tomlc rii gcnciali the li 
coiiciuisUito 11 sua posmem* ri 
ixitoio sui ciehvoi i di ci ni 
n u i ili migli uà di pei sono n 
noconli 

\ ^un \o)ln il «-(omitito p< i 
! lutodoloimina/ioix delh P i 
pn i s i i occidentale ( I n n i o 
cidontile) h i denunci ilo Suln 
lo cui ile violitene dei dn l 
0 dei popoli dell i i1 ipmsi Ì 

II mese scoi HI I «io\ un rie 1 
k Mollicene i \e \ u o gnu no 
che Suini lo ohe essi ricr ni 
scono tss issino rie! Ioi o pi e 
striente .a o del le idei delh ro 
sislen/ì Chns lmi Soumol il non 
i \rebbe otlonulo lo i c t o d o n / o 
che il g o u i n o ohnclesc a \e \ i 
in pio^t mini i pei lui Dal l i i 
p i l lo il 'oveino rioll \ n pei 
timoie di dnnosli i / ian h i pio 
so eccezion ih nnsuic eli sicn 
re7/i e In limitato al mimmo 
li poimii ion/ i rii Simulo ad 
\nisleichm l u t t a u t ieri il 
i Colisi L'ho dello chiese'» ri 
Vmsteiriìm Ì \ C \ T chiesto il go 

\Gino di urini le nllenoimente 
l i u s i l i eli Suini lo m consirie 
n / i o n e riogl scontri rielh set 
tini in i = O H , ti i poli7ii l 
hippies 

1 issoenzionc ehe nppiospn 
In 1 «0 pei « n t o elei 10 mi i 
piofuiìhi d i l l i \mboiin che i 
siedono m 01 incin In escluso 
o«ni lespons ibihta con il celi 
pò di mino 

I \mboini t u m uKoafirlc 
rielh Kpubbl ic i n lx l ' e rio! e 
Mollici ho meiiriionib do\e ion 
t i m i incoia 1 opposi/ione li 
ni il i conilo ( i K i l t ì Cil otn 
beinosi oiisiiim i n n o il noilw 
eli 111 se it t i olom ile olandesi 
n 1 urinile sii 

I i * lèepubhiu i dolio Molli 
elle i u n d on ih * piexhmat ì i 
^ i)ii ilo l'ho compi curio 1 \m 
lioin i Hmu (< i un e 1 aKti 
isilt 1 e li Lippe Milionesimo 
s b ì u n o io iri \mlxiin i e i 
( 11 un \ei -so li fine eli eniel 
1 inno in ì U inni imi tardi 
olile J nuli i bolli losisiono an 
coi ì i oiuro le foi/A melone siano 
i d i un 

II e ino eklli i esiste n/a Sou 
niokil \e.nm e illuifito il 2 eli 
u m b i o l'Idi e giusii/iilo « Già 
e u11 il ìi ipnlc \%lì 

\ sei i qini l io iiitoblnHo del 
l i n c i a l o e n ' u l t i fono di pò 
li/ i e uni i,n i i \ e \ano cinto 
ri isse-ho l i i>siden/i dell ani 
I n s ù iloic IX mio i <• ì bolli » 
u i \ mo con i sso uni miei \ i 
st i k le fonie . ìli i i icl o H ini» 
dello elk s i unni ni<. mo pei 
1 illusioni del poliziotto m i ohi 
non u ci i liti i liti, m iti\ T 
illeinuneto i lu il p u gio\ mie 
rii loio h i H inni e il più \<x 
ciiio il 

I h sttY» idi \o)t i in Ti n> 
si ibi Sub ino n in i i 11 sua u 
s i u i n u i t in 011 ìd ì l i 
pi un ì \olt nel nni?gio del 
l'>ti'ì su ne b u s t i dtl go\e ilo 
e>! link M il nu i e ti nu \ ì e he 
poti ^st pio oi nx nnssKto di 
mosti i / om ìntiiudoiu> uu i1 

l i \ IL li i di 111 eciliovi 1 s i U>c 
ile siili Ulte li ti 1 111 11 I71OI10 do 
1 i \ aVon ì o1 indo e riePa 
* \ \ e s i I m i * t e \ (rtimoA o\ 
cirientnle ol uidese') 

i i i n i i i t i i i i i i i i i ì i t i i i i i i i t i i t i n n i i 
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